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 distretto nord 
via C. Zavattini, 3 
20097 San Donato Milanese (MI) 
Tel. centralino + 39 02.51872611 
Fax: 02.51872601 
www.snam.it 
Pec: distrettonord@pec.snam.it 
Chiama Prima di Scavare numero verde (800.900.010) 
 

snam rete gas S.p.A. 
Sede legale: San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7 
Capitale sociale Euro 1.200.000.000,00 i.v. 
Codice Fiscale e iscrizione al Registro Imprese della CCIAA  
di Milano, Monza Brianza, Lodi n. 10238291008  
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n. 10238291008 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di snam S.p.A. 
Società con unico socio 
 
 

Internal 

Milano, 24/08/2022 
Prot.  NORD/GOR/22/161/COP  
 
 
Inviata tramite posta certificata a: 
biassono@pec.it 
 
 
 
 
 
OGGETTO: Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) integrata con la 
Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) relativa alla variante generale degli atti del Piano di 
Governo del Territorio (PGT) ai sensi dell'Art. 13 della L.R. 11 marzo 2005 n.12, e revisione del 
regolamento edilizio comunale. 
Avviso di messa a disposizione dei documenti di scoping e convocazione prima conferenza di 
valutazione. 
Trasmissione cartografica della rete Snam Rete Gas. 
 

Con riferimento a Vs.  del 14/07/2022, riguardante la richiesta in oggetto, con la presente 
Snam Rete Gas S.p.A., trasmette la cartografia in formato digitale con riportato il tracciato 
indicativo delle nostre condotte posate sul Vostro territorio e trasportanti gas naturale, le cui 
esatte posizioni Vi potranno essere precisate in loco, ogni qualvolta si renda necessario, dal 
personale del Centro di manutenzione Snam Rete Gas S.p.A. di Gorgonzola (Via Verdi, 55- 20064 – 
Gorgonzola (MI)– Manager. Angelo Antonio De Fazio - tel. 039.6084888) 

 
I metanodotti Snam Rete Gas e le relative opere accessorie sono infrastrutture a rete 

necessarie per svolgere l’attività di trasporto del gas naturale, dichiarata di interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 8, comma 1, Decreto Legislativo 23.05.2000 n. 164. 

 
Gli impianti sono progettati, costruiti ed eserciti nel rispetto del D.M. 24.11.1984 del 

Ministero dell’Interno “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo 
e l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8” (pubblicato sul Supplemento 
Ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 12 del 15 gennaio 1985) e successive modificazioni, nonché del 
D.M. 17 Aprile 2008 del Ministero dello Sviluppo Economico recante “Regola tecnica per la 
progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di 
trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8” (pubblicato sul Supplemento Ordinario 
della Gazzetta Ufficiale n. 107 dell’ 8 maggio 2008), e in accordo alle normative tecniche italiane 
ed internazionali.  

 

Spett.le 
Comune di Biassono 
Via San Martino, 9 
20853 – Biassono (MB) 
 
E, p.c. 
 
Spett.le 
Snam Rete Gas S.p.A. 
Centro di Gorgonzola 
Via Verdi, 55 
20064 – Gorgonzola (MI) 
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Il succitato D.M. 17 Aprile 2008 prevede, tra l’altro, al punto “1.5 - Gestione della sicurezza 
del sistema di trasporto”, che: “Gli Enti locali preposti alla gestione del territorio debbano tenere in 
debito conto la presenza e l’ubicazione delle condotte di trasporto di gas naturale nella 
predisposizione e/o nella variazione dei propri strumenti urbanistici e prescrivere il rispetto della 
citata normativa tecnica di sicurezza in occasione del rilascio di autorizzazioni, concessioni e nulla 
osta”. 
 

Per la posa delle suddette condotte, la scrivente Società ha ottenuto, oltre al nulla osta e 
concessione da parte degli Enti interessati, anche la costituzione di servitù di metanodotto sui fondi 
privati interessati. 

 
Segnaliamo altresì che i metanodotti sotto elencati impongono fasce di rispetto/sicurezza 

variabili in funzione della pressione di esercizio, del diametro della condotta e delle condizioni di 
posa che devono essere conformi a quanto previsto dai citati D.M. 24.11.1984 e D.M. 17.04.2008. 
 

Codice 
Impianto Descrizione DN fascia di rispetto 

m 
16226 MET. DESIO-BASSINO 400 5+5 

16229 ALL. BOLDROCCHI 100 5+5 
1255 MET. LISSONE-BIASSONO 200 5+5 
1357 MET. BIASSONO-VIMERCATE 200 5+5 

4120417 ALL. BENCOR 100 5+5 
16228 ALL. COM. BIASSONO 150 5+5 

 
Chiarimenti specifici in merito possono essere richiesti al sopra citato Centro Snam                     

Rete Gas. 
 
Sia nei summenzionati decreti che negli atti di servitù di metanodotto, sono stabilite, tra 

l’altro, le fasce di rispetto, le norme e le condizioni che regolano la coesistenza dei metanodotti 
con i nuclei abitati, i fabbricati isolati, le fognature, le canalizzazioni ed altre infrastrutture. 

 
Si evidenzia altresì che i tracciati dei metanodotti riportati sul documento cartografico 

allegato sono aggiornati alla data attuale, per cui, essendo essi soggetti a variazione di tracciato o 
implementazioni, sarà Vs. cura esclusiva richiedere l’aggiornamento. 

 
Considerata infine la rilevanza strategica nazionale e regionale delle nostre condotte, 

necessarie per assicurare la fornitura di gas naturale alle utenze civili e industriali dell’intera 
regione ed al fine di evitare una divulgazione non controllabile di informazioni inerenti 
all’ubicazione delle nostre reti, riteniamo opportuno che la cartografia riportante i nostri impianti 
venga utilizzata esclusivamente per i Vostri scopi istituzionali. 
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Nell’intento di garantire la necessaria sicurezza e continuità del trasporto di gas naturale a 

mezzo condotta riteniamo doveroso pregarVi di estendere agli altri uffici Tecnici Comunali in 
occasione del rilascio di nulla osta, permessi di costruire, comunicazioni comunali per opere di 
qualsiasi genere (fabbricati, fognature, tubazioni, cavi di energia e telefonici, recinzioni, strade etc.) 
l’invito a prendere preventivi contatti con il Centro Snam Rete Gas sopra citato per l’individuazione 
di eventuali interferenze e concordare conseguenti interventi. 

 
RingraziandoVi per l’attenzione e la collaborazione dimostrataci, è gradita l’occasione per 

porgere distinti saluti. 
        
         
         

     
 
 
          
 

 
 
 
 

Business Unit Asset Italia 
Distretto Nord 
Trasporto 
 
 
Head 
Giuseppe Marco Landi 
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A     R     C     H     I     T     E     T     T     O           M     A     R     C    O           T     E     R     E     N     G     H     I 
Via F. Ferrucci, 7 Villasanta (MB) Tel. 039.304779 328.1506406 marco.terenghi@fastwebnet.it -  marcoterenghi51@gmail.com 

 
 
 
 
 

Al Sindaco del Comune di Biassono 
 Sig. Luciano Casiraghi 

p.c. All’Assessore urbanistica Sig. Angelo De Biasio 
               All’Assessore ai Lavori pubblici Sig. Donato nCesana 

Al Redattore del P.G.T. Arch. Aldo Redaelli  
 
 
 

Oggetto: Contributo partecipativo ai fini della V.A.S. relativa al nuovo P.G.T.. 
Studio-Proposta per un Programma di Riqualificazione/ Piano Particolareggiato di Piazza 
Italia, contesto di Villa Verri ed il suo Compendio di Cascina Paolina in Lissone. 
 
 
    Premetto che il Sottoscritto ha prestato servizio presso il Comune di Lissone, dal Marzo 
1980 al Febbraio 2013, avendo modo, quale Dirigente del settore urbanistica, di 
sviluppare la progettazione urbana dell’ambito della stazione ferroviaria della linea Milano- 
Como-Chiasso (con realizzazione, tra l’altro di un sottopasso ciclabile e  di un edificio 
pubblico ad uso Pinacoteca oggi Museo) e della riqualificazione di Piazza Libertà nel 
Centro storico di Lissone.  
 
   Nel corso della mia attività presso il Comune di Lissone, mi sono tra l’altro occupato 
dell’inserimento ambientale del tracciato della Pedemontana e opere connesse, 
proponendo, in sede di riunioni di approfondimento per il progetto definitivo, di evitare, al 
confine di Lissone, lo scavalcamento in rilevato di via Trento e Trieste in Biassono, da 
parte della nuova viabilità dell’opera connessa (TRM10), a collegamento tra 
Pedemontana e l’ospedale regionale S. Gerardo.  
 
   Lo scavalcamento in rilevato avrebbe gravemente compromesso il disegno territoriale 
rappresentato dall’asse di collegamento storico tra Villa Verri in Biassono e la Cascina 
Paolina in Lissone; in effetti il progetto definitivo prevede ora una rotatoria a raso, che 
mantiene libera la percezione dell’asse visuale tra la Villa Padronale e il suo Compendio. 
 
   Ad oggi svolgo prestazioni professionali occasionali in campo edilizio ed ambientale. 
 
   Con la presente richiamo anche l’incontro, del mese di Maggio del 2021, presso la sede 
Municipale, in merito al tema dell’ampliamento del Cimitero Capoluogo, alla presenza del 
Sig. Sindaco e del Tecnico incaricato, Ing. Andrea Corbetta, con cui collaboro per aspetti 
di ambientazione e per il monumento cinerario “Giardino della Memoria” previsto 
all’interno dell’ampliamento cimiteriale, nel corso del quale si era fatto cenno, tra l’altro, 
del tema della riqualificazione del Centro Storico e di Piazza Italia.  
In quella occasione mi ero spinto ad annunciare la possibilità di elaborare uno studio-
proposta per lo sviluppo di un programma di interventi volti alla riqualificazione di Piazza 
Italia e del contesto di Villa Verri. 
 



 
 
 
 
 
   Ad oggi sono in grado di presentare, in sintesi, nell’ambito di una procedura urbanistica 
ufficiale, uno studio-proposta per un programma di riqualificazione di Piazza Italia e del 
contesto di Villa Verri, che potrebbe essere sviluppato, in maggior dettaglio fino a 
divenire, a seguito di una condivisione e approfondimento con gli organi Comunali, ed 
anche con la popolazione, uno strumento urbanistico di riferimento, un Piano 
Particolareggiato di guida dell’azione amministrativa degli anni futuri.    
 
   Allego pertanto, quale contributo partecipativo ai fini della V.A.S. del nuovo P.G.T., una 
tavola d’insieme con testo illustrativo, che sintetizza i contenuti dello studio-proposta, che 
l’Amministrazione Comunale, come sopra indicato, potrebbe valutare per configurare, nel 
P.G.T. un perimetro di un Piano Particolareggiato prescrittivo, o strumento equivalente, da 
elaborare attraverso ulteriori approfondimenti del tema. 
 
   Ringrazio per l’attenzione  e, fiducioso in una positiva e proficua considerazione di 
quanto esposto, porgo i migliori saluti. 
 
 
Villasanta li 4.5.2023 
 
 
 

                                                                      



configurata tramite una piastra lastricata a grandi riquadri; come accennato potr¨ mantenere gli
attuali flussi viabilistici, delimitati anzich® dai dislivelli della pavimentazione, da dissuasori emergenti
e rampe carraie di accesso. La direzione verso via Trento e Trieste vedr¨ il flusso correre all'interno

Una fascia di pavimentazione speciale segner¨ materialmente il collegamento ideale tra il Gelso e il

speciale crea la possibilit¨ di un'ingresso al Museo direttamente dalla nuova piazza.
Per garantire la massima fruibilit¨ della nuova piazza, per manifestazioni, sagre e mercato, in

avr¨ un'altezza al piano terreno di circa 3,5/ 4,0 m in modo da poter essere utilizzato, come un centro storico (citt¨ di Como)

Tav. 1 Sintesi di coordinamento delle proposte

Comune di Biassono     Programma di  riqualificazione di Piazza Italia e del suo contesto

20.11. 2021

Un apporto sostanziale alla formazione del Centro Storico di Biassono, ¯ dovuto alla costituzione di
Villa Verri attorno alla met¨ del XVIII secolo, e dal rapporto istauratosi tra l'insediamento Padronale
ed il territorio di pertinenza dell'epoca.
Nella planimetria sottoriportata (fuori scala) viene evidenziato  il segno territoriale rappresentato
dall'asse ci collegamento tra la Villa Verri e la Cascina Paolina, compendio della villa padronale,
che oggi si viene a trovare  in comune di Lissone.
Si ritiene di assoluta importanza tendere, nelle azioni di crescita e organizzazione urbana dei due
Comuni, a rendere evidente, non solo in termini di memoria collettiva, spesso recondita, il rapporto
stretto esistente tra la Villa storica, ed il complesso dipendente della Cascina, nell'ambito
dell'economia rurale all'epoca della costituzione dell'insediamento.
Del resto il sottoscritto ha avuto modo, nel corso della propria pregressa attivit¨, quale Dirigente
dell'ufficio urbanistica del Comune di Lissone, di affrontare il tema della conservazione e
valorizzazione del viale alberato che collega Villa Verri con la Cascina Paolina in Lissone.
In particolare nelle interlocuzioni con Pedemontana, per la definizione del tracciato e delle
caratteristiche dell'opera connessa, tra asse principale di Pedemontana e l'ospedale S. Gerardo di
Monza, riuscendo ad ottenerne lo scorrimento a raso, diversamente dalla prima ipotesi presentata,
che vedeva lo scavalcamento, con rilevato,  della viabilit¨ intercomunale in corrispondenza della
sua intersezione con via Trento e trieste (l'asse Villa Verri - Cascina Paolina) negandone la
percezione d'insieme.

A   r   c   h   i   t   e   t   t   o        M   a   r   c   o        T   e   r   e   n   g   h   i
via F. ferrucci,7 Villasanta (MB) tel. 039-304779  /  328-1506406 e.mail   marco.terenghi@fastwebnet.it

La nuova Piazza Italia, liberata dal monumento, giustapposto al Cimitero, e dalle attuali alberature
che risultano incongrue con l'ambiente della pianura padana (oltre che "opprimenti"), viene
configurata tramite una piastra lastricata a grandi riquadri; come accennato potr¨ mantenere gli
attuali flussi viabilistici, delimitati anzich® dai dislivelli della pavimentazione, da dissuasori emergenti
e rampe carraie di accesso. La direzione verso via Trento e Trieste vedr¨ il flusso correre all'interno
del tratto di viale alberato di nuova formazione.
All' interno della piastra in pietra "nobile" potranno trovare spazio nella porzione a nord del viale una
struttura per l'aggregazione, una panca "continua", da valutare se con o senza  pensilina di
copertura, ed un albero "monumentale" di Gelso ,emblema della storica economia rurale.
Una fascia di pavimentazione speciale segner¨ materialmente il collegamento ideale tra il Gelso e il
Museo Carlo Verri ove si trovano  richiami etnografici locali. Di conseguenza il camminamento
speciale crea la possibilit¨ di un'ingresso al Museo direttamente dalla nuova piazza.
Per garantire la massima fruibilit¨ della nuova piazza, per manifestazioni, sagre e mercato, in
alternativa alla consueta formazione di un parcheggio interrato, viene prevista la realizzazione di un
parcheggio a due piani all'interno della limitrofa area adiacente l'ufficio postale. Detto parcheggio
avr¨ un'altezza al piano terreno di circa 3,5/ 4,0 m in modo da poter essere utilizzato, come
consuetudine, insieme a Piazza Italia, per istallare le bancarelle e le attrezzature della Fiera di S.
Martino.  Si ritiene di poter eventualmente confermare, solo al bordo sud della piazza  una linea di
parcheggi a raso.

1 ricollocazione monumento ai caduti con formazione di piazzale pavimentato in pietra
2 prosecuzione filare di Tigli in lato nord di Via Trento e trieste a bordo pista ciclabile
3  ampliamento del Cimitero del Cpoluogo

Viale storico di collegamento tra Villa Verri e Cascina Paolina

Viale storico di collegamento tra Villa Verri e Cascina Paolina

Cascina Paolina

Villa Verri

L'occasione offerta dall'ipotesi di riqualificazione urbana di Piazza Italia e spazi di contesto di Villa
Verri, si presta, pertanto, a porre attenzione al tema evidenz³ato. Il tracciato dell'asse viario della
Monza Carate, in tempi successivi al costituirsi di Villa Verri, ha artificiosamente introdotto una
frattura nel rapporto tra Villa e Cascina: frattura che si ¯ sempre pi½ accentuata in relazione agli
adeguamenti viabilistici di questi ultimi anni che hanno visto il nascere di una serie di rotatorie lungo
il percorso.
Appare importante considerare, nella riqualificazione di Piazza Italia, l'accostamento, interno alla
nuova piazza, del viale di Tigli fino all'ingresso della Villa, riproponendo, in tal modo,  lo stretto
rapporto storico tra Villa e territorio, ma senza peraltro alterare sostanzialmente l'assetto viabilistico.
Detta indicazione appare ancora pi½ importante nel momento in cui ¯ l'Ente pubblico, consapevole
della storia della citt¨, ed al rapporto tra centro storico e territorio, a promuovere l'intervento di
riqualificazione. Lungo via Trento e Trieste, ¯ possibile la riconfigurazione di una sequenza di nuovi
tratti alberati, delle stesse specie (Tilia Cordata) gi¨ presenti lungo il percorso, andando a sanare le
interruzioni, ma anche completando, dove possibile, la continuit¨ dell'alberatura ad esempio nel
tratto ad ovest del Cimitero (almento in lato nord). La ricomposizione del viale storico a partire da
Villa Verri ed all'interno di Piazza Italia, comporta la necessit¨ di ricollocazione del Monumento ai
Caduti della prima met¨ del '900, che trova idonea collocazione in prossimit¨ del'ingresso al
Cimitero. Si configura in tal modo l'occasione di riqualificare e attribuire maggiore dignit¨ anche
all'ingresso al Cimitero del Capoluogo, che vedrebbe in tal modo accresciuta e valorizzata
l'importanza degli spazi esterni.

COMUNE DI BIASSONO
PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE DI
PIAZZA ITALIA E DEL  CONTESTO DI
VILLA VERRI

1

2

3

1  formazione di piastra pavimentata in pietra con disegno a ampi riquadri
2  riproposizione del filare di Tigli in corrispondenza dell'asse d'ingresso a Villa Verri
3  rampe di accesso alla piastra
4  eventuale elemento di aggregazione (seduta con pensilina di protezione)
5  albero monumentale (es. Gelso a richiamo dell'economia rurale)
6  completamento alberatura lungo via Trento e Trieste
7  parcheggio a due piani fuori terra con altezza interpiano al suolo  utile per uso fieristico

1

2

3

4

5

7

6

3
3

3

3

parcheggio fuori terra nei pressi di
un centro storico (citt¨ di Como)

schematica visione d'insieme della nuova Piazza
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Spett.le 
COMUNE DI BIASSONO 
Settore Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente, Sport - 
Servizio Urbanistica 
PEC: biassono@pec.it 

 
 
 

OGGETTO: V.A.S. INTEGRATA CON LA V.I.C. RELATIVA ALLA VARIANTE GENERALE DEGLI ATTI DEL PIANO 

DI GOVERNO DEL TERRITORIO  

 
 
Con riferimento alla Vostra comunicazioni tramite posta certificata del 21 aprile 2023, la Scrivente società 
comunica che non ha competenza sull’infrastruttura ferroviaria esistente nel comune di Besana in Brianza 
in quanto non facente parte della rete in concessione. 
Distinti saluti 
 
 

FERROVIENORD S.p.A. 
    DIREZIONE SVILUPPO INFRASTRUTTURA 
                        IL DIRETTORE (a.i.) 
            Dott. Enrico Bellavita 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Iniziali di
Guido Della Canonica
il 09/05/2023 alle 14:45:21 CEST

Iniziali di
Giovanni Cappellari
il 09/05/2023 alle 14:46:04 CEST

Firmato da ENRICO 
BELLAVITA
Data: 10/05/2023 
18:24:02 CEST

FERROVIENORD SpA.REGISTRO UFFICIALE.U.0004999.11-05-2023
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Infrastrutture e Reti Italia
Area Regionale Lombardia 
Unita' Territ. Monza - Unita' Tecnici 2 

Via Ombrone 2 - 00198 Roma - Italia 
T +39 06 83051

1/1

Azienda certificata ISO 9001 - ISO 14001 - ISO 37001 - ISO 45001 - ISO 50001

Questo messaggio è destinato esclusivamente al seguente uso: CONFIDENZIALE

e-distribuzione SpA - Società con unico socio - Sede legale: 00198 Roma, Via Ombrone 2 - Registro Imprese di Roma e Codice fiscale 05779711000 - 
R.E.A. 922436 - Società partecipante al Gruppo IVA Enel con P.I. 15844561009 - Capitale Sociale 2.600.000.000 Euro i.v. - Direzione e coordinamento di 
Enel SpA

COMUNE DI BIASSONO
biassono@pec.it

DIS/LOM/UT-MB/TEC2

e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it

Oggetto: Protocollo: AOO.c_a849.20/04/2023.0008054 - VARIANTE PGT: AVVISO DI MESSA A 
DISPOSIZIONE DELLA PROPOSTA DI PGT UNITAMENTE AL RAPPORTO AMBIENTALE, 
ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE E CONVOCAZIONE SECONDA 
CONFERENZA DI VALUTAZIONE.

Facciamo seguito alla comunicazione in oggetto per informarvi che non parteciperemo alla conferenza dei 
servizi indetta

Vista la transizione energetica in corso che ci vede impegnati nell'elettrificazione sempre più spinta per nuovi 
fabbricati, riqualificazioni di esistenti e, non di meno, la mobilità elettrica, vi proponiamo, in caso di interventi 
di nuove costruzioni, riqualificazioni e di qualsiasi altra necessità di energizzazione, di interessare per un 
parere preventivo i nostri uffici per le necessarie valutazioni ed eventuali necessità di costruzioni di nuove 
cabine di trasformazione MT/BT

La nostra Unità Tecnici (sig. Fabio Belotti) rimane disponibile per ogni eventuale esigenza

Si porgono cordiali saluti

Id
.  

57
62

86
21

Alberto Gotti
Il Responsabile

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.. La riproduzione dello stesso
su supporto analogico è effettuata da Enel Italia S.p.A. e costituisce
una copia integra e fedele dell'originale informatico, disponibile a
richiesta presso l'Unità emittente.
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D. Lgs 152/2006 e s.m.i., L.R. 12/05 - art. 4, L.R. 5/2010 - D.C.R. n. 351/2007 e DGR n 9/761 del 

10/11/2010.  Seconda Conferenza di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa al Rapporto 
Ambientale, Documento di Piano e variante PGT del Comune di Biassono. 

(Prot. arpa_mi. arpa_mi.2023.0063412  del  21/04/2023  nota comunale prot. 8054 del 20/04/2023) 

 
Premessa  
Oggetto della presente relazione è la valutazione del Rapporto Ambientale e delle varianti al Piano di Governo del 
Territorio del Comune di Biassono relativamente alla procedura di V.A.S. secondo il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  
Il Comune di Biassono è dotato di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) approvato con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 31 del 27.09.2012, pubblicato sul B.U.R.L. serie avvisi e concorsi n. 5 del 30.01.2013 e successive 
modifiche. 
L’analisi della documentazione è stata condotta considerando le informazioni di cui all’allegato VI - art. 13 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. (allegato I della Direttiva 2001/42/CEE) “Contenuti del Rapporto Ambientale” e le informazioni di cui 
agli artt. 4 e 8 della L.R. 12/2005 e s.m.i. “Contenuti del Documento di Piano”.  
Nell’ambito della fase di valutazione, vista l’impossibilità di partecipazione alla conferenza, ARPA fornisce le proprie 
osservazioni in qualità di soggetto con competenze in materia ambientale. 
 
Contenuti e obbiettivi del Piano  
Viene dichiarato che lo sviluppo sostenibile come obiettivo principale del Documento di Piano è da perseguire in 
riferimento agli Assi strategici di cui art. 15 delle N.T.A. del Documento di Piano che svolgono le funzioni di Ambiti di 
Rigenerazione Territoriale di area vasta: 
- Asse strategico n.1-accessibilità e fruibilità  AT01/D-S, 
-Asse strategico n.2-qualità ambientale  ATR02/R-S; ATR03/R-S; ATR04/R-S; ATR06/R-S;IR3;IR6 
-Asse strategico n.3-attrattività economica  AT01/D-S; AT02/D-S,IR7,IR8,IR9 
-lAsse strategico n.4-qualità urbana  ATR01/R-S; ATR02/R-S; AT03/F; ATR05/A1/R-S;ATR06/R-S 
-lAsse strategico n.5-centralità urbana ATR05/A1/R-S; ATR02/R-S; ATR03/R-S;ATR04/RS;IR1,IR2,IR3,IR4,IR5,IR6, 
 
Il Documento di Indirizzi ed il Documento programmatico prima ed il DdP ora, si danno come obbiettivo una 
connessione degli spazi verdi all’interno ed all’esterno del tessuto urbano consolidato, prevedendo un percorso 
ciclopedonale a nord ed a sud del territorio comunale che colleghi i principali nuclei urbani attualmente disgregati tra 
loro. 
La riduzione del consumo di suolo promossa del nuovo PGT è pari a 157.380,65 mq. 
 
Ambiti di trasformazione  
In considerazione dei molteplici ambiti , fatto salvo quelli che sono i vincoli evidenziati e le loro specificità ( fasce di 
rispetto elettrodotti, presenza di pozzi idropotabili etc), vista l’entità delle previsioni di variante, si ritiene debba essere 
approfondita la tematica delle percentuali di superficie permeabile negli ambiti di trasformazione individuando anche 
sistemi di drenaggio urbano sostenibile (SuDS) compatibili con il fenomeno degli “occhi pollini”, fenomeno tipico che 
caratterizza l’area. 
L’ambito ATR04/A1/R-S (ex AT6) di S. Giorgio è compresa tra le fasce Be C del PAI secondo quanto riportato dalla 
www.cartografia.servizirl.it vi è al confine e in piccola parte all’interno dell’perimetro dell’area in oggetto, una zona 
definita di esondazione. Occorre approfondire tale tematica.   
  
Coerenza esterna/interna 
E’stata effettuata la verifica di coerenza con il Quadro programmatico di riferimento.  
 
Rapporto Ambientale 
È stata verificata la completezza del Rapporto Ambientale (riferita soprattutto alle indicazioni e analisi presenti nel 
documento di scoping) ai sensi dell’art.13 e dell’allegato VI alla parte II Titolo I al D.lgs 152/06 e s.m.i.. Sono stati presi 
in considerazione le caratteristiche territoriali, demografiche e gli aspetti economici. 
 
Problematiche ambientali pertinenti al Piano  
Aria 



  2 | 4 

 

La misura della qualità dell’aria è utile per garantire la tutela della salute della popolazione e la protezione degli 
ecosistemi. In Lombardia vige la DGR n. IX/2605 del 30.11.2011 “Zonizzazione del territorio regionale in zone e 
agglomerati per la valutazione della qualità dell’aria ambiente ai sensi dell’art. 3 del DLgs n. 155 del 13.08.2010.  
La zonizzazione del territorio regionale è prevista dal D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 155 - “Attuazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa” - che in particolare, all’art.3 prevede 
che le regioni e le province autonome provvedano a sviluppare la zonizzazione del proprio territorio ai fini della 
valutazione della qualità dell’aria ambiente o ad un suo riesame, nel caso sia già vigente, per consentire l’adeguamento 
ai criteri indicati nel medesimo d.lgs.155/2010. 
 
Regione Lombardia con la delibera di Giunta regionale n. 2605 del 30 novembre 2011 ha messo in atto tale adeguamento 
della zonizzazione, revocando la precedente (varata con d.G.R n. 5290 del 2007) l’area ricade nella zona A  
 
Inquinamento acustico 
Il Rapporto Ambientale indica:  

▪ una sintesi della classificazione acustica del territorio comunale (Legge Quadro sull'inquinamento 
acustico n. 447/95 (artt. 4 e 6). La zonizzazione acustica risale al 2004 si invita ad una rielaborazione del 
piano;  
▪ non indica se ci sono state di segnalazioni da parte dei cittadini e risultanze verifiche effettuate.  
 

 Nel Rapporto Ambientale sono indicate le fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture lineari (strada o ferrovia), 
individuata per ciascun lato dell’infrastruttura e misurata a partire dal confine esterno, per la quale la normativa italiana 
stabilisce i limiti di immissione del rumore che l’infrastruttura deve rispettare (per le strade:  DPR 142/04  “Disposizioni 
per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 
della L. 26 ottobre 1995, n.; per le ferrovie: DPR 459/98 “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”. Inoltre viene 
riportato un documento che si propone di delineare un quadro conoscitivo della tematica dell’inquinamento acustico in 
prossimità dell’autodromo, attività posta al confine comunale.  
 
Inquinamento elettromagnetico     
 Il Rapporto Ambientale indica:  

▪ la presenza di elettrodotti sul territorio comunale, loro caratteristiche tecniche (tensione kV) e la loro 
localizzazione sulle cartografie del piano;  
▪ la presenza di impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione con la descrizione delle 
caratteristiche tecniche (CASTEL);    

In riferimento agli ambiti di trasformazione attraversati da elettrodotti, ci si dovrà attenere alle indicazioni contenute nel 
DPCM 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli 
elettrodotti” e nel DM 29 maggio 2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di 
rispetto per gli elettrodotti”. Si ricorda infatti che la presenza di elettrodotti pone dei vincoli sull’uso del territorio 
sottostante poiché implica la necessità di definire le fasce di rispetto previste dalla L. 36/2001 e dal DPCM 08 luglio 
2003, all’interno delle quali è preclusa la realizzazione di edifici con permanenza di persone per più di 4 ore giornaliere.  
                                                       
Energia e Inquinamento luminoso        
In ambito energetico si ritiene importante che il Comune favorisca la diffusione delle fonti energetiche rinnovabili, l'uso 
razionale dell'energia ed il risparmio energetico, operando tramite i propri strumenti urbanistici ed incentivando le 
soluzioni più efficienti da applicare ai nuovi ambiti di trasformazione.  I dati devono arrivare da SIRENA20 (Sistema 
Informativo Regionale Energia Ambiente) è lo strumento per il monitoraggio della efficienza e della sostenibilità del 
sistema energetico regionale.        
Il Comune di Biassono rientra nelle fasce di rispetto degli osservatori astronomici. La LR 17/2000 e s.m.i. introduce lo 
strumento del Piano Regolatore di Illuminazione Comunale (PRIC) “per il censimento della consistenza e dello stato di 
manutenzione insistenti sul territorio amministrativo di competenza e per la disciplina delle nuove installazioni, nonché 
dei tempi e delle modalità di adeguamento, manutenzione o sostituzione di quelle esistenti”; in tal senso con D.d.g. 3 
Agosto 2007, n. 8950 sono state emanate dalla Regione Lombardia le “Linee guida regionali per la redazione dei piani 
comunali di illuminazione”, 
 
Risorse idriche/servizi integrati                                                               
È stato descritto il reticolo idrografico superficiale dal reticolo principale (fiumi) ai numerosi corsi d’acqua minori 
(fontanili, risorgive, roggie, canali, ecc).  
Nella cartografia dei vincoli è stato indicato il territorio esondabile, ricavandolo dalle fasce PAI per il reticolo principale e 
dal PGRA per i corsi d’acqua minori non presenti nel PAI. 
È stato descritto a livello qualitativo le acque superficiali.   
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Lo studio contiene una descrizione delle caratteristiche quali-quantitative delle falde freatica e profonda, l’orientamento 
del flusso idrico, eventuali contaminazioni diffuse derivanti ad esempio da organo alogenati, cromo esavalente, solventi 
(Delibera Giunta regionale N° X / 6737 del 19/06/2017) e le zone vulnerabili dai nitrati (dgr 8/3297 del 11/10/2006).  
Non sono stati acquisiti dal gestore dei servizi idrici e riportate sul Rapporto ambientale le informazioni sull’acquedotto 
comunale (captazione, adduzione, distribuzione e perdite di rete), quanti pozzi sono presenti e quali di questi sono attivi, 
con indicazione della qualità delle acque erogate (se vi è necessità di trattamento) e dei quantitativi medi annui prelevati.   
È stata effettuata una sintesi una sintesi del sistema fognario, con indicazione dell’effettiva estensione sul territorio 
comunale della rete (copertura). 
 
Suolo e sottosuolo 
Il Piano è soggetto alla verifica del rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica ed è stato redatto un 
documento per la verifica del rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica in riferimento al R.R. 7/2017 di 
cui si prende atto.  
Per gli ambiti in cui insiste su un’area industriale dismessa dovrà essere verificata la qualità dei suoli e se necessaria resa 
idonea ad accogliere la futura destinazione d’uso attraverso una bonifica /MISE.  
In relazione alla prevenzione del rischio idrogeologico è stato attribuito al territorio un valore di classe X di fattibilità 
geologica. Le classi di fattibilità geologica sono aree omogenee in cui è suddiviso il territorio comunale in funzione del 
grado di pericolosità di tipo geologico, idrogeologico e idraulico che insiste sulle aree stesse. Per gli aspetti geologici e 
idrogeologici, la definizione delle classi di fattibilità tiene conto della presenza di aree con scadenti caratteristiche 
geotecniche o con condizioni di vulnerabilità delle acque sotterranee. Per gli aspetti idrogeologici la zonizzazione è in 
funzione dei campi di soggiacenza ed è rappresentata nella Carta Idrogeologica costituente parte del PGT. Per gli aspetti 
idraulici, le classi di fattibilità sono assegnate in funzione del grado di pericolosità dei fenomeni di inondazione, definiti 
sulla base di modellazioni di dettaglio che hanno identificato i limiti delle aree allagate per assegnata frequenza di 
accadimento. Le classi sono integrate con le delimitazioni della pericolosità di inondazione che sono contenute negli 
strumenti di pianificazione sovra ordinati rappresentati dal Piano di Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del 
fiume Po (PAI) vigente e dal Piano di Gestione del Rischio di Alluvione (PGRA).    
 
Attività antropiche        
Nel territorio di riferimento del P/P non sono presenti aziende RIR classificate ai sensi del Decreto Legislativo n. 105 
del 26 giugno 2015 con cui l’Italia ha recepito la Direttiva 2012/18/UE – la Seveso III –.ma vengono evidenziate quelle 
nei comuni limitrofi. 
Nel Rapporto Ambientale è indicata la rete del trasporto pubblico, la presenza di piste ciclabili e la ripartizione modale 
degli spostamenti della popolazione, dati necessari per l’attivazione di forme di mobilità sostenibile. 
l potenziamento e messa in sicurezza della rete ciclabile concepita, prioritariamente, non come pista per “passeggiate 
domenicali – turistico - ricreative”, ma come infrastruttura sicura ed efficace per il trasporto di persone, nonché 
competitiva con l’infrastruttura stradale (in particolare per il tragitto casa- lavoro e casa - scuola). 
È stato predisposto il Piano Urbano del traffico.  
Per i nuovi ambiti di trasformazione, al fine di evitare problemi di congestionamento del traffico, si consiglia di prevedere 
sistemi di viabilità dimensionati in funzione dell’incremento di traffico indotto dai nuovi complessi previsti.  
Il Rapporto Ambientale riporta un’analisi della tendenza demografica comunale relativa agli ultimi anni dove si 
evidenzia un trend di crescita della popolazione. 
 
Biodiversità, Paesaggio  
Sono stati descritti gli elementi naturalistici principali (flora, fauna, habitat), i boschi (individuati dal PIF) e la presenza 
di aree protette.              
È stata è stata fatta una descrizione che prenda in considerazione a livello regionale il PPR (Piano paesistico regionale), 
la RER (Rete ecologica Regionale) e a livello provinciale il Ptcp.  
Sono stati messi in evidenza eventuali criticità quali eccessiva antropizzazione, consistenza della rete ecologica 
comunale, livello di frammentazione del territorio e connettività.  
 
Valutazione degli effetti    
Sono state elaborate alternative di Piano, per ognuna delle quali è stata valutata la sostenibilità ambientale. 
Si ricorda che l'attuazione delle previsioni di Piano se pur in riduzione comporterà una perdita di suolo che, si ricorda, è 
una risorsa non rinnovabile, la cui riduzione comporta problematiche a livello ecologico, agronomico, di ricarica degli 
acquiferi, paesaggistico, ecc. Si ritiene strategico monitorare costantemente l'andamento della crescita demografica e 
dell'urbanizzato per definire quali siano i reali futuri bisogni insediativi.  
 
Bisogna prediligere il recupero di siti sottoutilizzati, degradati o dismessi, risparmiando così suoli liberi, anche alla luce 
delle indicazioni contenute nel capitolo 3 del “Progetto di integrazione del PTR ai sensi della L.R. n. 31/2014 – Criteri 
per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo”, approvato dal Consiglio Regionale con Delibera n. 
XI/411 del 19/12/2018 e aggiornato nel 2021. 
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Monitoraggio 
Considerata la necessaria distinzione tra il monitoraggio dello stato dell’ambiente e il monitoraggio degli effetti 
dell’attuazione del Piano, dove gli indicatori per il primo tipo di monitoraggio sono definiti indicatori “descrittivi”, 
desunti dalle banche dati ufficiali a livello sovracomunale (ARPA, Regione, Provincia,…); mentre gli indicatori 
necessari per il secondo tipo sono definiti indicatori “prestazionali” o di “controllo” la cui responsabilità è affidata 
all’amministrazione, il piano di monitoraggio risulta coerente con gli obbiettivi del nuovo/variante PGT. 

Si ricorda che, al fine di implementare ulteriormente il processo, sono presenti un set di indicatori predisposto da Regione 
Lombardia e messo a disposizione dei comuni per il monitoraggio dei PGT, mediante l’utilizzo dell’applicativo web 
SIMON. 
 
Per quanto di competenza si rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti e approfondimenti. 
Distinti saluti 
 
Il tecnico istruttore        Il Responsabile del procedimento 
Dott. Pierluigi Riccitelli        Dott.ssa Simona Invernizzi            
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Trasmessa via PEC 
(originale ai sensi dellíart. 45 del D.Lgs. 82/2005)  

 
Spett.le 
Comune di BIASSONO 
Settore Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente, Sport 
Servizio Urbanistica 
20853 ñ Biassono (MB) 
biassono@pec.it 
c.a. Ing. Marco Curtoni 

 

OGGETTO: Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) integrata con la 
Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) relativa alla variante generale degli 
atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi dell'Art. 13 della L.R. 11 
marzo 2005 n.12, e revisione del regolamento edilizio comunale. � Avviso di 
messa a disposizione della proposta di PGT unitamente al rapporto ambientale, 
alla Valutazione di Incidenza Ambientale e convocazione seconda conferenza 
di valutazione. � Rif. Vostra nota prot. N.8054 del 20.04.2023 

 
Con riferimento alla Vostra nota prot. N. 8054 del 20.04.2023, con la presente nellíinformare 

che la scrivente Brianzacque s.r.l. non parteciperà alla conferenza di servizi in oggetto - considerate 
le nostre specifiche competenze in materia ambientale quale Soggetto Gestore del Ciclo Idrico 
Integrato nel territorio comunale - si esprime relativo parere, riportando quanto di seguito indicato: 

 
a) in linea generale nellíambito del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS si 

dovrà fare riferimento, sia alla vigente Normativa Statale e Regionale - riguardante in 
particolare modo la tutela e uso delle acque, nonché i criteri e metodi per il rispetto del 
principio dellíinvarianza idraulica ed idrologica, di cui al Regolamento Regionale 23 
novembre 2017, n. 7 -  sia al Regolamento del Servizio Idrico Integrato del 23 giugno 2016 
allegato alla Convenzione tra ATO-MB e Brianzacque S.r.l., approvato in data 4/10/2022, 
reperibile sul Sito Internet dellíAutorità díAmbito allíindirizzo:  
http://www.atomonzabrianza.it/index.php/cosa-facciamo/gestore-unico-s-i-i/ 

 
b) si ritiene inoltre utile richiamare líimportante programma, che Brianzacque s.r.l. ha in corso, 

avente come obiettivo finale quello di dotare tutti i Comuni di Brianzacque s.r.l. di un 
aggiornato e moderno Piano Fognario in grado di fornire una visione globale delle reali 
inefficienze delle reti fognarie, di consentire líindividuazione delle soluzioni ottimali, in 
termini di efficacia ed economicità e di fornire una seria programmazione degli interventi 
con priorità tecnica di attuazione, necessari per líeliminazione delle insufficienze idrauliche 
e il risanamento strutturale e/o ripristino tenuta idraulica della rete esistente.   

 
A riguardo si rimanda alla documentazione definitiva del Piano Fognario, già illustrata in 
precedenti occasioni agli Uffici Tecnici di codesto Comune, di seguito indicata: 

 
- Relazione Tecnica; 
- Tav.1.1 ñ ìSCHEMA PLANIMETRICO GENERALEî; 
- Tav.1.3 ñ ìAREE A RISCHIO ESONDAZIONE TR=10 ANNIî, nella quale sono indicate 

le condotte che presentano criticità idraulica (con riferimento allo ietogramma avente 

B
ria

nz
A

cq
ue

 - 
20

23
 N

. 0
00

80
37

 - 
 P

ro
to

co
llo

 in
 U

sc
ita

 2
9/

05
/2

02
3



 

 

 

 

 

 

 

tempo di ritorno T= 10 anni), nonché i relativi i punti ovvero i pozzetti soggetti al rischio 
di esondazione dalla rete fognaria (fuoriuscita di acqua dai chiusini); 

- Tav.2 ñ ìINTERVENTI IN PROGETTOî, nella quale sono indicati tutti gli interventi di 
rimedio che sono stati individuati, comprendenti anche le vasche di laminazione; 

 
TrasmessoVi con nostra recente nota prot. n. 1359 del 27.01.2023 e scaricabile al seguente 
link: 
https://brianzacque-
my.sharepoint.com/:f:/g/personal/luca_bertalli_brianzacque_it/EvRswLg1SedHt6OaF84Z-
7cBiYy0_zhIRjwrGzwpxDQM2g?e=YprEpE 

 
c) Inoltre, si ritiene altresì utile richiamare lo ìStudio Comunale di Gestione del Rischio 

Idraulicoî di cui allíart. 14, comma 7 del Regolamento Regionale 23 novembre 2017, n. 
7, redatto dalla scrivente Brianzacque s.r.l.. 
Gli esiti di suddetto Studio - ai sensi dellíart. 14, comma 5 del citato R. R. n. 7/2017 
-  dovranno essere recepiti nel PGT, qualora approvato ai sensi dellíart. 5 c. 3 del L.R. 
31/2014, inserendo: 
 
- nella componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT, la delimitazione delle 

aree soggette ad allagamento di cui al comma 7 lettera a), numero 2 e al comma 8 
lettera a), numero 1; 

- nel Piano dei Servizi, le misure strutturali di cui al comma 7 lettera a), numeri 5 e 6. 
 
TrasmessoVi con nostra precedente nota prot. n. 8081 del 29.06.2020 e scaricabile al 
seguente link: 
https://brianzacque-
my.sharepoint.com/:f:/g/personal/giorgio_vale_brianzacque_it/EhNblevE8M5BrYp2ncidCK
ABBWciE5-_YGX8DTxQP-dpCA?e=WLZIww 

  
Quanto sopra trattandosi, infatti, degli strumenti pianificatori di riferimento, per quanto 

concerne in particolare, i criteri e metodi per la tutela e uso delle acque, nonché per il rispetto del 
principio dellíinvarianza idraulica ed idrologica.  

Il Settore Progettazione e Pianificazione Territoriale di Brianzacque S.r.l.  (ing. Riccardo 
Beretta tel. 039.6859689, mail: riccardo.beretta@brianzacque.it e ing. Andrea Mondonico tel. 
039.6859685, mail: andrea.mondonico@brianzacque.it) resta a disposizione per qualsiasi 
chiarimento al riguardo. 

 

 Cordiali saluti.                                                

 Settore Progettazione e Pianificazione Territoriale 
Ing. Luca Bertalli 

   
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del DPR 28/12/2000 n.445 e D.Lgs 7/3/2005 n.82, in sostituzione del documento 
cartaceo con firma autografa. 
 
  
Referente:  
ing. Andrea Mondonico 
c/o Sett. Progettazione e Pianificazione Territoriale 
andrea.mondonico@brianzacque.it 
tel.: 039.6859685 
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OGGETTO: PARERE IN MERITO ALLA V.A.S. RELATIVA ALLA VARIANTE 
GENERALE AGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE 
DI BIASSONO (MB). 
 

IL DIRETTORE 
VISTA: 

- la nota pervenuta dal Comune di Biassono (MB), agli atti dell’Ente Parco protocollo n. 2520 

del 21/04/2023, avente oggetto “Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
integrata con la Valutazione di incidenza ambientale (VIC) relativa alla Variante generale degli 
atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della LR 11 marzo 2005 n. 12, e 
revisione del regolamento edilizio comunale. Avviso di messa a disposizione della proposta di PGT 
unitamente al rapporto ambientale, alla Valutazione di Incidenza Ambientale e convocazione 
seconda conferenza di valutazione”; 

- la documentazione facente parte della procedura di V.A.S. di cui al precedente punto, 

scaricata dal sito web regionale SIVAS; 

 

RICHIAMATI: 

- il Vigente Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della Valle del Lambro, 

approvato con delibera di Giunta Regionale n. 7/601 del 28 luglio 2000, rettificato con 

delibera di Giunta Regionale n. 7/6757 del 9 novembre 2001; 

- la Variante parziale al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della Valle 

del Lambro, approvata con delibera di Giunta Regionale n. 11/3995 del 14 dicembre 2020 

(che comunque non inerisce il territorio comunale di Biassono); 

 

VERIFICATE le previsioni della proposta di Variante al P.G.T. Vigente con quanto previsto dal 

Vigente Piano Territoriale di Coordinamento del Parco regionale della Valle del Lambro; 

 

VISTA: 

- la Legge Regionale n. 86/1983 e s.m.i.; 

- la direttiva 42/2001/CE del 27 giugno 2001; 

- la Legge Regionale n. 12 del 11.03.2005 e s.m.i.; 

- il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 

- gli indirizzi generali per la valutazione ambientale strategica (V.A.S.) approvati con D.C.R. 13 

marzo 2007 n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale 

con Deliberazione 27 dicembre 2007 n. VIII/6420 e s.m.i.; 

- la Legge n. 108 del 29 luglio 2021; 

- la Legge n. 233 del 29 dicembre 2021; 

 

RITENUTO di poter esprimere il parere di propria competenza come da elaborato allegato alla 

presente in forma integrante e sostanziale, formulato attraverso osservazioni a carattere puntuale ed 

a carattere generale; 

 

Tutto ciò premesso, 

ESPRIME 
 

per quanto di propria competenza, l’allegato parere, in merito al Procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) relativa alla Variante generale degli atti del Piano di Governo del 

Territorio (PGT) del Comune di Biassono (MB), di cui alla lettera agli atti dell’Ente Parco 
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protocollo n. 2520 del 21/04/2023 avente oggetto “Procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) integrata con la Valutazione di incidenza ambientale (VIC) relativa alla Variante 
generale degli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della LR 11 
marzo 2005 n. 12, e revisione del regolamento edilizio comunale. Avviso di messa a disposizione 
della proposta di PGT unitamente al rapporto ambientale, alla Valutazione di Incidenza 
Ambientale e convocazione seconda conferenza di valutazione”. 

 

Il Responsabile dell’Area Tecnica  IL DIRETTORE   
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  

T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate 
 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  

T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate   

Arch. Leopoldo Motta  Dott. Saverio D’Ambrosio   
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OGGETTO: PARERE IN MERITO ALLA V.A.S. RELATIVA 
ALLA VARIANTE GENERALE AGLI ATTI DEL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI BIASSONO 
(MB). 
 

Allegato al parere protocollo n. ______ del _________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Responsabile dell’Area Tecnica  IL DIRETTORE   
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  

T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate 
 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  

T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate   

Arch. Leopoldo Motta  Dott. Saverio D’Ambrosio   
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OSSERVAZIONI A CARATTERE PUNTUALE. 

Pur prendendo atto di quanto riportato a pagina 35 (Rif.: “C2 - PTC del Parco Regionale della 
Valle del Lambro”) del “DOC n. 1 – Documento di Piano, G – Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS)”, che recita “… le indicazioni prescrittive del Piano del Parco prevalgono sulle 
norme del nuovo PGT”, per un miglior recepimento delle Norme del P.T.C. del Parco vengono 
formulate le seguenti osservazioni a carattere puntuale: 

N° di rif.: V.A.S. Previsione 
P.G.T.: 

Normativa P.T.C.: Osservazioni: 

1) ATR01/A1/R-S di Via 

Parco (ex AR8). 

Esterno, ma limitrofo, al 

perimetro del Parco. 

Art. 8, comma 4. 

Le aree marginali al perimetro del 

Parco debbono essere 

preferibilmente destinate 

all'esercizio dell'agricoltura, ovvero 

ad attrezzature pubbliche o di 

interesse pubblico, con particolare 

riferimento al verde, gioco e sport 

(V. art. 8 “Pianificazione 
comunale” comma 4 delle NTA del 
PTC del Parco); per l’ambito di 

trasformazione e rigenerazione in 

oggetto viene proposta la 

“formazione di un’area di verde 
ecologico Ve di cui all’art. 42-
NTA-PdR quale oasi verde…”, che 
si sostanzia tramite la proposta di 

realizzare delle fasce di 

compensazione ambientale. Si 

auspica che, nei limiti del possibile, 

la suddetta area di verde ecologico 

sia estesa anche alle aree limitrofe 

(anche in riferimento al successivo 

punto 3).  

2) ATR02/A1/R-S di 

Cascina Pirotta (ex 

AR10). 

Art. 11 “Sistema delle 
aree prevalentemente 
agricole”. 
Art. 21 “Ambiti 
insediativi”. 

L’area edificabile dev’essere 
limitata all’Ambito insediativo di 
cui all’art. 21 delle NTA del PTC 

del Parco. 

3) ATR03/A1/S-R di Via 

M.L. King (ex AT2.d). 

Esterno, ma limitrofo, al 

perimetro del Parco. 

Art. 8, comma 4. 

Vedi precedente punto 1. 

4) ATR04/A1/R-S di S. 

Giorgio (ex A6). 

Art. 10 “Sistema delle 
aree fluviali e lacustri”. 
Art. 21 “Ambiti 
insediativi”. 

L’area edificabile dev’essere 
limitata all’Ambito insediativo di 
cui all’art. 21 delle NTA del PTC 
del Parco. 

5) ATR06/B1/R-S di Via 

Pessina (ex AT5). 

Esterno, ma limitrofo, al 

perimetro del Parco. 

Art. 8, comma 4. 

V. precedenti punti 1 e 3. 
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6) IR5/BD1 Via delle 

Vigne (ex AR5) 

Esterno, ma limitrofo, al 

perimetro del Parco. 

Art. 8, comma 4. 

V. precedenti punti 1, 3 e 5. 

7) Doc. n. 1 - Documento 

di Piano – G 

Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS); art. 

39 Zone E2 Agricolo di 

tutela ambientale 

(pagina 147 seconda 

riga). 

Art. 10 “Sistema delle 
aree fluviali e lacustri”. 
Art. 11 “Sistema delle 
aree prevalentemente 
agricole”. 

Gli ampliamenti una tantum 

all’interno del “Sistema delle aree 
fluviali e lacustri” non possono 
essere superiori al 10% della 

volumetria esistente alla data di 

adozione del Piano Territoriale del 

Parco. 

Si segnala pertanto che all’interno 
del “Sistema delle aree fluviali e 
lacustri” sono consentiti 
unicamente gli interventi ammessi 

dall’art. 10 delle NTA del PTC del 
Parco, mentre nel “Sistema delle 
aree prevalentemente agricole” 
sono consentiti unicamente gli 

interventi ammessi dall’art. 11 delle 
NTA del PTC. 

8) Doc. n. 1 - Documento 

di Piano – G 

Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS); art. 

40 Zone E3 Agricolo 

boschivo (realizzazione 

di edifici di piccole 

dimensioni, pagina 149 

quarto capoverso). 

Art. 15 “Ambiti 
boscati”. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 4, del 

PTC del Parco è vietata ogni forma 

di edificazione; quindi non è 

possibile realizzare “edifici di 
piccole dimensioni”. 

9) Doc. n. 1 - Documento 

di Piano – G 

Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS); 

paesaggio e rete 

ecologica, elementi 

costitutivi del paesaggio 

(pagina 193). 

Art. 6 “Unità di 
paesaggio”. 

A titolo collaborativo si segnala un 

refuso a pagina 193, quarta riga. 

10) AT01/D-S, 

ATR02/A1/R-S, 

ATR04/A1/R-S, 

ATR06, IR5/BD1. 

Aspetti legati ai SIC / 

ZSC “Valle del Rio 
Pegorino” (ZSC 

IT2050003) e “Valle del 
Rio Cantalupo” ZSC 
IT2050004. 

Tutti gli ambiti e gli interventi 

indicati nella seconda colonna 

dovranno, in fase autorizzativa, 

essere preventivamente sottoposti a 

Valutazione di Incidenza; 

Qualsiasi trasformazione non 

compresa dalla variante del PGT e 

non assoggettata a questo parere, 

dovrà essere valutata secondo 

quanto prescritto dalla normativa in 

vigore. 
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OSSERVAZIONI A CARATTERE GENERALE. 

I documenti del Piano del Governo del Territorio non possono essere in contrasto con le 
norme del Vigente P.T.C. del Parco Valle del Lambro (qualora queste ultime siano più 
restrittive) e comunque si individuano le osservazioni che seguono assumendo indicazioni 
prettamente di carattere generale: 

- nel territorio del Parco e nelle aree adiacenti al confine dello stesso e per una fascia di m. 500 è 

tassativamente vietata l’ubicazione di discariche di rifiuti tossici, nocivi, speciali e solidi urbani, 
nonché la realizzazione di inceneritori, nonché risulta inibita l’apertura di nuovi impianti per 
l’ammasso ed il trattamento di carcasse di autoveicoli; 

- nelle aree del Parco regionale Valle del Lambro è vietato l’insediamento di centri commerciali per 
i quali risulti necessario il preventivo rilascio di nulla – osta regionale; 

- per quanto concerne la rete viaria (all’interno dei confini del Parco Valle del Lambro) sono 
consentiti gli interventi espressamente previsti dalle Norme Tecniche Attuative del Piano 

Territoriale di Coordinamento del Parco regionale Valle del Lambro, previa emissione del previsto 

parere; 

- eventuali parcheggi da realizzare, interni al perimetro del Parco Regionale Valle del Lambro e 

localizzati in art. 10 oppure in art. 11 delle NTA del PTC, dovranno essere realizzati in base alle 

modalità dell’art. 35 delle medesime NTA. 
- nel territorio del Parco, per le “Aree degradate” individuate dal PTC del Parco stesso, obbligo di 
rispetto dell’art. 19; 

- nel territorio del Parco, per gli “Ambiti di riqualificazione insediativa” individuati dal PTC, 
obbligo di rispetto dell’art. 22 delle NTA del medesimo Piano. 
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Spett.le Comune di Biassono 

Alla c.a.  Autorità Competente Vas 
Ing. Marco Curtone 

Autorità Procedente Vas 
Arch. Dario Nespoli 
 
biassono@pec.it  

 

01/06/2023 
Fasc.7.4/2022/30 
 
Oggetto: procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Variante 
generale al Piano di Governo del Territorio. 
Contributo da acquisire entro il 05/06/2023 ai fini della II Conferenza di Vas. 

Con riguardo al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica, considerata la 
documentazione messa a disposizione, nonché il precedente contributo trasmesso 
dalla scrivente Provincia sul documento di Scoping (prot. Prov MB n. 36773 del 
17/08/2022), si fornisce il presente contributo, reso sulla base del Ptcp vigente e 
nell’ambito delle stesse finalità della Vas che persegue obiettivi di salvaguardia, 
tutela e miglioramento della qualità dell’ambiente, di protezione della salute umana 
e di utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 
In quest’ottica, la valutazione deve verificare compiutamente tutti gli effetti 
sull’ambiente e sulla salute pubblica delle previsioni riferite allo strumento 
urbanistico oggetto del presente procedimento. Le valutazioni condotte in tal senso 
sono poi logicamente correlate al sistema delle tutele del Ptcp di Monza e Brianza. 

Premessa 
Il Pgt del Comune di Biassono è stato approvato con DCC n. 31 del 27/09/2012, 
efficace dal 30/01/2013 mediante pubblicazione sul B.U.R.L., Serie avvisi e 
concorsi n. 5; la validità del Documento di Piano è stata prorogata con DCC n. 4 del 
29/01/2018, ai sensi dell’art. 5 comma 5 della L.R. 31/2014 e s.m.i.  
Con successiva DCC n.16 del 23/07/2020 sono stati individuati gli ambiti della 
rigenerazione e le incentivazioni per il recupero del patrimonio edilizio esistente ai 
sensi della L.R. 18/2019; in ultimo con DCC n. 33 del 29/12/2020 il Consiglio 
Comunale ha provveduto ad individuare gli immobili dismessi che causano criticità 
ai sensi della L.R. 18/2019. 
Con DGC n. 19 del 08/03/2022, la Giunta Comunale ha dato avvio alla Variante 
generale agli atti del Pgt “al fine di adeguare lo strumento urbanistico alle nuove 
disposizioni regionali e provinciali in materia di riduzione del consumo di suolo e 
di rigenerazione urbana, oltre che alle attuali esigenze di sviluppo del territorio 
Biassonese”. 
Con nota prot. prov. n. 19295 del 21/04/2023 il Comune ha dato “Avviso di messa a 
disposizione della proposta di Pgt unitamente al Rapporto Ambientale, alla 
Valutazione di Incidenza Ambientale e convocazione seconda conferenza di 
valutazione” ai sensi dell’art. 4 della L.R. 11.3.2005 n.12 s.m.i. 
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Contenuti della Variante  
Sulla base della documentazione messa a disposizione, gli indirizzi generali della 
Variante al Pgt consistono in: 

- adeguare la strumentazione urbanistica comunale ai contenuti del Piano 
Territoriale Regionale (Ptr), del Piano Paesistico Regionale del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale (Ptcp) e relativi adeguamenti alla 
L.R. 31/2014 in materia di riduzione del consumo di suolo; 

- revisionare gli indirizzi strategici di politica urbanistica, attraverso un 
confronto con il nuovo quadro socioeconomico e le attuali esigenze di 
sviluppo del territorio, analizzando le aree ed i contesti edificabili in termini 
quantitativi e qualitativi; 

- introdurre meccanismi di perequazione e compensazione urbanistica, anche 
mediante l’istituzione del registro dei diritti edificatori; 

- incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente e delle aree 
dismesse. 

La Variante intende, inoltre, perseguire puntuali obiettivi relativi a specifici contesti 
del territorio urbanizzato, ovvero al: 

- contesto urbano consolidato di antica formazione; 
- contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale di più 

recente formazione; 
- contesto industriale; 
- contesto delle aree dismesse; 
- contesto degli ambiti di rigenerazione urbana. 

QUADRO DI COERENZA E VERIFICA DEI POSSIBILI EFFETTI SULLE 
COMPONENTI AMBIENTALI 
Con riferimento alla verifica di coerenza rispetto ad altri piani e programmi il 
Rapporto Preliminare restituisce considerazioni in merito agli strumenti di 
pianificazione sovraordinata e al quadro previsionale e programmatico in essi 
contenuto, non rilevando criticità o elementi di incoerenza con particolare 
riferimento al sistema delle tutele e della rete ecologica. 
Le schede riferite agli ambiti di trasformazione (AT), agli ambiti di trasformazione 
e di rigenerazione (ATR) e agli Interventi di Rigenerazione (IR) restituite dalle 
N.T.A. del Documento di Piano e del Piano delle Regole e integrate dalle schede di 
verifica della sostenibilità di cui al Rapporto Ambientale, contengono obiettivi e 
indirizzi di progetto, generali e specifici, funzionali alla loro attuazione, sotto il 
profilo del disegno del suolo, degli aspetti di carattere paesaggistico ed ambientale 
e della qualità urbana e territoriale. 
Occorre, tuttavia, evidenziare che il Rapporto Ambientale non sviluppa 
approfondimenti riguardo al quadro ambientale di riferimento e, in particolare, ai 
possibili effetti, anche cumulativi, sulle singole componenti ambientali derivati dalle 
scelte compiute dalla Variante in ordine al sistema delle previsioni di piano. 
Analogamente non risultano restituite considerazioni di merito in ordine alla 
sostenibilità delle azioni e dei temi di progetto declinati per ciascun Asse strategico 
individuato dalla Variante. 
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La Variante al Pgt, nell’ambito delle cartografie redatte a scala comunale e messe a 
disposizione in sede di Vas (All.n.1.e – Azzonamento, All.n.1.f - Vincoli) prende 
atto del sistema delle tutele paesistico-territoriali del Ptcp (AAS, RV, AIP). Con 
riferimento al medesimo sistema delle tutele la Variante introduce rimando alle 
discipline del Ptcp all’articolo 57, Capo 3 – Tutele sovraordinate delle NTA del 
Piano delle Regole. 
Nel merito delle ulteriori declinazioni delle tutele si rileva che la Variante prende 
atto, all’interno degli elaborati messi a disposizione, di quanto individuato e 
riconosciuto dal Ptc del Parco della Valle del Lambro e dalla stessa Rete Ecologica 
Regionale. 
A questo riguardo, si prende positivamente atto: 

- dell’eliminazione dell’ambito AT7 del vigente Pgt, compreso all’interno del 
Parco Regionale; 

- della significativa individuazione di ambiti di recupero e di riqualificazione 
(ATR e IR) su porzioni di territorio già urbanizzate e dichiarate incoerenti 
con il tessuto urbano consolidato di contesto. 

Occorre evidenziare, tuttavia, che il Rapporto Ambientale non sviluppa particolari 
approfondimenti riguardo alle positive ricadute di tali scelte sull’ambiente e sulle 
singole componenti, né gli elaborati di Pgt messi a disposizione declinano previsioni 
e discipline in chiave qualitativa rispetto, ad esempio, ai seguenti temi: riduzione 
isole di calore, interventi di de-impermeabilizzazione, previsioni di 
forestazione/imboschimento, rafforzamento/realizzazione di connessioni 
ecologiche, ecc. 
In ordine al quadro di coerenza e alla verifica dei possibili effetti sull’ambiente va 
osservato che la Variante e il Rapporto Ambientale affrontano anche il tema della 
Valutazione di Incidenza rispetto ai siti della Rete Natura 2000 e agli elementi della 
stessa Rete Ecologica Regionale. 

RACCORDO DELLA PIANIFICAZIONE LOCALE CON IL PTCP 
Ai sensi dell’art. 4bis delle Norme del Ptcp, “I Comuni recepiscono nei propri 
strumenti di governo del territorio le previsioni ad efficacia prescrittiva e prevalente 
previste dal Piano territoriale di coordinamento provinciale” e, ai sensi dell’art. 5 
comma 2, “Gli atti di pianificazione privi dei contenuti minimi specificati nelle 
presenti norme sono valutati non compatibili”, il che comporta che il recepimento 
di quanto sopra deve riferirsi in un quadro unitario a tutti gli atti di Pgt e non già ad 
una quota parte degli stessi, considerando:  

- obiettivi del Ptcp: con particolare riguardo alla declinazione degli stessi alla 
scala comunale;  

- indirizzi del Ptcp: esplicitando le specifiche casistiche di interesse;  
- previsioni prescrittive e prevalenti: evidenziando negli elaborati progettuali 

di Piano (non solo in quelli conoscitivi) gli eventuali vincoli all’edificazione 
derivanti dal Ptcp e la relativa disciplina;  

- contenuti minimi degli atti di Pgt: assicurando la completa trattazione degli 
stessi.  

La Variante in esame, oltre a costituire adeguamento della pianificazione urbanistica 
comunale al vigente Ptcp, pone al centro l’obiettivo della riduzione del consumo di 
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suolo, per coerenziare il Pgt al Ptr integrato alla Lr 31/2014 e al Ptcp adeguato ai 
sensi della medesima legge.  
Tenuto conto di quanto sopra e al fine di valutare compiutamente gli effetti 
ambientali correlati alle scelte di Piano attinenti all’obiettivo di adeguamento alle 
soglie assegnate di riduzione del consumo di suolo, il presente contributo tratta 
quindi la complessiva valutazione di coerenza delle previsioni rispetto al sistema 
degli obiettivi di scala provinciale (a partire dal recepimento delle tutele 
paesaggistico-territoriali), oltre che sui criteri per la politica di riduzione del 
consumo di suolo. 
Verifica del fabbisogno insediativo (cfr. elaborato All.n.1C1 - Capacità 
insediativa – Stima del fabbisogno insediativo alla scala comunale) 
Considerato che la stima del fabbisogno insediativo è alla base della politica di 
riduzione del consumo di suolo e dei connessi processi di adeguamento di tutti gli 
strumenti di pianificazione, funzionale ad assicurare, nelle due macro funzioni 
individuate – “residenziale” e “altro” - l’equilibrio tra domanda e offerta, assumendo 
sia aspetti di quantità (in termini assoluti) che aspetti di qualità (in termini di 
adeguatezza alle necessità delle diverse componenti economico-sociali), si ricorda 
che la stima del fabbisogno deve essere condotta secondo la metodologia di cui 
all’Integrazione Ptr, approvata mettendo a confronto domanda insediativa e offerta 
(da stock esistente, attuazioni in corso, possibilità di rigenerazione/interventi sul già 
costruito).  
Residenza 
Il Comune dichiara che “Il fabbisogno è stimato a partire dalla popolazione 
residente al 31/12/2021, assumendo l’ipotesi di crescita della popolazione al 2027 
da elaborazione dei dati Istat, il numero medio dei componenti per famiglia rivisto 
con l’andamento 2011-2022, il numero di abitazioni esistenti al 2022, la superficie 
media degli alloggi. La stima è effettuata assumendo che ad ogni famiglia 
corrisponda il bisogno di 1 abitazione.” 
Le analisi condotte si fondano sulla media – pari a +24 ab./anno – calcolata dagli 
andamenti della popolazione residente registrati nei periodi 2002-2021 (20 anni, 
incremento totale di 1.060 abitanti, pari a c.ca 56 ab./anno), 2011-2021 (10 anni, 
incremento totale di 213 abitanti, pari a c.ca 22 ab./anno) e 2016-2021 (5 anni, 
decrescita totale di -24 abitanti, pari a c.ca -5 ab./anno). Il dato restituito, senza alcun 
confronto con stime di crescita Istat/approfondimento Cresme, stima, quindi, un 
incremento della popolazione al 2027 (proiezione quinquennale) pari a +120 abitanti 
(totale 12.297, +54 famiglie), un fabbisogno pregresso al 2011 di 198 alloggi per un 
totale di fabbisogno al 2027 di 252 alloggi (198+54) e un dimensionamento della 
variante di Pgt pari a +302 alloggi complessivi per un totale di SU per nuovi alloggi 
pari a circa mq 20.500 riferiti a previsioni a destinazione residenziale di AT (ambiti 
di trasformazione di espansione), ATR (ambiti di trasformazione di rigenerazione) 
e IR (interventi di rigenerazione da documento di piano) (cfr. Relazione, pagg. 56 e 
57). Sul totale degli alloggi previsti il Comune dichiara che “La differenza tra il 
fabbisogno alloggi al 2027 di 252-302=50 soddisfa la quota parte della SL degli 
ambiti A1 e B1 che verrà destinata a Servizi urbani S.”: si chiede di esplicitare 
meglio se tale previsione debba essere letta come trasformazione di parte di alloggi 
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esistenti in ambiti A1 e B1 a SL a servizi. In tal caso correlare la stima del fabbisogno 
per altre funzioni. 
Secondo quanto dichiarato nella Relazione, nonostante la progressiva decrescita 
della popolazione che, nell’ultimo quinquennio 2016-2021, raggiunge il picco 
massimo (24 abitanti in meno rispetto al quinquennio 2011-2016) e nonostante la 
desumibile probabile tendenza alla decrescita anche per il prossimo quinquennio 
(2022-2027), la stima del fabbisogno abitativo si attesta su un dato positivo, 
assumendo come dato di partenza la media della popolazione dal 2002 al 2021 
(incremento medio annuo pari a 24 abitanti).  
Rispetto all’offerta, si rileva che le analisi non restituiscono né il quadro su stock 
esistente, attuazioni in corso e possibilità di rigenerazione, né la dimensione 
qualitativa degli alloggi (dimensioni, prestazioni, …). 
Altre funzioni 
Le analisi condotte, in applicazione della metodologia utilizzata a scala provinciale, 
hanno evidenziato una previsione in aumento del fabbisogno per le funzioni 
produttive e terziare, valutate su 3 scenari possibili evolutivi correlati agli andamenti 
occupazionali (scenario minimo con andamenti occupazionali in calo, scenario 
medio con andamenti occupazionali stabili, scenario alto con andamenti 
occupazionali in crescita). Per tutte le tre previsioni di scenario, le analisi condotte 
prevedono un incremento di addetti con conseguente stima in crescita del fabbisogno 
per le funzioni produttive e terziare. 
Il Comune dichiara che, pur prevedendo riduzioni di suolo su AT a destinazione 
produttiva, l’offerta di Pgt costituita da un lato dallo stock esistente (calcolato sulla 
base della banca dati Dusaf) e dall’altro dalle previsioni del documento di piano 
confermate, soddisfa il fabbisogno stimato per “altre funzioni” (cfr. All.n.1c1 pag. 
59). 

Recepimento delle soglie provinciali di riduzione del consumo di suolo e 
coerenza della variante di Pgt con i contenuti dell’integrazione del Piano 
territoriale regionale ai sensi della Legge regionale 31/2014  

In tema di riduzione del consumo di suolo, il Ptcp vigente ricomprende il Comune 
di Biassono nel Quadro Ambientale Provinciale (QAP) nr. 4, al quale è associato un 
Indice di urbanizzazione territoriale (IUT) con livello “molto critico” e correlata 
soglia di riduzione di consumo di suolo pari al 55% per la destinazione residenziale 
e 50% per le altre destinazioni. 
Come dichiarato dal Comune nel Rapporto Ambientale (cfr. All.n.1e pagg. 29) 
“l’adeguamento del PGT al PTCP/PTR e quindi alla l.r.n.31/2014 riguarda in 
prima battuta gli Ambiti di Trasformazione (AT) e gli Ambiti di Trasformazione e di 
Rigenerazione (ATR) del nuovo Documento di Piano” e la nuova proposta di Pgt 
prevede di individuare i seguenti AT nel nuovo Documento di Piano: 

- AT a consumo di suolo: AT01/D-S, AT02/D-S e AT03/Fs/e; 
- AT di rigenerazione urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio 

esistente: ATR01/A1/R-S, ATR02/A1/R-S, ATR03/A1/S-R, ATR04/A1/R-S, 
ATR05/B1/R-S e ATR06/B1/RS. 
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Il Rapporto Ambientale restituisce, con specifiche schede, il quantitativo di 
“superficie urbanizzata” e “superficie urbanizzabile” del Documento di Piano da 
Ambiti di Trasformazione (AT) e da Ambiti di Riqualificazione (AR) individuati 
dal vigente Pgt alla data del 2014 con conseguente proposta di riduzione del 
consumo di suolo. La superficie urbanizzabile da AT e AR al 2014 risulta pari a mq 
297.770 pari al 6,09% in rapporto alla Superficie territoriale comunale, di cui mq 
16.534 a destinazione residenziale (cfr. All.n.1h pag.25). 
Nel Rapporto Ambientale (cfr. All.n.1h) il Comune determina correttamente la 
propria soglia di riduzione di consumo di suolo da quella assegnata al QAP di 
riferimento dal Ptcp (pagg.1-2) sulla base delle variabili di adattamento (punti 
massimi di maggiorazione o riduzione, pagg. 24-29) correlate all’eventuale 
appartenenza ai Comuni Polo di I e II livello (+0), all’incidenza degli AT 2014 sulla 
ST comunale (+1), alla classe di potenziale di rigenerazione (+0), alla classe di 
criticità del sistema della mobilità (+2) e caratteristiche paesaggistico ambientali (-
1), ed all’incidenza di superfici incluse in Parchi Regionale e PLIS in rapporto alla 
ST (-1). La sintesi del calcolo riferito alle variabili di adattamento alle soglie di 
consumo di suolo per il Comune di Biassono porta ad una maggiorazione di +1 p.to 
percentuale di riduzione (pag. 28 - All.n.1h). 
Sebbene la variante presenti all’interno del documento All.n.1h schede di confronto 
delle previsioni di urbanizzazione al 2014 e alla variante 2023, la terminologia 
utilizzata per la descrizione non è chiaramente attribuibile alle categorie di lettura 
previste dal Ptr per la costruzione della Carta del consumo di suolo che, peraltro, 
sarebbe stata di estrema di utilità nella fase di VAS, ma non risulta tra la 
documentazione messa a disposizione. Tale elaborato, deve pertanto essere rivisto, 
anche in vista dell’adozione della variante, in coerenza ai criteri Ptr per la puntuale 
restituzione dei contenuti di variante. 
Dall’analisi dei dati restituiti dal Comune (cfr. All.n.1h), si evince che rispetto ai 7 
AT del vigente Pgt, solo su 3 è proposta riduzione del consumo di suolo, ovvero: 

- Eliminazione ex AT7 a destinazione “residenziale”, collocato all’estremo 
margine sud-est del territorio comunale con superficie urbanizzabile al 2014 
pari a mq 5.162, per il quale è applicata la premialità prevista al punto B.5 
dell’allegato B al Ptcp Vigente (ovvero la riduzione di AT inclusi in PR pari 
a 1mq=1,3 mq – 5.162 → 6.710); 

- AT01/D-S nuova S.P.6 (corrispondente all’ex AT1) a destinazione 
“produttiva e per servizi”, per il quale la superficie urbanizzabile al 2023 
viene quantificata in 102.324 mq (da 231.352 mq al 2014) e risulta applicata 
la premialità prevista al punto B.5 dell’allegato B al Ptcp Vigente (riduzione 
di AT inclusi in AIP pari a 1mq=1,1 mq - 129.028 → 141.931); 

- AT02/D-S (corrispondente agli ex AT2.a e AT2.b, entrambi a destinazione 
“per attività economiche”): riduzione della superficie urbanizzabile a 
destinazione “produttiva” solo per parte dell’ambito ex AT2.a quantificata 
in 5.732 mq. 

Un’ulteriore riduzione è da riferire all’ambito interno del TUC IR5/A1/R-S (ex 
AR5) a destinazione “produttiva” per il quale viene eliminata la superficie 
urbanizzabile prevista al 2014, mantenendo la possibilità di trasformazione solo 
sulla parte già urbanizzata. A riguardo si rileva come la perequabilità applicata sia 
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stata erroneamente valutata assumendo il valore pari a 1mq=1/4mq di cui 
all’Allegato B adottato, mentre il medesimo punto approvato nella variante di 
adeguamento del Ptcp prevede il valore pari a 1mq=1mq (tale esito è frutto di quanto 
contro-dedotto alle osservazioni presentate sulla variante di Ptcp in adeguamento 
alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014 e 
contenute nella DD n. 465 del 11-03-2022) (cfr. All.n.1h pag. 30). 
Il Comune, a verifica della riduzione con applicazione dei margini di perequabilità 
(bilancio tra funzioni - sebbene non esplicitato – con riduzione maggiore su “altre 
funzioni”) e delle premialità, dichiara una riduzione complessiva di urbanizzabile al 
2023 su AT/AR pari a 157.163 mq con “un’eccedenza di 7.593,21mq” (cfr. All.n.1h, 
pag. 31). A tal proposito si segnala che il dato complessivo relativo alla riduzione di 
consumo di suolo dovrà essere adeguato in coerenza con i corretti criteri di 
perequabilità introdotti dal Ptcp vigente e che, un margine di valutazione, dovrà 
essere assicurato per previsioni oggetto di procedimenti di intesa in Ambiti di 
interesse provinciale. 
Relativamente al dato complessivo di consumo di suolo (da DdP, PdR e PdS), i dati 
dichiarati dal Comune (cfr. tabelle All.n.1h pagg.28-29), contengono solo previsioni 
relative alla “superficie urbanizzata” e “superficie urbanizzabile” negli AT e negli 
AR alla data 2014 ed alla data di variante 2023; tali dati riportano un decremento 
della “superficie urbanizzata” da 209.769,86mq (al 2014) a 205.764,22mq (al 2023), 
e decremento della “superficie urbanizzabile” da 297.789,04mq (al 2014) a 
146.063,28mq (al 2023). Si ritiene opportuno, ai fini della restituzione del dato 
dell’indice di consumo di suolo, come da definito dal Ptr, che il Comune integri le 
tabelle anche con i dati relativi alla superficie “urbanizzata” ed “urbanizzabile” 
(comprensiva anche degli interventi pubblici e di interesse pubblico di rilevanza 
sovracomunale) su tutto il territorio comunale e non solo per le porzioni in AT e AR. 
Si ritiene inoltre necessario restituire apposite tabelle riportanti la “soglia comunale 
di consumo di suolo”, così come definita dall’art. 3 comma 1 lettera h della Lr 
31/2014. 
Relativamente all’ambito denominato AT01/D-S S.P.6 (corrispondente all’ex AT1), 
si rileva che lo stesso è interamente compreso in AIP e, in parte, in Rete Verde 
(porzione nord-ovest). 
Gli elaborati di variante suddividono tale ambito in 3 sub-ambiti (1- AT01/D-S, 2- 
AT01/D-S, 3- AT01/D-S). La porzione ricadente in RV è da riferire al sub-ambito 2-
AT01/D-S oggetto dell’intesa approvata ai sensi dell’art. 5bis comma 6 delle Norme 
di Piano tra Comune di Biassono, Comune di Macherio e Provincia e relativa alla 
ri-localizzazione dell’attività produttiva Cleaf (da Macherio a Biassono), 
attualmente in fase di sottoscrizione (cfr.  protocollo di intesa Comune di Biassono 
e Comune di Macherio di cui al DDP n.125 del 06/10/2022). Nell’elaborato grafico 
“All.n.1e_Azzonamento Ovest”, tale sub-ambito comprende una parte in “ambito 
BD/3-zona produttiva soggetta ad intesa provincia-comune” e una parte in “area 
VE-verde ecologico”.  
Posto che i contenuti dell’intesa impegnano le amministrazioni ad agire in modalità 
congiunta per l’attuazione della ri-localizzazione, si ricorda che: 

- passaggio fondamentale è la presentazione di specifico progetto da parte 
della società, presupposto per le correlate varianti di Pgt/Ptcp;  
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- il bilancio di superficie urbanizzabile ricadente in AIP deve trovare 
rispondenza nell’ambito delle azioni di coordinamento in corso ai sensi 
dell’art. 34 delle Norme tra Provincia e i Comuni di Biassono, Lissone, 
Vedano al Lambro e Monza. 

Inoltre, si chiede di esplicitare nella relativa scheda d’ambito i riferimenti e gli 
estremi dell’intesa in corso di sottoscrizione, che vincola l’azione del Comune.  
Circa le previsioni relative all’ambito denominato ex AR4, si rileva una incoerenza 
con quanto riportato nell’elaborato grafico “All.n.1e - Azzonamento est”, laddove 
l’ambito è in parte inserito nel Tessuto Urbano Consolidato e classificato come 
“Ambito B4: zone residenziali con densità edilizie basse e caratterizzate da aree 
pertinenziali verdi di valore”, al quale le NTA del PdR assegnano un Indice 
Fondiario pari a 0.16mq/mq (cfr. art. 23 NTA Pdr – All.n.1d-NTA PdR-PdS-DdP 
pag.125); tale porzione dell’ambito è pertanto da intendersi quale superficie 
urbanizzabile, a differenza di quanto indicato nelll’elaborato All.n1.h dove l’intera 
superficie dell’ambito compresa  in zona B4 è indicata interamente come esclusa dal 
calcolo del consumo di suolo. 
In relazione a tutto quanto sopra, si rileva, pertanto, la necessità di rivedere la 
quantificazione della riduzione del consumo di suolo in relazione a: 

- bilancio operato tra le due destinazioni prevalenti (residenziale e altro), 
posto che la riduzione di AT a destinazione “residenziale”, non raggiunge 
la percentuale determinata dal Comune (55%+1%) e sia stata bilanciata con 
la riduzione prevista per AT a destinazione “altre funzioni”. 

- corretta pesatura dei criteri di perequabilità e premialità contenuti 
dell’Allegato B al Ptcp vigente (con particolare riferimento alle riduzioni 
previste per l’ambito IR5/A1/R-S o AT01/D-S nuova S.P.6 soggetto a 
intesa); 

Dal punto di vista della restituzione cartografica degli elaborati a corredo della 
documentazione messa a disposizione, nell’ottica di una maggior chiarezza e 
uniformità delle informazioni contenute negli elaborati della Variante, si invita 
inoltre il Comune a: 

- produrre elaborati grafici relativi alla Carta del Consumo di Suolo alla soglia 
2014 e alla soglia 2023, non potendo considerarsi esaustivi gli stralci 
contenuti nel documento denominato “All.n.1h”, poiché di scala inadeguata, 
privi di legenda, riferimenti agli ambiti di trasformazione in essi 
rappresentati, dati estesi all’intero territorio comunale relativi alle tre macro 
voci “superficie urbanizzata”, “superficie urbanizzabile” e “superficie 
agricola o naturale” (con relative sottoclassi) come da indicazioni Ptr; 

- produrre un elaborato grafico relativo alla “carta della qualità dei suoli 
liberi” (parte integrante della Carta del consumo di suolo), in conformità 
con i criteri Ptr, tale da restituire per i suoli liberi le “peculiarità 
agronomiche, pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche” e per 
comprendere/orientare le relative riduzioni proposte dalla variante; 

- rappresentare con maggiore chiarezza le tutele di Ptcp oggetto di 
recepimento nel Pgt, posto, che come attualmente riportate negli elaborati 
di azzonamento (cfr. All.n.1e_Azzonamento Ovest, e 
All.n.1e_Azzonamento Est), risultano di difficile lettura; 
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- produrre la Tavola delle previsioni di Piano, superando le tavole di 
“azzonamento” (All.n.1e – azzonamento ovest ed azzonamento est) e 
integrando la relativa legenda. 

Infrastrutture mobilità e trasporti 
Preliminarmente si rileva che nel Rapporto Ambientale non sono stati trovati cenni 
alla Variante di Ptcp in materia di infrastrutture per la mobilità adottata con 
Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 26 del 26 maggio 2022, al Piano 
Strategico provinciale della Mobilità Ciclistica (PSMC) approvato con DCP n. 14 
del 29/5/2014, al Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) adottato con 
DCP n. 2 del 26/1/2023 e, ancora, al progetto Moving Better – Piano Strategico per 
la Mobilità Sostenibile (PSMS), approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale 
n. 108 del 25/9/2013. 
Ciò nonostante, con riferimento al quadro di coerenza e di raccordo della 
pianificazione locale con il Ptcp, non si evincono elementi di contrasto della 
proposta di Variante al Pgt relativamente agli obiettivi n. 4.1 “Rafforzamento della 
dotazione di infrastrutture viarie per rispondere alla crescente domanda di 
mobilità” e 4.2 “Potenziamento del trasposto pubblico per favorire il trasferimento 
della domanda di spostamento verso modalità di trasporto più sostenibili”. 
Con specifico riferimento alla sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete di 
mobilità, nel “Doc. n. 1-G All. 1i” viene sviluppata la stima dei carichi indotti dalle 
previsioni insediative e il relativo impatto sulla rete viaria. 
La stima viene effettuata basandosi, quale primo riferimento per valutare l’impatto 
sulla rete di mobilità, sullo studio di traffico di approfondimento del progetto del 
sistema viabilistico pedemontano lombardo predisposto per APL a cura dell’ing. 
Righetti. Gli assunti dell’estensore del Pgt, tuttavia, non sono del tutto condivisibili; 
anzitutto, il dato di riduzione del carico sulla rete, stimato nello studio di Righetti 
nell’ordine del 20,09%, è riferito alla percorrenza chilometrica media del macro-
quadrante che ricomprende lo svincolo di Desio, lo svincolo di Macherio e l’opera 
connessa TRMI 10. Tale dato è, appunto, un dato medio di un’ampia porzione di 
territorio, mentre proprio dagli estratti dello studio riportati si osserva che parte della 
viabilità in comune di Biassono (in particolare, gli assi di via Alberto da Giussano e 
via Trento Trieste), sono interessati da un incremento del traffico veicolare. 
Inoltre, i dati di traffico del rilievo del Piano Generale del Traffico Urbano comunale 
del 2022, che costituiscono l’altro riferimento su cui si basano le elaborazioni e 
valutazioni dei progettisti del Pgt, danno forse conto di una situazione di traffico che 
ancora risente delle mutate condizioni di contesto dovute al perdurare della 
pandemia da Covid-19, dunque con volumi veicolari ridotti che determinano una 
rete più scarica rispetto a quelli, tendenzialmente in incremento, attuali. 
Da una verifica a campione sulla tabella di sintesi del traffico generato e attratto da 
ogni ambito urbanistico si evidenzia che la stima dei veicoli è stata predisposta 
secondo le Linee guida di cui all’Allegato A al Ptcp. Non risulta pienamente 
comprensibile, invece, l’attribuzione del mix funzionale all’ambito AT01/D-S che, 
stando agli indirizzi delle citate Linee guida, deve essere sempre volto a ricostruire 
il mix più gravoso in termini di carichi, e dunque più cautelativo rispetto alla 
sostenibilità degli effetti indotti sulla rete di mobilità. 

PR
OV

IN
CI

A 
DI

 M
ON

ZA
 E

 D
EL

LA
 B

RI
AN

ZA
Pr

ot
oc

ol
lo

 P
ar

te
nz

a 
N.

 2
64

01
/2

02
3 

de
l 

05
-0

6-
20

23
Do

c.
 P

ri
nc

ip
al

e 
- 

Cl
as

s.
 7

.4
 -

 C
op

ia
 D

el
 D

oc
um

en
to

 F
ir

ma
to

 D
ig

it
al

me
nt

e



 
 

01/06/2023 10  
 

 

 

 

I servizi scolastici previsti nell’ambito AT03/Fs/, in assenza di specifici parametri 
volti a determinare i carichi veicolari di tale destinazione funzionale nelle Linee 
Guida, sono stati assimilati alla funzione commerciale. Il numero di veicoli stimato 
è accettabile sebbene, a parere degli uffici scriventi, i servizi essenziali scolastici 
rientrando nella categoria dei servizi siano più attinenti al terziario fra le destinazioni 
funzionali proposte nelle Linee Guida, anche considerando che l’utilizzo dei 
parametri del terziario, peraltro, sarebbe stato più prudenziale per stimare i carichi 
nell’ora di punta del mattino. 
Tuttavia, pur a fronte di un ampio sviluppo delle stime, non è chiara la metodologia 
per la verifica della sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete di mobilità, così 
come non si dà adeguata evidenza delle argomentazioni a sostegno delle conclusioni 
del documento, secondo cui la suddetta verifica di sostenibilità è stata condotta con 
esito positivo. 
A fronte degli approfondimenti prodotti sulla stima del traffico indotto, si segnala 
che sono state riscontrate carenze nella ricostruzione del quadro degli strumenti 
provinciali in ordine al tema delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti, e che 
non è stato adeguatamente stimato e valutato l’impatto sulla matrice aria e sulla 
componente rumore delle emissioni generate dal traffico indotto dai carichi 
urbanistici previsti nella proposta di PGT. 
Infine, a titolo collaborativo, si invita il Comune a verificare il corretto azzonamento 
del progetto di Pedemontana, con particolare attenzione alle opere di viabilità locale, 
e a verificare la corretta apposizione al tracciato di progetto dei corridoi di 
salvaguardia e delle fasce di rispetto. 
Nel merito della rete stradale di competenza provinciale, il territorio di Biassono è 
percorso dalla SP 234 “Lissone- Vedano al Lambro - Biassono” dal km. 1+100 al 
km. 2+200. 
Si ricorda che qualsiasi tipo di intervento da realizzare sulla viabilità di competenza 
della Provincia di Monza e Brianza (per es. nuove rotatorie, modifiche di incroci 
esistenti, piste ciclabili, modifiche viabiliste legate agli ambiti di trasformazione e/o 
rigenerazione, etc.) sarà validato dal competente Servizio provinciale sulla base di 
apposite e specifiche istanze, non essendo quello in esame il livello progettuale e la 
scala idonea per specifiche valutazioni. 

Aspetti geologici e di difesa del suolo 
Il Rapporto Ambientale indica il recepimento di alcune specifiche correzioni 
segnalate dalla scrivente Provincia contributo trasmesso ai fini della I conferenza di 
Vas (prot. Prov MB n. 36773 del 17/08/2022). 
Si rileva che la Componente Geologica Idrogeologica e Sismica del Pgt non risulta 
disponibile nella documentazione presentata a supporto del procedimento di Vas. 
Pertanto, relativamente alla trattazione nel Pgt delle tematiche afferenti la materia 
geologica e la difesa del suolo, si rimanda agli ulteriori contenuti presenti nel 
“documento di supporto ai Comuni” trasmesso unitamente al precedente contributo. 
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Bonifiche 
All’interno del territorio di Biassono vi sono procedimenti di bonifica attivi ai sensi 
del Titolo V del D.lgs. 152/06. Si rileva che nel Rapporto Ambientale tale tematica 
non viene trattata. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
Alla luce di quanto sopra descritto, si chiede di tenere in debita considerazione 
quanto rilevato nel presente contributo, sia al fine di fornire un quadro esaustivo 
delle ricadute ambientali della Variante, sia in considerazione dei successivi sviluppi 
del procedimento. 
Ferme restando le evidenze rilevate, si ricorda che il presente contributo non 
sostituisce in alcun modo la valutazione di compatibilità al Ptcp dovuta per legge, 
ma viene reso nell’ambito della procedura di Vas in merito ad aspetti ritenuti 
rilevanti rispetto alle potenziali ricadute ambientali delle scelte di carattere 
urbanistico, fornendo, al contempo, una descrizione dettagliata degli elementi 
fondamentali di cui tenere conto ai fini, appunto, della successiva valutazione di 
compatibilità al Ptcp. 
 
Distinti saluti. 

Il Direttore del Settore Territorio e Ambiente 
Ing. Fabio Fabbri 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme collegate 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________________________________ 
Istruttoria procedimenti Vas: arch. Laura Ferrari – la.ferrari@provincia.mb.it 
Contributi specialistici: 
- Ptcp e aspetti urbanistici: arch. Francesca Davino, arch. Giovanna Gagliardini, arch. Fabio Villa 
- Infrastrutture e mobilità: arch. Andrea Airoldi, ing. Fabio Andreoni 
- Difesa del suolo: dott. geol. Lorenzo Villa 
- Viabilità e strade: geom. Gaetano Bartolone – Settore Patrimonio 
- Bonifiche: dott.ssa Simona Rizzi 
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Ministero della Cultura 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI COMO, LECCO, MONZA E BRIANZA, 

PAVIA, SONDRIO E VARESE 

 

 Milano,  
A 
 
e. p.c. 
 

Comune di Biassono 
Via San Martino 9 
20853 Biassono (MB) 

 Rif. nota prot. n. 8054 del 20/04/2023 

Ns. prot. n. 10234   del 21/04/2023    
 

OGGETTO:  BIASSONO (MB) – VAS integrata con VIC relativa alla variante generale degli atti del PGT e 
revisione del regolamento edilizio comunale  
Messa a disposizione della proposta di PGT unitamente al rapporto ambientale, alla Valutazione 
di Incidenza Ambientale e convocazione seconda conferenza di valutazione. 
Parere 

 
Richiamati i principi generali del Piano Paesaggistico Regionale, nonché di quelli della Convenzione 

Europea del Paesaggio e in particolare l’art. 2 della stessa, ex legge 14/2006, i quali in tema di salvaguardia, 
gestione e pianificazione dei paesaggi considera di pari importanza sia i paesaggi considerati eccezionali, sia i 
paesaggi della vita quotidiana, sia quelli degradati, questa Soprintendenza, esaminati gli allegati resi disponibili 
relativi a detta Verifica di assoggettabilità, chiede siano acquisite nelle norme di Piano le seguenti indicazioni: 

- per i nuclei di nuclei di antica formazione, si porga attenzione, al fine di evitare l’inserimento di 
insediamenti avulsi dal tessuto urbano esistente, rispettando il disegno degli isolati, le tipologie storiche e/o 
consolidate, nonché in scala edilizia, evitando l’inserimento di caratteri estranei o modificativi degli aspetti 
caratteristici quali: coperture, cromie delle facciate, qualità e fattura dei rivestimenti, aspetti compositivi delle 
facciate, meglio favorendo anche per singoli interventi la lettura d’insieme e la percezione anche da visuali 
distanti. Si chiede altresì di mantenere i nuclei insediativi storici isolati con aree a verde, al fine di evitare la 
saturazione del costruito e la perdita d’identità degli insediamenti tradizionali. Per i complessi ed i manufatti 
edilizi di particolare pregio e rarità, si chiede di riservare particolare attenzione al contesto, conservando le 
condizioni esistenti di illuminazione ed irraggiamento naturale o al limite di migliorarle, evitando incrementi 
volumetrici in prossimità degli stessi. 

- per gli ambiti con rilevanti significati di archeologia industriale, si chiede di incentivare interventi 
rivolti alla riqualificazione e al recupero degli insediamenti o dei singoli manufatti, anche in chiave conservativa, 
rivolti al mantenimento delle caratteristiche tipologiche e costruttive, in luogo del processo di sostituzione con la 
medesima volumetria o con aumento della stessa, auspicando la riduzione di consistenti opere di demolizione e 
produzione di demolito e rifiuti, prevedendo comunque margini  di trasformazione e/o ampliamento laddove 
possibile e compatibile con le strutture e le vocazioni urbane. Il riconoscimento del valore storico di tali 
insediamenti non consideri solo i beni già individuati o la sola storicità degli stessi, ma si amplino le valutazioni ad 
aspetti quali: la loro importanza nel territorio, la scarsità attuale di tali manufatti, la tipicità di caratteristiche 
tipologiche o costruttive, il consolidamento dell’immagine dei luoghi e del paesaggio, anche in virtù della 
presenza di qualità di questi manufatti; 

- in merito all'espansione urbana residenziale, così come quella per gli insediamenti produttivi e/o 
commerciali, in particolare nelle fasce di confine con aree agricole o naturali, si rivolga particolare attenzione ad 
opere di mitigazione coerenti con le specie, le essenze e i tipi di piantumazione caratteristiche del paesaggio 
locale. Si favorisca la riduzione del consumo del suolo, del carico urbanistico, riducendo gli indici edilizi e 
auspicando l’edificazione impostata su corrette scelte delle tipologie edilizie, della distribuzione volumetrica e in 
generale contrasto alla ripetitività standard di soluzioni formali e/o linguistiche, in favore di varietà e uso di 
riferimenti dei tipi tradizionali, anche reinterpretati, prestando attenzione all'uso degli impianti tecnologici in 
relazione alla loro visibilità, studiandone disposizione e cromie. 
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Per gli interventi di trasformazione in ambiti paesaggistici rilevanti, si chiede di fare proprie nei 
documenti di Piano le disposizioni di cui alla deliberazione GR IX/2727 del 12.12.11 di Regione Lombardia ed in 
particolare l’appendice B che costituisce un valido strumento di indirizzo e tutela degli elementi che costituiscono 
il paesaggio specifico e locale. 

Si chiede altresì che siano seguiti i seguenti suggerimenti in materia di tutela del paesaggio: siano proseguiti i 
caratteri, materiali e cromie dei camminamenti pedonali dei nuclei storici e/o possibilmente delle corree 
tradizionali lombarde o dalla cromia del laterizio o simili, diversificando cromaticamente le pavimentazioni dei 
flussi; le coperture dei futuri volumi del costruito, in particolare nei nuclei storici, siano della cromia del laterizio, 
al fine di un minor impatto ambientale; le illuminazioni pubbliche siano dalla tonalità calda, non bianca, in 
particolare in prossimità delle emergenze e complessi architettonici; in prossimità delle eminenze monumentali sia 
effettuata un’appropriata articolazione dei volumi edilizi e degli arredi urbani al fine di conservare e permettere le 
vedute libere dalla strada pubblica verso l’edificio di valore storico artistico testimoniale, considerato valente nella 
composizione spaziale del contesto e quindi da valorizzare; i nuovi impianti vegetali siano desunti dalle specie 
presenti nel territorio municipale come prosecuzione dei viali alberati di prossimità ovvero ripresi dalla tradizione 
locale, quali pioppi cipressini, tigli o simili, al fine di evitare effetti stranianti del contesto, ma allacciando 
l’intervento urbano all’insieme a cui l’area appartiene. 

Inoltre si ritiene utile ribadire quanto già espresso in sede di valutazione del PGTU municipale in risposta 
alla Vs. 22605 del 30/9/22, e che qui si riporta, data l’eccezionalità del contesto besanese: 

Per quanto attiene alla tutela paesaggistica e monumentale, sia nelle viabilità storiche che del centro e nuclei 
storici, sia nei tessuti stradali in prossimità degli ambiti ed edifici vincolati, monumentali e paesaggistici, devono essere 
salvaguardati gli elementi di pertinenza i quali, se di natura puntuale (quali pilastrini, paracarri, pietre miliari, 
edicole e simili), in caso di modifica o trasformazione dell’asse viario, possono anche trovare una differente 
collocazione coerente con il significato percettivo e funzionale storico precedente. 

La viabilità storica va tutelata sulla base della seguente articolazione e in conformità ai seguenti indirizzi: 
a) Per la viabilità non più utilizzata interamente per la rete della mobilità veicolare, ed avente un prevalente 

interesse paesaggistico e/o culturale, occorre che il PGTU individui dettagliatamente il tracciato e gli elementi di 
pertinenza ancora leggibili, ed in particolare i tratti viari soggetti al pericolo di una definitiva scomparsa, al fine del 
recupero del significato complessivo storico di tale tracciato, eventualmente da valorizzare per itinerari di 
interesse paesaggistico e culturale. Tale viabilità non deve essere alterata nei suoi elementi strutturali (andamento 
del tracciato, sezione della sede stradale, pavimentazione, elementi di pertinenza) e se ne deve limitare l’uso, ove 
possibile, come percorso alternativo non carrabile o a traffico limitato. 

b) Per la viabilità d’impianto storico tutt’ora in uso nella rete della mobilità veicolare, che svolga 
attualmente funzioni di viabilità principale, secondaria, locale, od interna ai centro abitati, come definite all’art. 
19.1, ai sensi del Codice della Strada, deve essere tutelata la riconoscibilità dell’assetto storico di tale viabilità in caso 
di modifiche e trasformazioni, sia del tracciato che della sede stradale, attraverso il mantenimento percettivo del 
tracciato storico e degli elementi di pertinenza. 

c) Per la viabilità d’impianto storico tutt’ora in uso nella rete della mobilità veicolare, che svolga attualmente 
funzioni di viabilità principale o secondaria locale, od interna ai centro abitati, come definite all’art. 19.1, ai sensi 
del Codice della Strada, deve esserne tutelato l’assetto storico ancora leggibile, sia fisico, percettivo sia 
paesaggistico-ambientale e ne va favorito l’utilizzo come percorso per la fruizione turistico-culturale del territorio 
rurale, anche attraverso l’individuazione di tratti non carrabili (ciclo-pedonali), nonché ne va salvaguardata e 
valorizzata la potenziale funzione di corridoio ecologico. In particolare sono da evitare allargamenti e 
snaturamenti della sede stradale (modifiche dell’andamento altimetrico della sezione stradale e del suo sviluppo 
longitudinale, modifiche alla pavimentazione e al fondo stradale). In caso di necessità di adeguamento del tratto 
viario alle disposizioni strutturali del Codice della Strada, sono da preferire soluzioni alternative all’allargamento 
sistematico della sede stradale, quali la realizzazione di spazi di fermata, “piazzole”, per permettere la circolazione 
in due sensi di marcia alternati, introduzione di sensi unici, l’utilizzo di apparecchi semaforici, specchi ecc. Le 
strade locali che non risultino asfaltate devono di norma rimanere tali. E’ da preferire il mantenimento dei 
toponimi se non ancora utilizzati. La dotazione vegetazionale (filari di alberi, siepi) ai bordi della viabilità è da 
salvaguardare e potenziare e/o ripristinare, anche ai fini del raccordo naturalistico della rete ecologica di livello 
locale. 

Si invita inoltre in prossimità di piazze in nuclei storici, sia in prossimità degli ambiti ed edifici vincolati, 
monumentali e paesaggistici, di evitare di utilizzarne i sedimi e le aree di pertinenza o di prossimità, quali buffer 
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zone, come parcheggio, in particolare a sosta stabile o a lunga durata, al fine di una miglior valorizzazione del 
contesto e dell’immobile di valore culturale e paesaggistico. 

 
Per quanto attiene alla tutela archeologica, si segnala che, come ben noto, nel territorio comunale di 

Biassono sono stati effettuati a più riprese rinvenimenti di interesse archeologico ovvero:  
 

- Giardino di Casa Monti: ripostiglio di monete databile alla fine del XIII secolo 
- Casa Bossi: le indagini archeologiche hanno identificato strutture pertinenti alle diverse fasi di vita 

dell’edificio fra tardo medioevo e l’età moderna 
- Chiesa di San Martino: le indagini archeologiche effettuate in occasione del rifacimento della 

pavimentazione hanno posto in evidenza e parzialmente indagato una complessa stratificazione 
archeologica databile a partire almeno dall’età medievale. Sul lato sud è stato recentemente individuato 
un ossario già noto dalle fonti scritte 

- Case a nord della chiesa di San Martino: secondo il Biella (Blasionum e il suo pago: 
http://www.museobiassono.it/app/#/static/Biella) in occasione dell’abbattimento di case di una 
corte colonica a nord di San Martino emersero strutture murarie in mattoni legati da calce, forse di età 
romana 

- Cascina Giussani: rinvenimento di ara romana dedicata a Giove  
- Cascina Marianna: necropoli di età romana 
- Cascina S. Andrea: cisterna di età romana verosimilmente da riferire a una villa posta nelle vicinanze. 

A poca distanza dalla cisterna è stato rinvenuto un ripostiglio monetale composto da 2234 monete in 
bronzo (dupondi e sesterzi) e 5 denari emessi fra il 40 a.C. e il 256 d.C.  
(http://www.museobiassono.it/cataloghi/Biassono/index.php) 

- Cascina S. Andrea (già monastero degli Umiliati): pozzo postmedievale, forse impostato su pozzo di 
età romana, e sepolture a inumazione di XVI e XVII secolo. 

- S. Maria delle Selve, nel 1880 a lato dell'antica strada presso la chiesa, lungo un tratto di antico selciato 
fu rinvenuta una tomba romana 

- Fondo di proprietà Sormani-Verri: sepoltura a incinerazione di età augustea 
- Cascina Monzina 1883 (circa 200 m dalla sponda del Lambro e a 500 m dall’abitato di S. Giorgio): 

necropoli a incinerazione e inumazione di età romana 
 

Si ricorda, inoltre, che presso il Giardino di Villa Verri era collocata l’ara dedicata a Ercole CIL V, 5721 
ora ai Musei Civici di Monza, per la quale non si esclude un possibile rinvenimento in Biassono. 

Nel suggerisce di includere nella documentazione di piano estratto della Carta del Potenziale archeologico 
della Provincia di Monza e della Brianza, elaborata con finanziamento di Brianzacque e consultabile sul portale 
https://sit.acquedilombardia.it, si chiede che le aree sopra elencate e i Nuclei di Antica Formazione siano indicati 
come a rischio di rinvenimenti archeologici nella cartografia di piano e che nel piano delle regole sia prescritta una 
comunicazione preliminare a questa Soprintendenza per tutte le opere che prevedano opere di scavo.  

La comunicazione preventiva dovrà essere inviata via PEC dal proprietario o dall’impresa appaltatrice dei 
lavori di scavo alla Soprintendenza competente per territorio con un anticipo di almeno 30 giorni rispetto 
all’inizio effettivo dei lavori di scavo. 

La comunicazione dovrà contenere l’indirizzo e gli estremi catastali dell’area oggetto di intervento, un 
estratto di mappa, una breve relazione che indichi la natura dell’intervento ed in particolare l’ampiezza e la 
profondità dello scavo, oltre alla sua esatta ubicazione. Dovranno essere indicati i riferimenti telefonici del 
responsabile di cantiere o dell’architetto che dirige i lavori in modo da permettere di prendere i dovuti contatti. In 
caso di differimento della data prevista di inizio lavori si chiede una tempestiva comunicazione a questo ufficio 
via fax. Non si chiede l’invio del progetto completo, dal momento che questo contiene elementi relativi agli alzati 
la cui valutazione non è di competenza di questo ufficio. 

Questa Soprintendenza, nella persona del funzionario archeologo dott.ssa Grazia Facchinetti 
(graziamaria.facchinetti@cultura.gov.it; 02.89400555 int. 202; 366.6047318), resta disponibile per eventuali 
chiarimenti. 

Sarà cura di questa Soprintendenza, nel caso di futuri ritrovamenti, comunicarne i dati a codesto Comune 
perché possano essere inseriti negli aggiornamenti del PGT. 
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Si ricorda, infine, che, ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 42/2004, in caso di rinvenimenti di possibile 

interesse archeologico, questi dovranno essere comunicati alla Soprintendenza competente per territorio entro 24 
ore dalla scoperta lasciando invariato lo stato dei luoghi fino a verifica da parte di questo Ufficio pena quanto 
previsto dallo stesso D.Lgs. 

Si ricorda, inoltre, che, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 (Codice degli Appalti), per tutte le opere 
pubbliche deve essere redatta Verifica preventiva dell’Interesse Archeologico nella fase di elaborazione dello 
studio di fattibilità. Tale relazione, redatta da soggetti in possesso del titolo di cui al citato art. 25, c. 1, dovrà 
essere trasmesse alla Soprintendenza territorialmente competente per la valutazione dell’opportunità di avviare 
indagini archeologiche preventive. 

 
Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si ringrazia per la collaborazione e si porgono cordiali 

saluti. 
 

Con i migliori saluti 
 

I Responsabili dell’istruttoria 
Dott.ssa Grazia Facchinetti 
Arch. Carlo Catacchio 
 

IL SOPRINTENDENTE 
Arch. Giuseppe Stolfi 

(Documento firmato digitalmente) 
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01/06/2023 
Fasc.7.4/2022/30 

Oggetto: procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Variante 
generale al Piano di Governo del Territorio. 
Contributo da acquisire entro il 05/06/2023 ai fini della II Conferenza di Vas. 

 
Con riguardo al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica, considerata la 
documentazione messa a disposizione, nonché il precedente contributo trasmesso 
dalla scrivente Provincia sul documento di Scoping (prot. Prov MB n. 36773 del  
17/08/2022), si fornisce il presente contributo, reso sulla base del Ptcp vigente e 
nell’ambito delle stesse finalità della Vas che persegue obiettivi di salvaguardia,  
tutela e miglioramento della qualità dell’ambiente, di protezione della salute umana 
e di utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 
In quest’ottica, la valutazione deve verificare compiutamente tutti gli effetti 
sull’ambiente e sulla salute pubblica delle previsioni riferite allo strumento 
urbanistico oggetto del presente procedimento. Le valutazioni condotte in tal senso 
sono poi logicamente correlate al sistema delle tutele del Ptcp di Monza e Brianza. 

Premessa 
Il Pgt del Comune di Biassono è stato approvato con DCC n. 31 del 27/09/2012, 
efficace dal 30/01/2013 mediante pubblicazione sul B.U.R.L., Serie avvisi e 
concorsi n. 5; la validità del Documento di Piano è stata prorogata con DCC n. 4 del 
29/01/2018, ai sensi dell’art. 5 comma 5 della L.R. 31/2014 e s.m.i. 
Con successiva DCC n.16 del 23/07/2020 sono stati individuati gli ambiti della 
rigenerazione e le incentivazioni per il recupero del patrimonio edilizio esistente ai 
sensi della L.R. 18/2019; in ultimo con DCC n. 33 del 29/12/2020 il Consiglio 
Comunale ha provveduto ad individuare gli immobili dismessi che causano criticità 
ai sensi della L.R. 18/2019. 
Con DGC n. 19 del 08/03/2022, la Giunta Comunale ha dato avvio alla Variante 
generale agli atti del Pgt “al fine di adeguare lo strumento urbanistico alle nuove 
disposizioni regionali e provinciali in materia di riduzione del consumo di suolo e  
di rigenerazione urbana, oltre che alle attuali esigenze di sviluppo del territorio 
Biassonese”. 
Con nota prot. prov. n. 19295 del 21/04/2023 il Comune ha dato “Avviso di messa a 
disposizione della proposta di Pgt unitamente al Rapporto Ambientale, alla 
Valutazione di Incidenza Ambientale e convocazione seconda conferenza di 
valutazione” ai sensi dell’art. 4 della L.R. 11.3.2005 n.12 s.m.i. 
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Contenuti della Variante 
Sulla base della documentazione messa a disposizione, gli indirizzi generali della  
Variante al Pgt consistono in: 

- adeguare la strumentazione urbanistica comunale ai contenuti del Piano 
Territoriale Regionale (Ptr), del Piano Paesistico Regionale del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale (Ptcp) e relativi adeguamenti alla 
L.R. 31/2014 in materia di riduzione del consumo di suolo; 

- revisionare gli indirizzi strategici di politica urbanistica, attraverso un 
confronto con il nuovo quadro socioeconomico e le attuali esigenze di  
sviluppo del territorio, analizzando le aree ed i contesti edificabili in termini 
quantitativi e qualitativi; 

- introdurre meccanismi di perequazione e compensazione urbanistica, anche 
mediante l’istituzione del registro dei diritti edificatori; 

- incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente e delle aree 
dismesse. 

La Variante intende, inoltre, perseguire puntuali obiettivi relativi a specifici contesti 
del territorio urbanizzato, ovvero al: 

- contesto urbano consolidato di antica formazione; 
- contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale di più 

recente formazione; 
- contesto industriale; 
- contesto delle aree dismesse; 
- contesto degli ambiti di rigenerazione urbana. 

QUADRO DI COERENZA E VERIFICA DEI POSSIBILI EFFETTI SULLE 
COMPONENTI AMBIENTALI 
Con riferimento alla verifica di coerenza rispetto ad altri piani e programmi il 
Rapporto Preliminare restituisce considerazioni in merito agli strumenti di 
pianificazione sovraordinata e al quadro previsionale e programmatico in essi 
contenuto, non rilevando criticità o elementi di incoerenza con particolare 
riferimento al sistema delle tutele e della rete ecologica. 
Le schede riferite agli ambiti di trasformazione (AT), agli ambiti di trasformazione 
e di rigenerazione (ATR) e agli Interventi di Rigenerazione (IR) restituite dalle 
N.T.A. del Documento di Piano e del Piano delle Regole e integrate dalle schede di 
verifica della sostenibilità di cui al Rapporto Ambientale, contengono obiettivi e 
indirizzi di progetto, generali e specifici, funzionali alla loro attuazione, sotto il 
profilo del disegno del suolo, degli aspetti di carattere paesaggistico ed ambientale  
e della qualità urbana e territoriale. 
Occorre, tuttavia, evidenziare che il Rapporto Ambientale non sviluppa 
approfondimenti riguardo al quadro ambientale di riferimento e, in particolare, ai  
possibili effetti, anche cumulativi, sulle singole componenti ambientali derivati dalle 
scelte compiute dalla Variante in ordine al sistema delle previsioni di piano. 
Analogamente non risultano restituite considerazioni di merito in ordine alla 
sostenibilità delle azioni e dei temi di progetto declinati per ciascun Asse strategico 
individuato dalla Variante. 
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Commento [p1]:  
1-Le  schede di valutazione degli 
AT/ATR del DdP e degli IR del PdR 
definiscono il quadro ambientale di 
riferimento  di ogni intervento, 
attraverso l’evidenziazione dei vincoli di 
PTCP e del PTR che interessano l’area 
dell’intervento e la verifica conseguente 
se tali vincoli trovano una rispondenza 
progettuale nel PGT soprattutto a livello 
normativo. 
2-Gli effetti cumulativi sulle singole 
componenti ambientali derivati dagli 
interventi promossi dal nuovo PGT, 
sono esaminati dall’Allegato n.2 della 
V.Inc.A che esamina anche gli aspetti 
cumulativi sulle connessioni ambientali 
nell’Allegato n.3. 
Si integra il Rapporto Ambientale 
aggiungendo al titolo II questo capitolo:  
EFFETTI CUMULATIVI pag. 187 
A pag.187 si inseriscono la tab.2 di 
pag.33 con il commento di pag.44 e la 
tab.3 di pag.45 e 46 ed il commento di 
pag.47 e 48 della VINCA 
3- Per certificare la sostenibilità degli 
interventi quale risulta dal Rapporto 
Ambientale,  le schede  degli AT/ATR 
del DdP e degli IR del PdR, 
propongono degli indirizzi di progetto 
generali e particolari in riferimento 
all’Asse o agli Assi strategici di 
appartenenza dell’area dell’intervento. 
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La Variante al Pgt, nell’ambito delle cartografie redatte a scala comunale e messe a 
disposizione in sede di Vas (All.n.1.e – Azzonamento, All.n.1.f - Vincoli) prende 
atto del sistema delle tutele paesistico-territoriali del Ptcp (AAS, RV, AIP). Con 
riferimento al medesimo sistema delle tutele la Variante introduce rimando alle 
discipline del Ptcp all’articolo 57, Capo 3 – Tutele sovraordinate delle NTA del 
Piano delle Regole. 
Nel merito delle ulteriori declinazioni delle tutele si rileva che la Variante prende 
atto, all’interno degli elaborati messi a disposizione, di quanto individuato e 
riconosciuto dal Ptc del Parco della Valle del Lambro e dalla stessa Rete Ecologica 
Regionale. 
A questo riguardo, si prende positivamente atto: 

- dell’eliminazione dell’ambito AT7 del vigente Pgt, compreso all’interno del 
Parco Regionale; 

- della significativa individuazione di ambiti di recupero e di riqualificazione 
(ATR e IR) su porzioni di territorio già urbanizzate e dichiarate incoerenti 
con il tessuto urbano consolidato di contesto. 

Occorre evidenziare, tuttavia, che il Rapporto Ambientale non sviluppa particolari 
approfondimenti riguardo alle positive ricadute di tali scelte sull’ambiente e sulle  
singole componenti, né gli elaborati di Pgt messi a disposizione declinano previsioni 
e discipline in chiave qualitativa rispetto, ad esempio, ai seguenti temi: riduzione 
isole di calore, interventi di de-impermeabilizzazione, previsioni di 
forestazione/imboschimento, rafforzamento/realizzazione di connessioni 
ecologiche, ecc. 
In ordine al quadro di coerenza e alla verifica dei possibili effetti sull’ambiente va  
osservato che la Variante e il Rapporto Ambientale affrontano anche il tema della 
Valutazione di Incidenza rispetto ai siti della Rete Natura 2000 e agli elementi della 
stessa Rete Ecologica Regionale. 

RACCORDO DELLA PIANIFICAZIONE LOCALE CON IL PTCP 
Ai sensi dell’art. 4bis delle Norme del Ptcp, “I Comuni recepiscono nei propri 
strumenti di governo del territorio le previsioni ad efficacia prescrittiva e prevalente 
previste dal Piano territoriale di coordinamento provinciale” e, ai sensi dell’art. 5 
comma 2, “Gli atti di pianificazione privi dei contenuti minimi specificati nelle 
presenti norme sono valutati non compatibili”, il che comporta che il recepimento 
di quanto sopra deve riferirsi in un quadro unitario a tutti gli atti di Pgt e non già ad 
una quota parte degli stessi, considerando: 

- obiettivi del Ptcp: con particolare riguardo alla declinazione degli stessi alla 
scala comunale; 

- indirizzi del Ptcp: esplicitando le specifiche casistiche di interesse; 
- previsioni prescrittive e prevalenti: evidenziando negli elaborati progettuali 

di Piano (non solo in quelli conoscitivi) gli eventuali vincoli all’edificazione 
derivanti dal Ptcp e la relativa disciplina; 

- contenuti minimi degli atti di Pgt: assicurando la completa trattazione degli  
stessi. 

La Variante in esame, oltre a costituire adeguamento della pianificazione urbanistica 
comunale al vigente Ptcp, pone al centro l’obiettivo della riduzione del consumo di 
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Commento [p2]: Si rileva che gli 
elaborati prodotti non sono ancora quelli 
definitivi ma sono solo esemplificativi  
della connessione ricercata tra Valutazione 
Ambientale Strategica e progetto di PGT 

Commento [p3]: In realtà le schede di 
progetto dei singoli AT,ATR e IR oltre che 
riferire i singoli interventi agli elementi 
compositivi del contesto ambientale in cui 
si collocano le aree degli interventi così 
come risultano dal PTCP e così come 
trovano riscontro nel PGT, esamina gli 
interventi anche alla luce dei 10 criteri di 
sostenibilità della UE così da certificare la 
sostenibilità urbanistica ed ambientale di 
cui al RA anche la loro sostenibilità 
edilizia. A questo scopo sono finalizzati 
anche gli indirizzi di progetto particolari  
proposti per ogni ambito d’intervento. 
L’art.6-NTA-DdP e l’art.24-NTA-PdR 
tendono a dare continuità alle verifiche di 
sostenibilità di cui alla VAS e la 
sostenibilità progettuale di cui al DdP/PdR.  
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suolo, per coerenziare il Pgt al Ptr integrato alla Lr 31/2014 e al Ptcp adeguato ai 
sensi della medesima legge. 
Tenuto conto di quanto sopra e al fine di valutare compiutamente gli effetti 
ambientali correlati alle scelte di Piano attinenti all’obiettivo di adeguamento alle  
soglie assegnate di riduzione del consumo di suolo, il presente contributo tratta 
quindi la complessiva valutazione di coerenza delle previsioni rispetto al sistema 
degli obiettivi di scala provinciale (a partire dal recepimento delle tutele 
paesaggistico-territoriali), oltre che sui criteri per la politica di riduzione del 
consumo di suolo. 
Verifica del fabbisogno insediativo (cfr. elaborato All.n.1C1 - Capacità 
insediativa – Stima del fabbisogno insediativo alla scala comunale) 
Considerato che la stima del fabbisogno insediativo è alla base della politica di 
riduzione del consumo di suolo e dei connessi processi di adeguamento di tutti gli  
strumenti di pianificazione, funzionale ad assicurare, nelle due macro funzioni 
individuate – “residenziale” e “altro” - l’equilibrio tra domanda e offerta, assumendo 
sia aspetti di quantità (in termini assoluti) che aspetti di qualità (in termini di  
adeguatezza alle necessità delle diverse componenti economico-sociali), si ricorda 
che la stima del fabbisogno deve essere condotta secondo la metodologia di cui 
all’Integrazione Ptr, approvata mettendo a confronto domanda insediativa e offerta  
(da stock esistente, attuazioni in corso, possibilità di rigenerazione/interventi sul già 
costruito). 
Residenza 
Il Comune dichiara che “Il fabbisogno è stimato a partire dalla popolazione 
residente al 31/12/2021, assumendo l’ipotesi di crescita della popolazione al 2027  
da elaborazione dei dati Istat, il numero medio dei componenti per famiglia rivisto 
con l’andamento 2011-2022, il numero di abitazioni esistenti al 2022, la superficie 
media degli alloggi. La stima è effettuata assumendo che ad ogni famiglia 
corrisponda il bisogno di 1 abitazione.” 
Le analisi condotte si fondano sulla media – pari a +24 ab./anno – calcolata dagli 
andamenti della popolazione residente registrati nei periodi 2002-2021 (20 anni, 
incremento totale di 1.060 abitanti, pari a c.ca 56 ab./anno), 2011-2021 (10 anni, 
incremento totale di 213 abitanti, pari a c.ca 22 ab./anno) e 2016-2021 (5 anni, 
decrescita totale di -24 abitanti, pari a c.ca -5 ab./anno). Il dato restituito, senza alcun 
confronto con stime di crescita Istat/approfondimento Cresme, stima, quindi, un 
incremento della popolazione al 2027 (proiezione quinquennale) pari a +120 abitanti 
(totale 12.297, +54 famiglie), un fabbisogno pregresso al 2011 di 198 alloggi per un 
totale di fabbisogno al 2027 di 252 alloggi (198+54) e un dimensionamento della 
variante di Pgt pari a +302 alloggi complessivi per un totale di SU per nuovi alloggi 
pari a circa mq 20.500 riferiti a previsioni a destinazione residenziale di AT (ambiti 
di trasformazione di espansione), ATR (ambiti di trasformazione di rigenerazione) 
e IR (interventi di rigenerazione da documento di piano) (cfr. Relazione, pagg. 56 e 
57). Sul totale degli alloggi previsti il Comune dichiara che “La differenza tra il 
fabbisogno alloggi al 2027 di 252-302=50 soddisfa la quota parte della SL degli 
ambiti A1 e B1 che verrà destinata a Servizi urbani S.”: si chiede di esplicitare 
meglio se tale previsione debba essere letta come trasformazione di parte di alloggi 
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Commento [p4]: In attesa di poter 
disporre  le Stime di crescita 
ISTAT/approfondimento Cresme, la 
popolazione al 2027 è stata calcolata per 
proiezione a quella data dell’incremento 
medio registrato dal 2001 a 2021, di +24 
abitanti/anno e quindi di +120 abitanti nel 
quinquennio al 2027. E’ stato quindi 
calcolato l’incremento di famiglie e quindi 
di fabbisogno di alloggi al 2027 sommando 
i nuovi alloggi di fabbisogno insorgente ai 
198 alloggi di fabbisogno pregresso per un 
totale di fabbisogno di alloggi al 2027  di 
252 contro i 302 alloggi consentiti dal PGT. 
La differenza di 50 alloggi tra fabbisogno 
ed offerta si giustifica per la destinazione 
consentita dalla norma,  di parte degli 
alloggi a sede di servizi alla residenza,. 
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esistenti in ambiti A1 e B1 a SL a servizi. In tal caso correlare la stima del fabbisogno 
per altre funzioni. 
Secondo quanto dichiarato nella Relazione, nonostante la progressiva decrescita  
della popolazione che, nell’ultimo quinquennio 2016-2021, raggiunge il picco 
massimo (24 abitanti in meno rispetto al quinquennio 2011-2016) e nonostante la 
desumibile probabile tendenza alla decrescita anche per il prossimo quinquennio 
(2022-2027), la stima del fabbisogno abitativo si attesta su un dato positivo, 
assumendo come dato di partenza la media della popolazione dal 2002 al 2021 
(incremento medio annuo pari a 24 abitanti). 
Rispetto all’offerta, si rileva che le analisi non restituiscono né il quadro su stock  
esistente, attuazioni in corso e possibilità di rigenerazione, né la dimensione 
qualitativa degli alloggi (dimensioni, prestazioni, …). 
Altre funzioni 
Le analisi condotte, in applicazione della metodologia utilizzata a scala provinciale, 
hanno evidenziato una previsione in aumento del fabbisogno per le funzioni 
produttive e terziare, valutate su 3 scenari possibili evolutivi correlati agli andamenti 
occupazionali (scenario minimo con andamenti occupazionali in calo, scenario 
medio con andamenti occupazionali stabili, scenario alto con andamenti 
occupazionali in crescita). Per tutte le tre previsioni di scenario, le analisi condotte 
prevedono un incremento di addetti con conseguente stima in crescita del fabbisogno 
per le funzioni produttive e terziare. 
Il Comune dichiara che, pur prevedendo riduzioni di suolo su AT a destinazione 
produttiva, l’offerta di Pgt costituita da un lato dallo stock esistente (calcolato sulla  
base della banca dati Dusaf) e dall’altro dalle previsioni del documento di piano  
confermate, soddisfa il fabbisogno stimato per “altre funzioni” (cfr. All.n.1c1 pag. 
59). 

Recepimento delle soglie provinciali di riduzione del consumo di suolo e 
coerenza della variante di Pgt con i contenuti dell’integrazione del Piano  
territoriale regionale ai sensi della Legge regionale 31/2014 

In tema di riduzione del consumo di suolo, il Ptcp vigente ricomprende il Comune 
di Biassono nel Quadro Ambientale Provinciale (QAP) nr. 4, al quale è associato un 
Indice di urbanizzazione territoriale (IUT) con livello “molto critico” e correlata 
soglia di riduzione di consumo di suolo pari al 55% per la destinazione residenziale 
e 50% per le altre destinazioni. 
Come dichiarato dal Comune nel Rapporto Ambientale (cfr. All.n.1e pagg. 29) 
“l’adeguamento del PGT al PTCP/PTR e quindi alla l.r.n.31/2014 riguarda in 
prima battuta gli Ambiti di Trasformazione (AT) e gli Ambiti di Trasformazione e di 
Rigenerazione (ATR) del nuovo Documento di Piano” e la nuova proposta di Pgt 
prevede di individuare i seguenti AT nel nuovo Documento di Piano: 

- AT a consumo di suolo: AT01/D-S, AT02/D-S e AT03/Fs/e; 
- AT di rigenerazione urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio 

esistente: ATR01/A1/R-S, ATR02/A1/R-S, ATR03/A1/S-R, ATR04/A1/R-S, 
ATR05/B1/R-S e ATR06/B1/RS. 
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Commento [S5]:  Premesso che il 
nuovo PGT privilegia gli interventi 
polifunzionali perchè generano tipologie 
più articolate che meglio si integrano con il 
contesto creando nuovi spazi urbani di 
aggregazione, le norme degli AT/ATR/IR 
prevedono una doppia destinazione 
“residenza /servizi alla residenza” per cui la 
SL di progetto così come risulta dagli indici 
di progetto degli ambiti sarà divisa tra 
residenza e servizi con contestuale 
adeguamento dello standard a destinazione 
definita. 
 

Commento [p6]: Come rilevato nella 
stessa relazione di istruttoria 
si prende positivamente atto: 
-.. 
-della significativa individuazione di ambiti 
di recupero e di riqualificazione (ATR e IR) 
su porzioni di territorio già urbanizzate e 
dichiarate incoerenti con il tessuto urbano 
consolidato di contesto. 
Gli interventi proposti sono tutti di 
rigenerazione mentre il corrispondente 
numero di alloggi previsti è calcolato sulla 
superficie media di 67,80 mq in riferimento 
alla riduzione della composizione dei 
nuclei familiari. 
 

Commento [p7]: In riferimento all’alta 
dotazionedi mq/addetto pari a 265,08 mq. 
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Il Rapporto Ambientale restituisce, con specifiche schede, il quantitativo di 
“superficie urbanizzata” e “superficie urbanizzabile” del Documento di Piano da 
Ambiti di Trasformazione (AT) e da Ambiti di Riqualificazione (AR) individuati 
dal vigente Pgt alla data del 2014 con conseguente proposta di riduzione del 
consumo di suolo. La superficie urbanizzabile da AT e AR al 2014 risulta pari a mq 
297.770 pari al 6,09% in rapporto alla Superficie territoriale comunale, di cui mq 
16.534 a destinazione residenziale (cfr. All.n.1h pag.25). 
Nel Rapporto Ambientale (cfr. All.n.1h) il Comune determina correttamente la 
propria soglia di riduzione di consumo di suolo da quella assegnata al QAP di 
riferimento dal Ptcp (pagg.1-2) sulla base delle variabili di adattamento (punti 
massimi di maggiorazione o riduzione, pagg. 24-29) correlate all’eventuale 
appartenenza ai Comuni Polo di I e II livello (+0), all’incidenza degli AT 2014 sulla 
ST comunale (+1), alla classe di potenziale di rigenerazione (+0), alla classe di  
criticità del sistema della mobilità (+2) e caratteristiche paesaggistico ambientali ( - 
1), ed all’incidenza di superfici incluse in Parchi Regionale e PLIS in rapporto alla 
ST (-1). La sintesi del calcolo riferito alle variabili di adattamento alle soglie di  
consumo di suolo per il Comune di Biassono porta ad una maggiorazione di +1 p.to 
percentuale di riduzione (pag. 28 - All.n.1h). 
Sebbene la variante presenti all’interno del documento All.n.1h schede di confronto 
delle previsioni di urbanizzazione al 2014 e alla variante 2023, la terminologia 
utilizzata per la descrizione non è chiaramente attribuibile alle categorie di lettura 
previste dal Ptr per la costruzione della Carta del consumo di suolo che, peraltro,  
sarebbe stata di estrema di utilità nella fase di VAS, ma non risulta tra la 
documentazione messa a disposizione. Tale elaborato, deve pertanto essere rivisto, 
anche in vista dell’adozione della variante, in coerenza ai criteri Ptr per la puntuale  
restituzione dei contenuti di variante. 
Dall’analisi dei dati restituiti dal Comune (cfr. All.n.1h), si evince che rispetto ai 7 
AT del vigente Pgt, solo su 3 è proposta riduzione del consumo di suolo, ovvero: 

- Eliminazione ex AT7 a destinazione “residenziale”, collocato all’estremo 
margine sud-est del territorio comunale con superficie urbanizzabile al 2014 
pari a mq 5.162, per il quale è applicata la premialità prevista al punto B.5 
dell’allegato B al Ptcp Vigente (ovvero la riduzione di AT inclusi in PR pari 
a 1mq=1,3 mq – 5.162  6.710); 

- AT01/D-S nuova S.P.6 (corrispondente all’ex AT1) a destinazione 
“produttiva e per servizi”, per il quale la superficie urbanizzabile al 2023 
viene quantificata in 102.324 mq (da 231.352 mq al 2014) e risulta applicata 
la premialità prevista al punto B.5 dell’allegato B al Ptcp Vigente (riduzione 
di AT inclusi in AIP pari a 1mq=1,1 mq - 129.028  141.931); 

- AT02/D-S (corrispondente agli ex AT2.a e AT2.b, entrambi a destinazione 
“per attività economiche”): riduzione della superficie urbanizzabile a 
destinazione “produttiva” solo per parte dell’ambito ex AT2.a quantificata 
in 5.732 mq. 

Un’ulteriore riduzione ê da riferire all’ambito interno del TUC IR5/A1/R-S (ex 
AR5) a destinazione “produttiva” per il quale viene eliminata la superficie 
urbanizzabile prevista al 2014, mantenendo la possibilità di trasformazione solo 
sulla parte già urbanizzata. A riguardo si rileva come la perequabilità applicata sia 
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Commento [S8]: Si prende atto del 
contibuto provinciale e si aggiorna 
nell’All.1h del Doc.1G, la terminologia 
delle schede degli ambiti in Superficie 
urbanizzabile, superficie urbanizzata e 
superficie agricola o naturale (quest’ultima 
in sostituzione di “Parti delle previsioni dei 
PGT escluse dal calcolo della superficie”), 
come previsto dai criteri Ptr per la riduzione 
del consumo di suolo. 
L’elaborato relativo alla Carta del consumo 
di suolo verrà reso disponibile a seguito 
della 2° conferenza e comunque per 
l’adozione del PGT. 
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stata erroneamente valutata assumendo il valore pari a 1mq=1/4mq di cui 
all’Allegato B adottato, mentre il medesimo punto approvato nella variante di  
adeguamento del Ptcp prevede il valore pari a 1mq=1mq (tale esito è frutto di quanto 
contro-dedotto alle osservazioni presentate sulla variante di Ptcp in adeguamento 
alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014 e  
contenute nella DD n. 465 del 11-03-2022) (cfr. All.n.1h pag. 30). 
Il Comune, a verifica della riduzione con applicazione dei margini di perequabilità 
(bilancio tra funzioni - sebbene non esplicitato – con riduzione maggiore su “altre 
funzioni”) e delle premialità, dichiara una riduzione complessiva di urbanizzabile al 
2023 su AT/AR pari a 157.163 mq con “un’eccedenza di 7.593,21mq” (cfr. All.n.1h, 
pag. 31). A tal proposito si segnala che il dato complessivo relativo alla riduzione di 
consumo di suolo dovrà essere adeguato in coerenza con i corretti criteri di 
perequabilità introdotti dal Ptcp vigente e che, un margine di valutazione, dovrà 
essere assicurato per previsioni oggetto di procedimenti di intesa in Ambiti di 
interesse provinciale. 
Relativamente al dato complessivo di consumo di suolo (da DdP, PdR e PdS), i dati 
dichiarati dal Comune (cfr. tabelle All.n.1h pagg.28-29), contengono solo previsioni 
relative alla “superficie urbanizzata” e “superficie urbanizzabile” negli AT e negli 
AR alla data 2014 ed alla data di variante 2023; tali dati riportano un decremento 
della “superficie urbanizzata” da 209.769,86mq (al 2014) a 205.764,22mq (al 2023), 
e decremento della “superficie urbanizzabile” da 297.789,04mq (al 2014) a 
146.063,28mq (al 2023). Si ritiene opportuno, ai fini della restituzione del dato 
dell’indice di consumo di suolo, come da definito dal Ptr, che il Comune integri le  
tabelle anche con i dati relativi alla superficie “urbanizzata” ed “urbanizzabile” 
(comprensiva anche degli interventi pubblici e di interesse pubblico di rilevanza 
sovracomunale) su tutto il territorio comunale e non solo per le porzioni in AT e AR. 
Si ritiene inoltre necessario restituire apposite tabelle riportanti la “soglia comunale 
di consumo di suolo”, così come definita dall’art. 3 comma 1 lettera h della Lr 
31/2014. 
Relativamente all’ambito denominato AT01/D-S S.P.6 (corrispondente all’ex AT1), 
si rileva che lo stesso è interamente compreso in AIP e, in parte, in Rete Verde 
(porzione nord-ovest). 
Gli elaborati di variante suddividono tale ambito in 3 sub-ambiti (1- AT01/D-S, 2- 
AT01/D-S, 3- AT01/D-S). La porzione ricadente in RV è da riferire al sub-ambito 2- 
AT01/D-S oggetto dell’intesa approvata ai sensi dell’art. 5bis comma 6 delle Norme 
di Piano tra Comune di Biassono, Comune di Macherio e Provincia e relativa alla 
ri-localizzazione dell’attività produttiva Cleaf (da Macherio a Biassono), 
attualmente in fase di sottoscrizione (cfr. protocollo di intesa Comune di Biassono 
e Comune di Macherio di cui al DDP n.125 del 06/10/2022). Nell’elaborato grafico 
“All.n.1e_Azzonamento Ovest”, tale sub-ambito comprende una parte in “ambito 
BD/3-zona produttiva soggetta ad intesa provincia-comune” e una parte in “area 
VE-verde ecologico”. 
Posto che i contenuti dell’intesa impegnano le amministrazioni ad agire in modalità 
congiunta per l’attuazione della ri-localizzazione, si ricorda che: 

- passaggio fondamentale è la presentazione di specifico progetto da parte 
della società, presupposto per le correlate varianti di Pgt/Ptcp; 
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Commento [S9]: Si prende atto del 
contibuto provinciale e si aggiorna l’All.1h 
del Doc.1 G, il calcolo dell’applicazione dei 
margini di perequabilità dell’ambito 
IR5/A1/R-S assumendo il valore pari a 
1mq=1mq  
Si esplicita il bilancio effettuato tra le 
destinazioni prevalenti (residenziale ed 
altro) con l’applicazione dei margini di 
perequabilità per garantire il 
raggiungimento degli obiettivi di riduzione 
del consumo di suolo. 
Si precisa che l’eccedenza risultante potrà 
assicurare un margine di valutazione per 
previsioni oggetto di procedimenti di intesa 
in AIP. 

Commento [S10]: Si prende atto del 
contibuto provinciale e si aggiornano le 
tabelle di cui all’All.1h del Doc.1 G in 
concomitanza alla Carta del consumo di 
suolo del territorio comunale 

Commento [p11]: In realtà l’originario 
AT1 verrà presumibilmente suddiviso in 
due ambiti inglobando l’ambito 3-AT01 
nell’ambito 1-AT01 in quanto gestito 
unitariamente dallo stesso Consorzio. Si 
modificano di conseguenza le schede 
d’ambito e di conseguenza tutti gli elaborati 
prodotti in sede di 2° Conferenza VAS. 
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- il bilancio di superficie urbanizzabile ricadente in AIP deve trovare 
rispondenza nell’ambito delle azioni di coordinamento in corso ai sensi 
dell’art. 34 delle Norme tra Provincia e i Comuni di Biassono, Lissone,  
Vedano al Lambro e Monza. 

Inoltre, si chiede di esplicitare nella relativa scheda d’ambito i riferimenti e gli  
estremi dell’intesa in corso di sottoscrizione, che vincola l’azione del Comune. 
Circa le previsioni relative all’ambito denominato ex AR4, si rileva una incoerenza  
con quanto riportato nell’elaborato grafico “All.n.1e - Azzonamento est”, laddove 
l’ambito ê in parte inserito nel Tessuto Urbano Consolidato e classificato come 
“Ambito B4: zone residenziali con densità edilizie basse e caratterizzate da aree  
pertinenziali verdi di valore”, al quale le NTA del PdR assegnano un Indice 
Fondiario pari a 0.16mq/mq (cfr. art. 23 NTA Pdr – All.n.1d-NTA PdR-PdS-DdP 
pag.125); tale porzione dell’ambito è pertanto da intendersi quale superficie 
urbanizzabile, a differenza di quanto indicato nelll’elaborato All.n1.h dove l’intera  
superficie dell’ambito compresa in zona B4 è indicata interamente come esclusa dal 
calcolo del consumo di suolo. 
In relazione a tutto quanto sopra, si rileva, pertanto, la necessità di rivedere la 
quantificazione della riduzione del consumo di suolo in relazione a: 

- bilancio operato tra le due destinazioni prevalenti (residenziale e altro), 
posto che la riduzione di AT a destinazione “residenziale”, non raggiunge 
la percentuale determinata dal Comune (55%+1%) e sia stata bilanciata con 
la riduzione prevista per AT a destinazione “altre funzioni”. 

- corretta pesatura dei criteri di perequabilità e premialità contenuti 
dell’Allegato B al Ptcp vigente (con particolare riferimento alle riduzioni 
previste per l’ambito IR5/A1/R-S o AT01/D-S nuova S.P.6 soggetto a 
intesa); 

Dal punto di vista della restituzione cartografica degli elaborati a corredo della 
documentazione messa a disposizione, nell’ottica di una maggior chiarezza e 
uniformità delle informazioni contenute negli elaborati della Variante, si invita 
inoltre il Comune a: 

- produrre elaborati grafici relativi alla Carta del Consumo di Suolo alla soglia 
2014 e alla soglia 2023, non potendo considerarsi esaustivi gli stralci 
contenuti nel documento denominato “All.n.1h”, poiché di scala inadeguata, 
privi di legenda, riferimenti agli ambiti di trasformazione in essi 
rappresentati, dati estesi all’intero territorio comunale relativi alle tre macro 
voci “superficie urbanizzata”, “superficie urbanizzabile” e “superficie 
agricola o naturale” (con relative sottoclassi) come da indicazioni Ptr; 

- produrre un elaborato grafico relativo alla “carta della qualità dei suoli 
liberi” (parte integrante della Carta del consumo di suolo), in conformità 
con i criteri Ptr, tale da restituire per i suoli liberi le “peculiarità 
agronomiche, pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche” e per 
comprendere/orientare le relative riduzioni proposte dalla variante; 

- rappresentare con maggiore chiarezza le tutele di Ptcp oggetto di 
recepimento nel Pgt, posto, che come attualmente riportate negli elaborati 
di azzonamento (cfr. All.n.1e_Azzonamento Ovest, e 
All.n.1e_Azzonamento Est), risultano di difficile lettura; 
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Commento [S12]: Si prende atto del 
contibuto provinciale e si aggiungono gli 
estremi dell’intesa nella scheda dell’ambito 
AT01 e negli altri elaborati prodotti per la 
2° Conferenza VAS: 
Comune di Macherio e Comune di 
Biassono. Proposta di rilocalizzazione – ai 
sensi dell’art.5bis, comma 6, delle Norme 
del Ptcp – di insediamento industriale 
della società Cleaf Spa dal Comune di 
Macherio al Comune di Biassono (prot. 
MB 35852 del 20.08.2021) 

Commento [S13]: Si prende atto del 
contibuto provinciale e si modifica 
nell’All.1h-Doc.1G, la superficie 
urbanizzabile dell’ambito ex AR4 e 
contestualmente si aggiornano le tabelle del 
calcolo della riduzione del consumo suolo 

Commento [S14]:  
Si prende atto del contributo provinciale e 
si esplicita nell’ASll.1h-Doc.1G, il bilancio 
effettuato tra le destinazioni prevalenti 
(residenziale ed altro) con l’applicazione 
dei margini di perequabilità per garantire il 
raggiungimento degli obiettivi di riduzione 
del consumo di suolo. 
Si aggiornano le tabelle del calcolo della 
riduzione del consumo di suolo, con la 
corretta applicazione dei margini di 
perequabilità per gli ambiti IR5 e AT01. 
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- produrre la Tavola delle previsioni di Piano, superando le tavole di 
“azzonamento” (All.n.1e – azzonamento ovest ed azzonamento est) e 
integrando la relativa legenda. 

Infrastrutture mobilità e trasporti 
Preliminarmente si rileva che nel Rapporto Ambientale non sono stati trovati cenni 
alla Variante di Ptcp in materia di infrastrutture per la mobilità adottata con 
Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 26 del 26 maggio 2022, al Piano 
Strategico provinciale della Mobilità Ciclistica (PSMC) approvato con DCP n.  14 
del 29/5/2014, al Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) adottato con 
DCP n. 2 del 26/1/2023 e, ancora, al progetto Moving Better – Piano Strategico per 
la Mobilità Sostenibile (PSMS), approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale 
n. 108 del 25/9/2013. 
Ciò nonostante, con riferimento al quadro di coerenza e di raccordo della 
pianificazione locale con il Ptcp, non si evincono elementi di contrasto della 
proposta di Variante al Pgt relativamente agli obiettivi n. 4.1 “Rafforzamento della 
dotazione di infrastrutture viarie per rispondere alla crescente domanda di 
mobilità” e 4.2 “Potenziamento del trasposto pubblico per favorire il trasferimento 
della domanda di spostamento verso modalità di trasporto più sostenibili”. 
Con specifico riferimento alla sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete di 
mobilità, nel “Doc. n. 1-G All. 1i” viene sviluppata la stima dei carichi indotti dalle 
previsioni insediative e il relativo impatto sulla rete viaria. 
La stima viene effettuata basandosi, quale primo riferimento per valutare l’impatto 
sulla rete di mobilità, sullo studio di traffico di approfondimento del progetto del 
sistema viabilistico pedemontano lombardo predisposto per APL a cura dell’ing.  
Righetti. Gli assunti dell’estensore del Pgt, tuttavia, non sono del tutto condivisibili; 
anzitutto, il dato di riduzione del carico sulla rete, stimato nello studio di Righetti  
nell’ordine del 20,09%, ê riferito alla percorrenza chilometrica media del macro- 
quadrante che ricomprende lo svincolo di Desio, lo svincolo di Macherio e l’opera 
connessa TRMI 10. Tale dato ê, appunto, un dato medio di un’ampia porzione di  
territorio, mentre proprio dagli estratti dello studio riportati si osserva che parte della 
viabilità in comune di Biassono (in particolare, gli assi di via Alberto da Giussano e 
via Trento Trieste), sono interessati da un incremento del traffico veicolare. 
Inoltre, i dati di traffico del rilievo del Piano Generale del Traffico Urbano comunale 
del 2022, che costituiscono l’altro riferimento su cui si basano le elaborazioni e 
valutazioni dei progettisti del Pgt, danno forse conto di una situazione di traffico che 
ancora risente delle mutate condizioni di contesto dovute al perdurare della 
pandemia da Covid-19, dunque con volumi veicolari ridotti che determinano una 
rete più scarica rispetto a quelli, tendenzialmente in incremento, attuali. 
Da una verifica a campione sulla tabella di sintesi del traffico generato e attratto da 
ogni ambito urbanistico si evidenzia che la stima dei veicoli è stata predisposta 
secondo le Linee guida di cui all’Allegato A al Ptcp. Non risulta pienamente 
comprensibile, invece, l’attribuzione del mix funzionale all’ambito AT01/D-S che, 
stando agli indirizzi delle citate Linee guida, deve essere sempre volto a ricostruire 
il mix più gravoso in termini di carichi, e dunque più cautelativo rispetto alla 
sostenibilità degli effetti indotti sulla rete di mobilità. 
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Commento [S15]: In sede di adozione, 
la tavola dell’azzonamento verrà prodotta 
oltre che in forma riassuntiva di tutte le 
previsioni dei diversi livelli di 
pianificazione (comunale, provinciale, 
regionale e consortile) anche in forma 
distinta, fermo restando che sono già state 
allegate alla 2° VAS, la tavola dei vincoli, e 
la tavola della rete ecologica. 

Commento [Mr16]: Nella tavola 
denominata : “DOC. N°1 - DOCUMENTO 
DI PIANO 
G-VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA All. 1i1 - VIABILITA'” 
sulla destra sono riportati gli estratti di 
PTCP  delle tavole aggiornamento 2022 
denominate: Tavola 10, Tavola 11, Tavola 
12, Tavola 14; Tavola 15; 
Sempre sulla medesima tavola sono 
riportati gli estratti del PIANO 
STRATEGICO DELLA MOBILITA’ 
CICLISTICA delle tavole: Tavola 2, Tavola 
della Rete ciclabile comunale; 
Ed ancora sono riportati gli estratti del 
“PROGETTO MOVING BETTER” delle 
tavole: Tavola A; Tavola B; 
Detti estratti conoscitivi, unitamente ai file 
vettoriali di interscambio (Shapefile) forniti 
dalla Provincia sono stati recepiti ed hanno 
contribuito alla redazione della Tavola All. 
1i1 - VIABILITA' del PGT, elaborato 
sottoposto alla VAS. 
In recepimento al contributo nel Rapporto 
Ambientale al Titolo II, dopo il punto 2c 
del punto ” 2-PGT – Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) di 
Monza e Brianza” si inserisce capitolo 
denominato “2c  modalità di recepimento 
dei Piani strategici per la Mobilità 
provinciali (PSMC-PUMS-PSMS) inerenti 
la viabilità nella Tavola del PGT” 

Commento [Mr17]: Si prende atto del 
contributo provinciale, il contributo non da 
luogo a modifiche 

Commento [Mr18]: Visto il contributo 
provinciale, si conferma che le analisi sono 
state condotte acquisendo il dato del 
macroquadrante dello studio Ing. Righetti (-
20,09% sulla viabilità secondaria) in quanto 
gli assi di via Alberto da Giussano e via 
Trento Trieste non costituisco e non 
costituiranno assi di ripartizione tra la 
TRMI 10 e la vecchia SP6 e non devono 
diventare percorsi preferenziali di accesso 
al sistema viabilistico Pedemontano, la 
classificazione viabilistica delle due strade 
secondarie e gli interventi di regolazione 
locale del traffico confermano i ruolo di 
queste due arterie a viabilità locale. 

...

Commento [Mr19]: I dati valorizzati 
nel PGTU sono stati acquisiti con Regione 
Lombardia in zona gialla (fasce di colore 
COVID 19) e svolgimento regolare delle 
attività didattiche presso le scuole, il 
contributo pertanto non da luogo a 
modifiche. 

Commento [Mr20]: Si prende atto del 
contributo provinciale, viste le destinazioni 
urbanistiche di PGT si conferma che il mix 
funzionale tiene conto dello scenario con  i 
carichi più gravosi, il contributo non da 
luogo modifiche 
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I servizi scolastici previsti nell’ambito AT03/Fs/, in assenza di specifici parametri  
volti a determinare i carichi veicolari di tale destinazione funzionale nelle Linee 
Guida, sono stati assimilati alla funzione commerciale. Il numero di veicoli stimato 
è accettabile sebbene, a parere degli uffici scriventi, i servizi essenziali scolastici  
rientrando nella categoria dei servizi siano più attinenti al terziario fra le destinazioni 
funzionali proposte nelle Linee Guida, anche considerando che l’utilizzo dei 
parametri del terziario, peraltro, sarebbe stato più prudenziale per stimare i carichi  
nell’ora di punta del mattino. 
Tuttavia, pur a fronte di un ampio sviluppo delle stime, non è chiara la metodologia 
per la verifica della sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete di mobilità, così  
come non si dà adeguata evidenza delle argomentazioni a sostegno delle conclusioni 
del documento, secondo cui la suddetta verifica di sostenibilità è stata condotta con 
esito positivo. 
A fronte degli approfondimenti prodotti sulla stima del traffico indotto, si segnala 
che sono state riscontrate carenze nella ricostruzione del quadro degli strumenti  
provinciali in ordine al tema delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti, e che 
non ê stato adeguatamente stimato e valutato l’impatto sulla matrice aria e sulla  
componente rumore delle emissioni generate dal traffico indotto dai carichi 
urbanistici previsti nella proposta di PGT. 
Infine, a titolo collaborativo, si invita il Comune a verificare il corretto azzonamento 
del progetto di Pedemontana, con particolare attenzione alle opere di viabilità locale, 
e a verificare la corretta apposizione al tracciato di progetto dei corridoi di 
salvaguardia e delle fasce di rispetto. 
Nel merito della rete stradale di competenza provinciale, il territorio di Biassono è 
percorso dalla SP 234 “Lissone- Vedano al Lambro - Biassono” dal km. 1+100 al 
km. 2+200. 
Si ricorda che qualsiasi tipo di intervento da realizzare sulla viabilità di competenza 
della Provincia di Monza e Brianza (per es. nuove rotatorie, modifiche di incroci 
esistenti, piste ciclabili, modifiche viabiliste legate agli ambiti di trasformazione e/o 
rigenerazione, etc.) sarà validato dal competente Servizio provinciale sulla base di 
apposite e specifiche istanze, non essendo quello in esame il livello progettuale e la 
scala idonea per specifiche valutazioni. 

Aspetti geologici e di difesa del suolo 
Il Rapporto Ambientale indica il recepimento di alcune specifiche correzioni 
segnalate dalla scrivente Provincia contributo trasmesso ai fini della I conferenza di 
Vas (prot. Prov MB n. 36773 del 17/08/2022). 
Si rileva che la Componente Geologica Idrogeologica e Sismica del Pgt non risulta 
disponibile nella documentazione presentata a supporto del procedimento di Vas.  
Pertanto, relativamente alla trattazione nel Pgt delle tematiche afferenti la materia  
geologica e la difesa del suolo, si rimanda agli ulteriori contenuti presenti nel 
“documento di supporto ai Comuni” trasmesso unitamente al precedente contributo. 
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Commento [Mr21]: Si prende atto del 
contributo provinciale, visti gli obbiettivi di 
PGT che prevedono un nuovo polo 
scolastico con servizio plurimo al territorio 
si conferma l’equiparazione della scuola ad 
un centro terziario commerciale, il 
contributo non da luogo a modifiche. 

Commento [Mr22]: Si prende atto del 
contributo provinciale, la metodologia di 
calcolo si basa sulle matrici di cui 
all’allegato A del PTCP, la conclusione è di 
tipo matematico-numerico con dati 
obbiettivamente favorevoli all’analisi 
condotta.  
Il contributo non darebbe luogo a procedere 
in recepimento al parere provinciale si 
argomenta, a conclusione dell’documento 
“DOC. N°1 - DOCUMENTO DI PIANO 
G-VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA All. 1i - VALUTAZIONE 
DELLA SOSTENIBILITA'DEI CARICHI 
URBANISTICI SULLA RETE DELLA 
MOBILITA' “ 
la metodologia di calcolo e si argomentano 
le conclusioni addotte. Inoltre si allega a 
detto documento specifica analisi 
macromodellistica alla scala urbana 
(condotta nel giugno 2023) su gli impatti 
del PGT sulla rete stradale comunale 

Commento [Mr23]: Si prende atto del 
contributo provinciale, inerentemente al 
quadro degli strumenti provinciali si 
rimanda alla prima controdeduzione al 
contributo provinciale del presente capitolo. 
Inerentemente l’impatto sulla matrice aria, 
si ripropongono ampliandoli, gli obbiettivi 
di piano che tramite le NTA incentivano (in 
ossequio agli obbiettivi Europei e 
Regionali) la mobilità elettrica, la 
realizzazione di punti di ricarica e la 
concretizzazione della maglia 
ciclopedonale.   
In recepimento al contributo provinciale  
nel Rapporto Ambientale verrà inserito un 
ultimo specifico paragrafo al capitolo. 
In recepimento al contributo provinciale  
nel Rapporto Ambientale al Titolo II “1. 
Coerenza del P.G.T. rispetto ad altri piani”, 
alla fine del punto 4  viene inserito uno 
specifi paragrafo con descrizione 
dell’interazione della mobilità con la 
matrice aria 

...

Commento [Mr24]: Si prende atto del 
contributo provinciale, l’inserimento della 
pedemontana e delle opere connesse è stato 
eseguito con la collaborazione del 
topografo che ha aggiornato il DBT di 
Biassono ed a questo tramite rototraslazione 
ha inserito la base di pedemontana e opere 
connesse; si rimanda al contributo di 
Pedemontana che non ha evidenziato errori 
di apposizione di tracciato. 
Il contributo provinciale non da luogo a 
modifiche. 

Commento [Mr25]: Si prende atto del 
contributo provinciale, all’interno delle 
NTA di PGT del PdS al Capo 3 – Ambiti 
delle infrastrutture per la mobilità 
articolo 13 punto 2 paragrafo P verrà 
inserita apposita prescrizione circa le 
procedure in caso di interventi sulla rete di 
viabilità di competenza provinciale. 
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Bonifiche 
All’interno del territorio di Biassono vi sono procedimenti di bonifica attivi ai sensi 
del Titolo V del D.lgs. 152/06. Si rileva che nel Rapporto Ambientale tale tematica 
non viene trattata. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
Alla luce di quanto sopra descritto, si chiede di tenere in debita considerazione 
quanto rilevato nel presente contributo, sia al fine di fornire un quadro esaustivo 
delle ricadute ambientali della Variante, sia in considerazione dei successivi sviluppi 
del procedimento. 
Ferme restando le evidenze rilevate, si ricorda che il presente contributo non 
sostituisce in alcun modo la valutazione di compatibilità al Ptcp dovuta per legge,  
ma viene reso nell’ambito della procedura di Vas in merito ad aspetti ritenuti 
rilevanti rispetto alle potenziali ricadute ambientali delle scelte di carattere 
urbanistico, fornendo, al contempo, una descrizione dettagliata degli elementi 
fondamentali di cui tenere conto ai fini, appunto, della successiva valutazione di 
compatibilità al Ptcp. 

 
Distinti saluti. 

 
Il Direttore del Settore Territorio e Ambiente 
Ing. Fabio Fabbri 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme collegate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Istruttoria procedimenti Vas: arch. Laura Ferrari – la.ferrari@provincia.mb.it 
Contributi specialistici: 
- Ptcp e aspetti urbanistici: arch. Francesca Davino, arch. Giovanna Gagliardini, arch. Fabio Villa 
- Infrastrutture e mobilità: arch. Andrea Airoldi, ing. Fabio Andreoni 
- Difesa del suolo: dott. geol. Lorenzo Villa 
- Viabilità e strade: geom. Gaetano Bartolone – Settore Patrimonio 
- Bonifiche: dott.ssa Simona Rizzi 
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Commento [Mr26]:  All’Art. 6 del 
paragrafo “e) Aree dismesse e siti 
Inquinati” delle NTA del PdR assoggettato 
a VAS detto argomento viene trattato e 
disciplinato. 
In recepimento del contributo provinciale 
nel Rapporto ambientale viene integrato il 
capitolo 4.b.3 CONTESTO AMBIENTALE  
al paragrafo “Suolo”  descrivendo i siti che 
sono stati oggetto di procedimenti di  
bonifica ambientale ed i siti inerenti 
procedimenti di bonifica attivi. 
Detti siti vengono altresì individuati nella 
tavola Doc1G-All.n.1e-Azzonamento e 
nella tavola Doc1G-All.n.1f-Vincoli 
esistenti sul territorio comunale 



 

COMUNE DI BIASSONO 
Via San Martino 9 20046 
BIASSONO (MI) 
Provincia di Monza e della Brianza 
http://www.biassono.org 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DATI DEL PROTOCOLLO GENERALE 
 
*$311106$* 
c_a849 - - 1 - 2023-06-05 - 0011106 

BIASSONO 
Codice Amministrazione: c_a849 
Numero di Protocollo: 0011106 
Data del Protocollo: lunedì 5 giugno 2023 
Classificazione: 6 - 5 - 0 
Fascicolo: 

 

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: PROTOCOLLO: AOO.PARCO VALLE 
LAMBRO.05/06/2023.0003486 - PARERE IN MERITO ALLA V.A.S. 
RELATIVA ALLA VARIANTE GENERALE DEGLI ATTI DEL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI BIASSONO (MB) 

 
Note: 

 
 
 

MITTENTE: 
PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 



PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 
20050 Triuggio (MI) - Via Vittorio Veneto, 19 - Tel. 0362.970.961-997.137 – Fax 0362.997.045 

L.R. 16-9-83 N. 82 

 

 

 
 

IL DIRETTORE 
VISTA: 

- la nota pervenuta dal Comune di Biassono (MB), agli atti dell’Ente Parco protocollo n. 2520 
del 21/04/2023, avente oggetto “Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
integrata con la Valutazione di incidenza ambientale (VIC) relativa alla Variante generale degli 
atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della LR 11 marzo 2005 n. 12, e 
revisione del regolamento edilizio comunale. Avviso di messa a disposizione della proposta di PGT 
unitamente al rapporto ambientale, alla Valutazione di Incidenza Ambientale e convocazione 
seconda conferenza di valutazione”; 

- la documentazione facente parte della procedura di V.A.S. di cui al precedente punto, 
scaricata dal sito web regionale SIVAS; 

 
RICHIAMATI: 

- il Vigente Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della Valle del Lambro, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 7/601 del 28 luglio 2000, rettificato con 
delibera di Giunta Regionale n. 7/6757 del 9 novembre 2001; 

- la Variante parziale al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della Valle 
del Lambro, approvata con delibera di Giunta Regionale n. 11/3995 del 14 dicembre 2020 
(che comunque non inerisce il territorio comunale di Biassono); 

 
VERIFICATE le previsioni della proposta di Variante al P.G.T. Vigente con quanto previsto dal 
Vigente Piano Territoriale di Coordinamento del Parco regionale della Valle del Lambro; 

 
VISTA: 
- la Legge Regionale n. 86/1983 e s.m.i.; 
- la direttiva 42/2001/CE del 27 giugno 2001; 
- la Legge Regionale n. 12 del 11.03.2005 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 
- gli indirizzi generali per la valutazione ambientale strategica (V.A.S.) approvati con D.C.R. 13 
marzo 2007 n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale 
con Deliberazione 27 dicembre 2007 n. VIII/6420 e s.m.i.; 
- la Legge n. 108 del 29 luglio 2021; 
- la Legge n. 233 del 29 dicembre 2021; 

 
RITENUTO di poter esprimere il parere di propria competenza come da elaborato allegato alla 
presente in forma integrante e sostanziale, formulato attraverso osservazioni a carattere puntuale ed 
a carattere generale; 

 

Tutto ciò premesso, 
ESPRIME 

 

per quanto di propria competenza, l’allegato parere, in merito al Procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) relativa alla Variante generale degli atti del Piano di Governo del 
Territorio (PGT) del Comune di Biassono (MB), di cui alla lettera agli atti dell’Ente Parco 

OGGETTO: PARERE IN MERITO ALLA V.A.S. RELATIVA ALLA VARIANTE 
GENERALE AGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE 
DI BIASSONO (MB). 
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protocollo n. 2520 del 21/04/2023 avente oggetto “Procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) integrata con la Valutazione di incidenza ambientale (VIC) relativa alla Variante 
generale degli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della LR 11 
marzo 2005 n. 12, e revisione del regolamento edilizio comunale. Avviso di messa a disposizione 
della proposta di PGT unitamente al rapporto ambientale, alla Valutazione di Incidenza 
Ambientale e convocazione seconda conferenza di valutazione”. 

 
Il Responsabile dell’Area Tecnica IL DIRETTORE 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 
T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 
T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate 

Arch. Leopoldo Motta Dott. Saverio D’Ambrosio 
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Il Responsabile dell’Area Tecnica IL DIRETTORE 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate 

Arch. Leopoldo Motta Dott. Saverio D’Ambrosio 

OGGETTO: PARERE IN MERITO ALLA V.A.S. RELATIVA 
ALLA VARIANTE GENERALE AGLI ATTI DEL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI BIASSONO 
(MB). 

Allegato al parere protocollo n. del    
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OSSERVAZIONI A CARATTERE PUNTUALE. 

Pur prendendo atto di quanto riportato a pagina 35 (Rif.: “C2 - PTC del Parco Regionale della 
Valle del Lambro”) del “DOC n. 1 – Documento di Piano, G – Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS)”, che recita “… le indicazioni prescrittive del Piano del Parco prevalgono sulle 
norme del nuovo PGT”, per un miglior recepimento delle Norme del P.T.C. del Parco vengono 
formulate le seguenti osservazioni a carattere puntuale: 

 

N° di rif.: V.A.S. Previsione 
P.G.T.: 

Normativa P.T.C.: Osservazioni: 

1) ATR01/A1/R-S di Via 
Parco (ex AR8). 

Esterno, ma limitrofo, al 
perimetro del Parco. 
Art. 8, comma 4. 

Le aree marginali al perimetro del 
Parco debbono  essere 
preferibilmente destinate 
all'esercizio dell'agricoltura, ovvero 
ad attrezzature pubbliche o di 
interesse pubblico, con particolare 
riferimento al verde, gioco e sport 
(V. art. 8 “Pianificazione 
comunale” comma 4 delle NTA del 
PTC del Parco); per l’ambito di 
trasformazione e rigenerazione in 
oggetto viene proposta la 
“formazione di un’area di verde 
ecologico Ve di cui all’art. 42- 
NTA-PdR quale oasi verde…”, che 
si sostanzia tramite la proposta di 
realizzare delle fasce di 
compensazione ambientale. Si 
auspica che, nei limiti del possibile, 
la suddetta area di verde ecologico 
sia estesa anche alle aree limitrofe 
(anche in riferimento al successivo 
punto 3). 

2) ATR02/A1/R-S di 
Cascina Pirotta (ex 
AR10). 

Art. 11 “Sistema delle 
aree prevalentemente 
agricole”. 
Art. 21 “Ambiti 
insediativi”. 

L’area edificabile dev’essere 
limitata all’Ambito insediativo di 
cui all’art. 21 delle NTA del PTC 
del Parco. 

3) ATR03/A1/S-R di Via 
M.L. King (ex AT2.d). 

Esterno, ma limitrofo, al 
perimetro del Parco. 
Art. 8, comma 4. 

Vedi precedente punto 1. 

4) ATR04/A1/R-S di S. 
Giorgio (ex A6). 

Art. 10 “Sistema delle 
aree fluviali e lacustri”. 
Art. 21 “Ambiti 
insediativi”. 

L’area edificabile dev’essere 
limitata all’Ambito insediativo di 
cui all’art. 21 delle NTA del PTC 
del Parco. 

5) ATR06/B1/R-S di Via 
Pessina (ex AT5). 

Esterno, ma limitrofo, al 
perimetro del Parco. 
Art. 8, comma 4. 

V. precedenti punti 1 e 3. 

Commentato [p1]: Il parco prende atto della previsione di 
una fascia Ve lungo il confine del Parco, l di là della strada 

Commentato [p2]:  l’art.\14-NTA-DdP prevede che 
l’eventuale ampliamento dell’insediamento esistente  per la 
formazione di una scuderia privata avvenga all’interno 
dell’ambito insediativo di cui al PTC o nell’area 
sportiva,all’esterno degli elementi di primo livello della RER 
così come recepita dalla REP. 

Commentato [p3]:  Come per l’ATR01 anche per l’ATR03 
viene prevista la fascia di salvaguardia lungo il perimetro del 
Parco, individuata come area prioritaria della biodiversità in 
Lombardia Ve 

Commentato [p4]: Così è! 

Commentato [p5]: In questo caso, la salvaguardia del 
confine del parco è prevista come estensione delle aree 
agricole di salvaguardia ambientale E2 
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6) IR5/BD1 Via delle 

Vigne (ex AR5) 
Esterno, ma limitrofo, al 
perimetro del Parco. 
Art. 8, comma 4. 

V. precedenti punti 1, 3 e 5. 

7) Doc. n. 1 - Documento 
di Piano – G 
Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS); art. 
39 Zone E2 Agricolo di 
tutela ambientale 
(pagina 147 seconda 
riga). 

Art. 10 “Sistema delle 
aree fluviali e lacustri”. 
Art. 11 “Sistema delle 
aree prevalentemente 
agricole”. 

Gli ampliamenti una tantum 
all’interno del “Sistema delle aree 
fluviali e lacustri” non possono 
essere superiori al 10% della 
volumetria esistente alla data di 
adozione del Piano Territoriale del 
Parco. 
Si segnala pertanto che all’interno 
del “Sistema delle aree fluviali e 
lacustri” sono consentiti 
unicamente gli interventi ammessi 
dall’art. 10 delle NTA del PTC del 
Parco, mentre nel “Sistema delle 
aree prevalentemente agricole” 
sono consentiti unicamente gli 
interventi ammessi dall’art. 11 delle 
NTA del PTC. 

8) Doc. n. 1 - Documento 
di Piano – G 
Valutazione Ambientale 
Strategica   (VAS);   art. 
40 Zone E3 Agricolo 
boschivo (realizzazione 
di   edifici   di   piccole 
dimensioni, pagina 149 
quarto capoverso). 

Art. 15 “Ambiti 
boscati”. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 4, del 
PTC del Parco è vietata ogni forma 
di edificazione; quindi non è 
possibile realizzare “edifici di 
piccole dimensioni”. 

9) Doc. n. 1 - Documento 
di Piano – G 
Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS); 
paesaggio       e       rete 
ecologica, elementi 
costitutivi del paesaggio 
(pagina 193). 

Art. 6 “Unità di 
paesaggio”. 

A titolo collaborativo si segnala un 
refuso a pagina 193, quarta riga. 

10) AT01/D-S, 
ATR02/A1/R-S, 
ATR04/A1/R-S, 
ATR06, IR5/BD1. 

Aspetti legati ai SIC / 
ZSC “Valle del Rio 
Pegorino” (ZSC 
IT2050003) e “Valle del 
Rio Cantalupo” ZSC 
IT2050004. 

Tutti gli ambiti e gli interventi 
indicati nella seconda colonna 
dovranno, in fase autorizzativa, 
essere preventivamente sottoposti a 
Valutazione di Incidenza; 
Qualsiasi trasformazione non 
compresa dalla variante del PGT e 
non assoggettata a questo parere, 
dovrà essere valutata secondo 
quanto prescritto dalla normativa in 
vigore. 

Commentato [p6]: In questo caso la salvaguardia del 
confine del parco è realizzata con una fascia a destinazione 
verde nelle diverse forme, G di salvaguardia ambientale, E3 
boschiva e Ve di verde ecologico 

Commentato [p7]: L’art.39-NTA-PdR prevede che gli 
ampliamenti  nel sistema delle aree fluviali e lacustre non superi il 
10% del volume esistente legittimamente autorizzato e che nelle aree 
prevalentemente agricole gli ampliamenti non possono superare il 
20% in conformità s qusnto disposto dagli artt.10 e 11 delle norme 
del PTCP. 

Commentato [p8]: L’art.40-NTA-PdR prevede questa possibilità 
per i boschi esterni al parco pur tuttavia si elimina questa possibilità 
cancellando all’articolo 40 l’intero capoverso 
Competono all’Amministrazione Comunale anche i permessi 
relativi alla realizzazione di edifici di piccole dimensioni, 
assentibili esclusivamente ai fini della manutenzione del 
territorio rurale e boschivo, previa presentazione al Comune 
del relativo atto di impegno, da trascriversi a cura e spese del 
proponente. Il PdR  definisce all’art.5b le dimensioni massime 
ed i caratteri dei manufatti assentibili, ma per una superficie 
dell’area di riferimento di 20.000 mq. 
 

Commentato [p9]:  si cancella “Briosco” e si scrive Biassono 
a pag.193 All.n.2-NTA-PdR 

Commentato [p10]: Si integral’art.14-NTA-DdP relativamente 
agli Ambiti ATR01,ATR02,ATR03,ATR04,ATR06.IR5, AT01 cin 
l’aggiunta di quest’ultima prescrizione: 
V.Inc.A. 
L’ambito in fase autorizzativa dovrà essere preventivamente 
sottoposto a Valutazione di Incidenza Ambientale. 
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OSSERVAZIONI A CARATTERE GENERALE. 
I documenti del Piano del Governo del Territorio non possono essere in contrasto con le norme 
del Vigente P.T.C. del Parco Valle del Lambro (qualora queste ultime siano più restrittive) e 
comunque si individuano le osservazioni che seguono assumendo indicazioni prettamente di 
carattere generale: 

- nel territorio del Parco e nelle aree adiacenti al confine dello stesso e per una fascia di m. 500 è 
tassativamente vietata l’ubicazione di discariche di rifiuti tossici, nocivi, speciali e solidi urbani, 
nonché la realizzazione di inceneritori, nonché risulta inibita l’apertura di nuovi impianti per 
l’ammasso ed il trattamento di carcasse di autoveicoli; 
- nelle aree del Parco regionale Valle del Lambro è vietato l’insediamento di centri commerciali per 
i quali risulti necessario il preventivo rilascio di nulla – osta regionale; 
- per quanto concerne la rete viaria (all’interno dei confini del Parco Valle del Lambro) sono 
consentiti gli interventi espressamente previsti dalle Norme Tecniche Attuative del Piano 
Territoriale di Coordinamento del Parco regionale Valle del Lambro, previa emissione del previsto 
parere; 
- eventuali parcheggi da realizzare, interni al perimetro del Parco Regionale Valle del Lambro e 
localizzati in art. 10 oppure in art. 11 delle NTA del PTC, dovranno essere realizzati in base alle 
modalità dell’art. 35 delle medesime NTA. 
- nel territorio del Parco, per le “Aree degradate” individuate dal PTC del Parco stesso, obbligo di 
rispetto dell’art. 19; 
- nel territorio del Parco, per gli “Ambiti di riqualificazione insediativa” individuati dal PTC, 
obbligo di rispetto dell’art. 22 delle NTA del medesimo Piano. 

Commentato [p11]: Si integra l’art 58-NTA-PdR cin l’aggiunta 
al capoverso 6 di quest’ultima frase: 
In particolare nel territorio del Parco e nelle aree adiacenti al confine 
dello stesso e per una fascia di m. 500 è tassativamente vietata 
l’ubicazione di discariche di rifiuti tossici, nocivi, speciali e solidi 
urbani, nonché la realizzazione di inceneritori, nonché risulta inibita 
l’apertura di nuovi impianti per l’ammasso ed il trattamento di 
carcasse di autoveicoli 

Commentato [p12]: Si integra l’art.58-NTA-PdR esplicitando al 
paragrafo 3 con l’aggiiuta della seguente frase: 
 In particolare  nelle aree del Parco regionale Valle del Lambro  
è vietato l’insediamento di centri commerciali per i quali risulti 
necessario il preventivo rilascio di nulla – osta regionale; 
per quanto concerne la rete viaria sono consentiti gli interventi 
espressamente previsti dalle Norme Tecniche Attuative previa 
emissione del previsto parere; 
eventuali parcheggi da realizzare in art. 10 oppure in art. 11 delle 
NTA del PTC, dovranno essere realizzati in base alle modalità 
dell’art. 35 delle medesime NTA. 
per le “Aree degradate” individuate dal PTC del Parco stesso, vige 
obbligo di rispetto dell’art. 19; 
-per gli “Ambiti di riqualificazione insediativa” individuati dal PTC, 
vige obbligo di rispetto dell’art. 22 delle NTA del medesimo Piano 
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Rif. nota prot. n. 8054 del 20/04/2023 

Ns. prot. n. 10234 del 21/04/2023 
 

OGGETTO: BIASSONO (MB) – VAS integrata con VIC relativa alla variante generale degli atti del PGT e 
revisione del regolamento edilizio comunale 
Messa a disposizione della proposta di PGT unitamente al rapporto ambientale, alla Valutazione 
di Incidenza Ambientale e convocazione seconda conferenza di valutazione. 
Parere 

 

Richiamati i principi generali del Piano Paesaggistico Regionale, nonché di quelli della Convenzione 
Europea del Paesaggio e in particolare l’art. 2 della stessa, ex legge 14/2006, i quali in tema di salvaguardia, 
gestione e pianificazione dei paesaggi considera di pari importanza sia i paesaggi considerati eccezionali, sia i 
paesaggi della vita quotidiana, sia quelli degradati, questa Soprintendenza, esaminati gli allegati resi disponibili 
relativi a detta Verifica di assoggettabilità, chiede siano acquisite nelle norme di Piano le seguenti indicazioni: 

- per i nuclei di nuclei di antica formazione, si porga attenzione, al fine di evitare l’inserimento di 
insediamenti avulsi dal tessuto urbano esistente, rispettando il disegno degli isolati, le tipologie storiche e/o 
consolidate, nonché in scala edilizia, evitando l’inserimento di caratteri estranei o modificativi degli aspetti 
caratteristici quali: coperture, cromie delle facciate, qualità e fattura dei rivestimenti, aspetti compositivi delle 
facciate, meglio favorendo anche per singoli interventi la lettura d’insieme e la percezione anche da visuali 
distanti. Si chiede altresì di mantenere i nuclei insediativi storici isolati con aree a verde, al fine di evitare la 
saturazione del costruito e la perdita d’identità degli insediamenti tradizionali. Per i complessi ed i manufatti 
edilizi di particolare pregio e rarità, si chiede di riservare particolare attenzione al contesto, conservando le 
condizioni esistenti di illuminazione ed irraggiamento naturale o al limite di migliorarle, evitando incrementi 
volumetrici in prossimità degli stessi. 

- per gli ambiti con rilevanti significati di archeologia industriale, si chiede di incentivare interventi 
rivolti alla riqualificazione e al recupero degli insediamenti o dei singoli manufatti, anche in chiave conservativa, 
rivolti al mantenimento delle caratteristiche tipologiche e costruttive, in luogo del processo di sostituzione con la 
medesima volumetria o con aumento della stessa, auspicanL’artdo la riduzione di consistenti opere di 
demolizione e produzione di demolito e rifiuti, prevedendo comunque margini di trasformazione e/o 
ampliamento laddove possibile e compatibile con le strutture e le vocazioni urbane. Il riconoscimento del 
valore storico di tali insediamenti non consideri solo i beni già individuati o la sola storicità degli stessi, ma si 
amplino le valutazioni ad aspetti quali: la loro importanza nel territorio, la scarsità attuale di tali manufatti, la 
tipicità di caratteristiche tipologiche o costruttive, il consolidamento dell’immagine dei luoghi e del 
paesaggio, anche in virtù della presenza di qualità di questi manufatti; 

- in merito all'espansione urbana residenziale, così come quella per gli insediamenti produttivi e/o 
commerciali, in particolare nelle fasce di confine con aree agricole o naturali, si rivolga particolare attenzione ad 
opere di mitigazione coerenti con le specie, le essenze e i tipi di piantumazione caratteristiche del paesaggio 
locale. Si favorisca la riduzione del consumo del suolo, del carico urbanistico, riducendo gli indici edilizi e 
auspicando l’edificazione impostata su corrette scelte delle tipologie edilizie, della distribuzione volumetrica e in 
generale contrasto alla ripetitività standard di soluzioni formali e/o linguistiche, in favore di varietà e uso di 
riferimenti dei tipi tradizionali, anche reinterpretati, prestando attenzione all'uso degli impianti tecnologici in 
relazione alla loro visibilità, studiandone disposizione e cromie. 

Commentato [p1]: L’art.13a-NTA-PdR individua tra le classi 
degli edifici, gli edifici B3 come edifici incongrui dal punto di vista 
tipologico, compositivo ed ambientale, chiedendo che in sede degli 
interventi su questi edifici si provveda ad per eliminare o risolvere 
queste incongruenze. 
Le aree prioritarie della biodiversità in lombardia individuate sulla 
tavola di azzonamento a confine del NAF di Biassono con l’IR4 non 
solo viene confermata ma viene ampliata con’individuazione 
all’interno dell’ambito di un’area di salvaguardia ambientale G 

Commentato [p2]: L’art.14 elenca tra le tipologie del Borgo di 
Biassono anche gli edifici di archeologia industriale, oggi quasi del 
tutto assenti o già demoliti o previsti da demolire in quanto presenti 
in contesti  residenziali. 

Commentato [p3]: L’art.42-NTA-PdR prevede la formazione 
delle fasce di salvaguardia ambientale  tra insediamenti conflittuali, 
nelle aree intercluse a sostegno delle aree prioritarie per la 
biodiversità in Lombardia, utilizzando specie arboree ed arbustive 
ecocompatibili oltre che autoctone. 
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Per gli interventi di trasformazione in ambiti paesaggistici rilevanti, si chiede di fare proprie nei 
documenti di Piano le disposizioni di cui alla deliberazione GR IX/2727 del 12.12.11 di Regione Lombardia ed in 
particolare l’appendice B che costituisce un valido strumento di indirizzo e tutela degli elementi che costituiscono 
il paesaggio specifico e locale. 

Si chiede altresì che siano seguiti i seguenti suggerimenti in materia di tutela del paesaggio: siano proseguiti i 
caratteri, materiali e cromie dei camminamenti pedonali dei nuclei storici e/o possibilmente delle corree 
tradizionali lombarde o dalla cromia del laterizio o simili, diversificando cromaticamente le pavimentazioni dei 
flussi; le coperture dei futuri volumi del costruito, in particolare nei nuclei storici, siano della cromia del laterizio, 
al fine di un minor impatto ambientale; le illuminazioni pubbliche siano dalla tonalità calda, non bianca, in 
particolare in prossimità delle emergenze e complessi architettonici; in prossimità delle eminenze monumentali sia 
effettuata un’appropriata articolazione dei volumi edilizi e degli arredi urbani al fine di conservare e permettere le  
vedute libere dalla strada pubblica verso l’edificio di valore storico artistico testimoniale, considerato valente nella 
composizione spaziale del contesto e quindi da valorizzare; i nuovi impianti vegetali siano desunti dalle specie 
presenti nel territorio municipale come prosecuzione dei viali alberati di prossimità ovvero ripresi dalla tradizione 
locale, quali pioppi cipressini, tigli o simili, al fine di evitare effetti stranianti del contesto, ma allacciando 
l’intervento urbano all’insieme a cui l’area appartiene. 

Inoltre si ritiene utile ribadire quanto già espresso in sede di valutazione del PGTU municipale in risposta 
alla Vs. 22605 del 30/9/22, e che qui si riporta, data l’eccezionalità del contesto besanese: 

Per quanto attiene alla tutela paesaggistica e monumentale, sia nelle viabilità storiche che del centro e nuclei 
storici, sia nei tessuti stradali in prossimità degli ambiti ed edifici vincolati, monumentali e paesaggistici, devono essere 
salvaguardati gli elementi di pertinenza i quali, se di natura puntuale (quali pilastrini, paracarri, pietre miliari, 
edicole e simili), in caso di modifica o trasformazione dell’asse viario, possono anche trovare una differente 
collocazione coerente con il significato percettivo e funzionale storico precedente. 

La viabilità storica va tutelata sulla base della seguente articolazione e in conformità ai seguenti indirizzi: 
a) Per la viabilità non più utilizzata interamente per la rete della mobilità veicolare, ed avente un prevalente 

interesse paesaggistico e/o culturale, occorre che il PGTU individui dettagliatamente il tracciato e gli elementi di 
pertinenza ancora leggibili, ed in particolare i tratti viari soggetti al pericolo di una definitiva scomparsa, al fine del 
recupero del significato complessivo storico di tale tracciato, eventualmente da valorizzare per itinerari di 
interesse paesaggistico e culturale. Tale viabilità non deve essere alterata nei suoi elementi strutturali (andamento 
del tracciato, sezione della sede stradale, pavimentazione, elementi di pertinenza) e se ne deve limitare l’uso, ove 
possibile, come percorso alternativo non carrabile o a traffico limitato. 

b) Per la viabilità d’impianto storico tutt’ora in uso nella rete della mobilità veicolare, che svolga 
attualmente funzioni di viabilità principale, secondaria, locale, od interna ai centro abitati, come definite all’art. 
19.1, ai sensi del Codice della Strada, deve essere tutelata la riconoscibilità dell’assetto storico di tale viabilità in caso 
di modifiche e trasformazioni, sia del tracciato che della sede stradale, attraverso il mantenimento percettivo del 
tracciato storico e degli elementi di pertinenza. 

c) Per la viabilità d’impianto storico tutt’ora in uso nella rete della mobilità veicolare, che svolga attualmente 
funzioni di viabilità principale o secondaria locale, od interna ai centro abitati, come definite all’art. 19.1, ai sensi  
del Codice della Strada, deve esserne tutelato l’assetto storico ancora leggibile, sia fisico, percettivo sia 
paesaggistico-ambientale e ne va favorito l’utilizzo come percorso per la fruizione turistico-culturale del territorio 
rurale, anche attraverso l’individuazione di tratti non carrabili (ciclo-pedonali), nonché ne va salvaguardata e 
valorizzata la potenziale funzione di corridoio ecologico. In particolare sono da evitare allargamenti e 
snaturamenti della sede stradale (modifiche dell’andamento altimetrico della sezione stradale e del suo sviluppo 
longitudinale, modifiche alla pavimentazione e al fondo stradale). In caso di necessità di adeguamento del tratto 
viario alle disposizioni strutturali del Codice della Strada, sono da preferire soluzioni alternative all’allargamento 
sistematico della sede stradale, quali la realizzazione di spazi di fermata, “piazzole”, per permettere la circolazione 
in due sensi di marcia alternati, introduzione di sensi unici, l’utilizzo di apparecchi semaforici, specchi ecc. Le 
strade locali che non risultino asfaltate devono di norma rimanere tali. E’ da preferire il mantenimento dei 
toponimi se non ancora utilizzati. La dotazione vegetazionale (filari di alberi, siepi) ai bordi della viabilità è da 
salvaguardare e potenziare e/o ripristinare, anche ai fini del raccordo naturalistico della rete ecologica di livello 
locale. 

Si invita inoltre in prossimità di piazze in nuclei storici, sia in prossimità degli ambiti ed edifici vincolati, 
monumentali e paesaggistici, di evitare di utilizzarne i sedimi e le aree di pertinenza o di prossimità, quali buffer 

Commentato [p4]: L’Allegato n.2-NTA-PdR riporta gli elementi 
costitutivi del paesaggio naturale ed antropico di Biassono, così come 
elencati dalla DGR IX/2727/2011 e così come individuati sul 
territorio comunale dalla tavola del paesaggio comunale. 

Commentato [p5]: L’art.13-NTA-PdS tratta della viabilità 
storica così come evidenziata nella tavola della viabilità del DdP e 
delle modalità di intervento all’interno del Borgo di Biassono. 
Si integra l’art.13-NTA-PdS -F1 aggiungendo quest’ultimo 
capoverso; 
c.In materia di tutela del paesaggio occorre proseguire i 
caratteri.materiali e cromie dei camminamenti pedonali all’interno 
del Borgo di Biassono ed occorre che le illuminazioni pubbliche 
siano di tonalità calda. In generale occorre salvaguardare gli elemeti 
di pertinenza delle strade storiche quali pilastrini,paracarri,pietre 
miliari, edicole e simili anche per una differente collocazioni nel caso 
di modifica dell’asse stradale. 
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zone, come parcheggio, in particolare a sosta stabile o a lunga durata, al fine di una miglior valorizzazione del 
contesto e dell’immobile di valore culturale e paesaggistico. 

 
Per quanto attiene alla tutela archeologica, si segnala che, come ben noto, nel territorio comunale di 

Biassono sono stati effettuati a più riprese rinvenimenti di interesse archeologico ovvero: 
 

- Giardino di Casa Monti: ripostiglio di monete databile alla fine del XIII secolo 
- Casa Bossi: le indagini archeologiche hanno identificato strutture pertinenti alle diverse fasi di vita 

dell’edificio fra tardo medioevo e l’età moderna 
- Chiesa di San Martino: le indagini archeologiche effettuate in occasione del rifacimento della 

pavimentazione hanno posto in evidenza e parzialmente indagato una complessa stratificazione 
archeologica databile a partire almeno dall’età medievale. Sul lato sud ê stato recentemente individuato 
un ossario già noto dalle fonti scritte 

- Case a nord della chiesa di San Martino: secondo il Biella (Blasionum e il suo pago: 
http://www.museobiassono.it/app/#/static/Biella) in occasione dell’abbattimento di case di una 
corte colonica a nord di San Martino emersero strutture murarie in mattoni legati da calce, forse di età 
romana 

- Cascina Giussani: rinvenimento di ara romana dedicata a Giove 
- Cascina Marianna: necropoli di età romana 
- Cascina S. Andrea: cisterna di età romana verosimilmente da riferire a una villa posta nelle vicinanze. 

A poca distanza dalla cisterna è stato rinvenuto un ripostiglio monetale composto da 2234 monete in 
bronzo (dupondi e sesterzi) e 5 denari emessi fra il 40 a.C. e il 256 d.C. 
(http://www.museobiassono.it/cataloghi/Biassono/index.php) 

- Cascina S. Andrea (già monastero degli Umiliati): pozzo postmedievale, forse impostato su pozzo di 
età romana, e sepolture a inumazione di XVI e XVII secolo. 

- S. Maria delle Selve, nel 1880 a lato dell'antica strada presso la chiesa, lungo un tratto di antico selciato 
fu rinvenuta una tomba romana 

- Fondo di proprietà Sormani-Verri: sepoltura a incinerazione di età augustea 
- Cascina Monzina 1883 (circa 200 m dalla sponda del Lambro e a 500 m dall’abitato di S. Giorgio): 

necropoli a incinerazione e inumazione di età romana 
 

Si ricorda, inoltre, che presso il Giardino di Villa Verri era collocata l’ara dedicata a Ercole CIL V, 5721 
ora ai Musei Civici di Monza, per la quale non si esclude un possibile rinvenimento in Biassono. 

Nel suggerisce di includere nella documentazione di piano estratto della Carta del Potenziale archeologico 
della Provincia di Monza e della Brianza, elaborata con finanziamento di Brianzacque e consultabile sul portale 
https://sit.acquedilombardia.it, si chiede che le aree sopra elencate e i Nuclei di Antica Formazione siano indicati 
come a rischio di rinvenimenti archeologici nella cartografia di piano e che nel piano delle regole sia prescritta una 
comunicazione preliminare a questa Soprintendenza per tutte le opere che prevedano opere di scavo. 

La comunicazione preventiva dovrà essere inviata via PEC dal proprietario o dall’impresa appaltatrice dei 
lavori di scavo alla Soprintendenza competente per territorio con un anticipo di almeno 30 giorni rispetto 
all’inizio effettivo dei lavori di scavo. 

La comunicazione dovrà contenere l’indirizzo e gli estremi catastali dell’area oggetto di intervento, un 
estratto di mappa, una breve relazione che indichi la natura dell’intervento ed in particolare l’ampiezza e la 
profondità dello scavo, oltre alla sua esatta ubicazione. Dovranno essere indicati i riferimenti telefonici del 
responsabile di cantiere o dell’architetto che dirige i lavori in modo da permettere di prendere i dovuti contatti. In  
caso di differimento della data prevista di inizio lavori si chiede una tempestiva comunicazione a questo ufficio 
via fax. Non si chiede l’invio del progetto completo, dal momento che questo contiene elementi relativi agli alzati 
la cui valutazione non è di competenza di questo ufficio. 

Questa Soprintendenza, nella persona del funzionario archeologo dott.ssa Grazia Facchinetti 
(graziamaria.facchinetti@cultura.gov.it; 02.89400555 int. 202; 366.6047318), resta disponibile per eventuali 
chiarimenti. 

Sarà cura di questa Soprintendenza, nel caso di futuri ritrovamenti, comunicarne i dati a codesto Comune 
perché possano essere inseriti negli aggiornamenti del PGT. 

Commentato [p6]: L’art.13-NTA-PdS norma infine  i percorsi di 
interesse paesaggistico così come recepiti dal PTCP di Monza e 
Brianza. 
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Si ricorda, infine, che, ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 42/2004, in caso di rinvenimenti di possibile 
interesse archeologico, questi dovranno essere comunicati alla Soprintendenza competente per territorio entro 24 
ore dalla scoperta lasciando invariato lo stato dei luoghi fino a verifica da parte di questo Ufficio pena quanto 
previsto dallo stesso D.Lgs. 

Si ricorda, inoltre, che, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 (Codice degli Appalti), per tutte le opere 
pubbliche deve essere redatta Verifica preventiva dell’Interesse Archeologico nella fase di elaborazione dello 
studio di fattibilità. Tale relazione, redatta da soggetti in possesso del titolo di cui al citato art. 25, c. 1, dovrà 
essere trasmesse alla Soprintendenza territorialmente competente per la valutazione dell’opportunità di avviare 
indagini archeologiche preventive. 

 
Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si ringrazia per la collaborazione e si porgono cordiali 

saluti.  
 

Con i migliori saluti 
 
I Responsabili dell’istruttoria 
Dott.ssa Grazia Facchinetti 
Arch. Carlo Catacchio 

 

IL SOPRINTENDENTE 
Arch. Giuseppe Stolfi 

(Documento firmato digitalmente) 

Commentato [p7]: L’art.62-NTA-PdR individua le aree e gli 
areali a rischio archeologico e prescrive le opportune misure di tutela. 
Tra le aree a rischio archelogico si aggiungono: 
-Chiesa S.Martino; S.Maria delle Selve 
-Casa Bossi. 
Tra gli areali di rischio archeologico  si aggiunge: 
-Nuclei di Antica Formazione A-NAF e -Nuclei di interesse storico e 
tipologico A1 e A2- TIST. 
 
Si recepisce tra i documenti sottoposti a VAS l’estratto della Carta 
del Potenziale archeologico della Provincia di Monza e della Brianza, 
elaborata con finanziamento di Brianzacque e consultabile sul 
portale https://sit.acquedilombardia.it,  
Si integra l’art.62, denominando il paragrafo  2 come “ 2. Aree 
a rischio archeologico” 
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Facciamo seguito alla comunicazione in oggetto per informarvi che non parteciperemo alla conferenza dei 
servizi indetta 

 
Vista la transizione energetica in corso che ci vede impegnati nell'elettrificazione sempre più spinta per nuovi 
fabbricati, riqualificazioni di esistenti e, non di meno, la mobilità elettrica, vi proponiamo, in caso di interventi 
di nuove costruzioni, riqualificazioni e di qualsiasi altra necessità di energizzazione, di interessare per un 
parere preventivo i nostri uffici per le necessarie valutazioni ed eventuali necessità di costruzioni di nuove 
cabine di trasformazione MT/BT 

 
La nostra Unità Tecnici (sig. Fabio Belotti) rimane disponibile per ogni eventuale esigenza 

Si porgono cordiali saluti 

 
 
 
 
 
 
 

Alberto Gotti 
Il Responsabile 
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Commentato [p1]:  Si integra l’art.3-NTA-PdS aggiungendo 
quest’ultimo capoverso: 

Impianti elettrici 
Per quanto riguarda gli impianti elettrici da realizzarsi 
all’interno di piani attuativi ed in generale nei casi  di nuove 
costruzioni, riqualificazione e di qualsiasi altra necessità di 
energizzazione, si dovrà esibire alle Autorità Comunali, 
all’atto della presentazione della documentazione 
autorizzativa, una dichiarazione ENEL che attesti l’avvenuto 
accordo in merito alla dislocazione degli impianti relativi alla 
rete di distribuzione dell’energia elettrica ed alle eventuali 
cabine di trasformazione. Per queste ultime 
l’Amministrazione Comunale esprimerà il proprio parere per 
quanto riguarda l’inserimento e l’aspetto della costruzione 
nell’ambito del piano attuativo. 
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D. Lgs 152/2006 e s.m.i., L.R. 12/05 - art. 4, L.R. 5/2010 - D.C.R. n. 351/2007 e DGR n 9/761 del 
10/11/2010. Seconda Conferenza di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa al Rapporto 

Ambientale, Documento di Piano e variante PGT del Comune di Biassono. 
(Prot. arpa_mi. arpa_mi.2023.0063412 del 21/04/2023 nota comunale prot. 8054 del 20/04/2023) 

 

Premessa 
Oggetto della presente relazione è la valutazione del Rapporto Ambientale e delle varianti al Piano di Governo del 
Territorio del Comune di Biassono relativamente alla procedura di V.A.S. secondo il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Il Comune di Biassono è dotato di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) approvato con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 31 del 27.09.2012, pubblicato sul B.U.R.L. serie avvisi e concorsi n. 5 del 30.01.2013 e successive 
modifiche. 
L’analisi della documentazione ê stata condotta considerando le informazioni di cui all’allegato VI - art. 13 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. (allegato I della Direttiva 2001/42/CEE) “Contenuti del Rapporto Ambientale” e le informazioni di cui 
agli artt. 4 e 8 della L.R. 12/2005 e s.m.i. “Contenuti del Documento di Piano”. 
Nell’ambito della fase di valutazione, vista l’impossibilità di partecipazione alla conferenza, ARPA fornisce le proprie 
osservazioni in qualità di soggetto con competenze in materia ambientale. 

 
Contenuti e obbiettivi del Piano 
Viene dichiarato che lo sviluppo sostenibile come obiettivo principale del Documento di Piano è da perseguire in 
riferimento agli Assi strategici di cui art. 15 delle N.T.A. del Documento di Piano che svolgono le funzioni di Ambiti di 
Rigenerazione Territoriale di area vasta: 
- Asse strategico n.1-accessibilità e fruibilità AT01/D-S, 
-Asse strategico n.2-qualità ambientale ATR02/R-S; ATR03/R-S; ATR04/R-S; ATR06/R-S;IR3;IR6 
-Asse strategico n.3-attrattività economica AT01/D-S; AT02/D-S,IR7,IR8,IR9 
-lAsse strategico n.4-qualità urbana ATR01/R-S; ATR02/R-S; AT03/F; ATR05/A1/R-S;ATR06/R-S 
-lAsse strategico n.5-centralità urbana ATR05/A1/R-S; ATR02/R-S; ATR03/R-S;ATR04/RS;IR1,IR2,IR3,IR4,IR5,IR6, 

 
Il Documento di Indirizzi ed il Documento programmatico prima ed il DdP ora, si danno come obbiettivo una 
connessione degli spazi verdi all’interno ed all’esterno del tessuto urbano consolidato, prevedendo un percorso 
ciclopedonale a nord ed a sud del territorio comunale che colleghi i principali nuclei urbani attualmente disgregati tra 
loro. 
La riduzione del consumo di suolo promossa del nuovo PGT è pari a 157.380,65 mq. 

 
Ambiti di trasformazione 
In considerazione dei molteplici ambiti , fatto salvo quelli che sono i vincoli evidenziati e le loro specificità ( fasce di 
rispetto elettrodotti, presenza di pozzi idropotabili etc), vista l’entità delle previsioni di variante, si ritiene debba essere 
approfondita la tematica delle percentuali di superficie permeabile negli ambiti di trasformazione individuando anche 
sistemi di drenaggio urbano sostenibile (SuDS) compatibili con il fenomeno degli “occhi pollini”, fenomeno tipico che 
caratterizza l’area. 
L’ambito ATR04/A1/R-S (ex AT6) di S. Giorgio è compresa tra le fasce Be C del PAI secondo quanto riportato dalla 
www.cartografia.servizirl.it vi ê al confine e in piccola parte all’interno dell’perimetro dell’area in oggetto, una zona 
definita di esondazione. Occorre approfondire tale tematica. 

 
Coerenza esterna/interna 
E’stata effettuata la verifica di coerenza con il Quadro programmatico di riferimento. 

 
Rapporto Ambientale 
È stata verificata la completezza del Rapporto Ambientale (riferita soprattutto alle indicazioni e analisi presenti nel 
documento di scoping) ai sensi dell’art.13 e dell’allegato VI alla parte II Titolo I al D.lgs 152/06 e s.m.i.. Sono stati presi 
in considerazione le caratteristiche territoriali, demografiche e gli aspetti economici. 

 
Problematiche ambientali pertinenti al Piano 
Aria 

Commentato [S1]: L’art.24-NTA-PdR per gli Interventi di 
Rigenerazione nel TUC 
prevede un’area di salvaguardia ambientale privata G o pubblica Ve 
che svolge i compiti di Superficie permeabile SP che nei casi di 
ristrutturazione urbanistica si propone che debba corrispondere 
tendenzialmente al 50% della ST. Si propone di integrare l’articolo 
aggiungendo questo capoverso. 
Negli interventi di completamento degli insediamenti esistenti IR, la 
SP minima sarà tendenzialmente pari al 30 % della SF per 
insediamenti residenziali ed al 15% per insediamenti produttivi.  
Si propone inoltre di integrare l’art.13-NTA-DdP con il seguente 
capoverso: 
      6.    Superficie Permeabile (SP) 

In alcuni AT e ATR sono individuate aree vincolate a Verde 
Ecologico (Ve) e/o aree private di salvaguardia ambientale 
(G) che svolgono le funzioni di Superficie Permeabile (SP) 
che nei casi di interventi di ristrutturazione urbanistica deve 
tendenzialmente corrispondere al 50%  della ST, a 
comprendere con le aree già individuate, anche le altre  
aree permeabili da prevedere all’interno del lotto 
d’intervento.. 
Negli interventi di completamento degli insediamenti 
esistenti ATR, la SP minima sarà tendenzialmente pari al 30 
% della SF per insediamenti residenziali ed al 15% per 
insediamenti produttivi. 

 

Commentato [S2]: Si verifica in sede di stesura definitiva quale 
quota parte dell’ATR04 risulta di esondazione 
 

Commentato [p3]: Si prende atto che le analisi sul contesto 
ambientale sono sviluppate nen documento di scoping con 
“completezza”. 
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La misura della qualità dell’aria è utile per garantire la tutela della salute della popolazione e la protezione degli 
ecosistemi. In Lombardia vige la DGR n. IX/2605 del 30.11.2011 “Zonizzazione del territorio regionale in zone e 
agglomerati per la valutazione della qualità dell’aria ambiente ai sensi dell’art. 3 del DLgs n. 155 del 13.08.2010. 
La zonizzazione del territorio regionale è prevista dal D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 155 - “Attuazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa” - che in particolare, all’art.3 prevede 
che le regioni e le province autonome provvedano a sviluppare la zonizzazione del proprio territorio ai fini della 
valutazione della qualità dell’aria ambiente o ad un suo riesame, nel caso sia già vigente, per consentire l’adeguamento 
ai criteri indicati nel medesimo d.lgs.155/2010. 

 
Regione Lombardia con la delibera di Giunta regionale n. 2605 del 30 novembre 2011 ha messo in atto tale adeguamento 
della zonizzazione, revocando la precedente (varata con d.G.R n. 5290 del 2007) l’area ricade nella zona A 

 
Inquinamento acustico 
Il Rapporto Ambientale indica: 

▪ una sintesi della classificazione acustica del territorio comunale (Legge Quadro sull'inquinamento 
acustico n. 447/95 (artt. 4 e 6). La zonizzazione acustica risale al 2004 si invita ad una rielaborazione del 
piano; 
▪ non indica se ci sono state di segnalazioni da parte dei cittadini e risultanze verifiche effettuate. 

 
 Nel Rapporto Ambientale sono indicate le fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture lineari (strada o ferrovia), 
individuata per ciascun lato dell’infrastruttura e misurata a partire dal confine esterno, per la quale la normativa italiana 
stabilisce i limiti di immissione del rumore che l’infrastruttura deve rispettare (per le strade: DPR 142/04 “Disposizioni 
per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 
della L. 26 ottobre 1995, n.; per le ferrovie: DPR 459/98 “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”. Inoltre viene 
riportato un documento che si propone di delineare un quadro conoscitivo della tematica dell’inquinamento acustico in 
prossimità dell’autodromo, attività posta al confine comunale. 

 
Inquinamento elettromagnetico     
Il Rapporto Ambientale indica: 

▪ la presenza di elettrodotti sul territorio comunale, loro caratteristiche tecniche (tensione kV) e la loro 
localizzazione sulle cartografie del piano; 
▪ la presenza di impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione con la descrizione delle 
caratteristiche tecniche (CASTEL); 

In riferimento agli ambiti di trasformazione attraversati da elettrodotti, ci si dovrà attenere alle indicazioni contenute nel 
DPCM 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli 
elettrodotti” e nel DM 29 maggio 2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di 
rispetto per gli elettrodotti”. Si ricorda infatti che la presenza di elettrodotti pone dei vincoli sull’uso del territorio 
sottostante poiché implica la necessità di definire le fasce di rispetto previste dalla L. 36/2001 e dal DPCM 08 luglio 
2003, all’interno delle quali è preclusa la realizzazione di edifici con permanenza di persone per più di 4 ore giornaliere. 
                                                      
Energia e Inquinamento luminoso        
In ambito energetico si ritiene importante che il Comune favorisca la diffusione delle fonti energetiche rinnovabili, l'uso 
razionale dell'energia ed il risparmio energetico, operando tramite i propri strumenti urbanistici ed incentivando le 
soluzioni più efficienti da applicare ai nuovi ambiti di trasformazione.  I dati devono arrivare da SIRENA20 (Sistema 
Informativo Regionale Energia Ambiente) è lo strumento per il monitoraggio della efficienza e della sostenibilità del 
sistema energetico regionale.        
Il Comune di Biassono rientra nelle fasce di rispetto degli osservatori astronomici. La LR 17/2000 e s.m.i. introduce lo 
strumento del Piano Regolatore di Illuminazione Comunale (PRIC) “per il censimento della consistenza e dello stato di 
manutenzione insistenti sul territorio amministrativo di competenza e per la disciplina delle nuove installazioni, nonché 
dei tempi e delle modalità di adeguamento, manutenzione o sostituzione di quelle esistenti”; in tal senso con D.d.g. 3 
Agosto 2007, n. 8950 sono state emanate dalla Regione Lombardia le “Linee guida regionali per la redazione dei piani 
comunali di illuminazione”, 

 
Risorse idriche/servizi integrati                                                               
È stato descritto il reticolo idrografico superficiale dal reticolo principale (fiumi) ai numerosi corsi d’acqua minori 
(fontanili, risorgive, roggie, canali, ecc). 
Nella cartografia dei vincoli è stato indicato il territorio esondabile, ricavandolo dalle fasce PAI per il reticolo principale e 
dal PGRA per i corsi d’acqua minori non presenti nel PAI. 
È stato descritto a livello qualitativo le acque superficiali. 

Commentato [p4]: Così per l’aria, in favore della sua qualità il 
PGT sviluppa un’approfondita verifica sella sostenibilità degli 
interventi promossi per quanto riguarda il traffico in linea con gli 
studi precedentemente sviluppati dal Comune. Si integra il capitolo 
4.b.3 comma (a – Aria  del Rapporto ambientale, premettedo questa 
prima fraes. 
“Si prende atto che la provincia di Monza e Brianza e quindi 
Biassono partecipa ai fini della valutazione della qualità dell’aria, alla 
zona A di cui alla DGR 2605 /2011” , 

Commentato [p5]: ê in corso la revisione del piano. L’art.6f-
NTA-PdR regolamenta gli interventi dal punto di vista acustico. 

Commentato [p6]: Gli elettrodotti,gli impianti per 
telecomunicazione e radiotelevisione oltre che cartografati sono 
anche normati dall’art.54-NTA-PdR 

Commentato [p7]: L’art.19-NTA-PdR prevede che per poter 
usufruire del 50% dell’indice di densità edilizia all’interno del TUC 
occorre sommare il punteggio di 100 punti nel cui calcolo rientrano 
gli interventi 
Fi produzione di energia da fonti rinnovabili.Così pure l’art.4-NTA-
DdP comprende tra le forme di incentivazione “L’uso  di fonti 
energetiche rinnovabili” per l’acquisizione dell’incremento 
dell’indice di densità edilizia del 5%.  
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Lo studio contiene una descrizione delle caratteristiche quali-quantitative delle falde freatica e profonda, l’orientamento 
del flusso idrico, eventuali contaminazioni diffuse derivanti ad esempio da organo alogenati, cromo esavalente, solventi 
(Delibera Giunta regionale N° X / 6737 del 19/06/2017) e le zone vulnerabili dai nitrati (dgr 8/3297 del 11/10/2006). 
Non sono stati acquisiti dal gestore dei servizi idrici e riportate sul Rapporto ambientale le informazioni sull’acquedotto 
comunale (captazione, adduzione, distribuzione e perdite di rete), quanti pozzi sono presenti e quali di questi sono attivi, 
con indicazione della qualità delle acque erogate (se vi è necessità di trattamento) e dei quantitativi medi annui prelevati. 
È stata effettuata una sintesi una sintesi del sistema fognario, con indicazione dell’effettiva estensione sul territorio 
comunale della rete (copertura). 

 
Suolo e sottosuolo 
Il Piano è soggetto alla verifica del rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica ed è stato redatto un 
documento per la verifica del rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica in riferimento al R.R. 7/2017 di 
cui si prende atto. 
Per gli ambiti in cui insiste su un’area industriale dismessa dovrà essere verificata la qualità dei suoli e se necessaria resa 
idonea ad accogliere la futura destinazione d’uso attraverso una bonifica /MISE. 
In relazione alla prevenzione del rischio idrogeologico è stato attribuito al territorio un valore di classe X di fattibilità 
geologica. Le classi di fattibilità geologica sono aree omogenee in cui è suddiviso il territorio comunale in funzione del 
grado di pericolosità di tipo geologico, idrogeologico e idraulico che insiste sulle aree stesse. Per gli aspetti geologici e 
idrogeologici, la definizione delle classi di fattibilità tiene conto della presenza di aree con scadenti caratteristiche 
geotecniche o con condizioni di vulnerabilità delle acque sotterranee. Per gli aspetti idrogeologici la zonizzazione è in 
funzione dei campi di soggiacenza ed è rappresentata nella Carta Idrogeologica costituente parte del PGT. Per gli aspetti 
idraulici, le classi di fattibilità sono assegnate in funzione del grado di pericolosità dei fenomeni di inondazione, definiti 
sulla base di modellazioni di dettaglio che hanno identificato i limiti delle aree allagate per assegnata frequenza di 
accadimento. Le classi sono integrate con le delimitazioni della pericolosità di inondazione che sono contenute negli 
strumenti di pianificazione sovra ordinati rappresentati dal Piano di Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del 
fiume Po (PAI) vigente e dal Piano di Gestione del Rischio di Alluvione (PGRA). 

 
Attività antropiche        
Nel territorio di riferimento del P/P non sono presenti aziende RIR classificate ai sensi del Decreto Legislativo n. 105 
del 26 giugno 2015 con cui l’Italia ha recepito la Direttiva 2012/18/UE – la Seveso III –.ma vengono evidenziate quelle 
nei comuni limitrofi. 
Nel Rapporto Ambientale è indicata la rete del trasporto pubblico, la presenza di piste ciclabili e la ripartizione modale 
degli spostamenti della popolazione, dati necessari per l’attivazione di forme di mobilità sostenibile. 
l potenziamento e messa in sicurezza della rete ciclabile concepita, prioritariamente, non come pista per “passeggiate 
domenicali – turistico - ricreative”, ma come infrastruttura sicura ed efficace per il trasporto di persone, nonché 
competitiva con l’infrastruttura stradale (in particolare per il tragitto casa- lavoro e casa - scuola). 
È stato predisposto il Piano Urbano del traffico. 
Per i nuovi ambiti di trasformazione, al fine di evitare problemi di congestionamento del traffico, si consiglia di prevedere 
sistemi di viabilità dimensionati in funzione dell’incremento di traffico indotto dai nuovi complessi previsti. 
Il Rapporto Ambientale riporta un’analisi della tendenza demografica comunale relativa agli ultimi anni dove si 
evidenzia un trend di crescita della popolazione. 

 
Biodiversità, Paesaggio  
Sono stati descritti gli elementi naturalistici principali (flora, fauna, habitat), i boschi (individuati dal PIF) e la presenza 
di aree protette.          
È stata è stata fatta una descrizione che prenda in considerazione a livello regionale il PPR (Piano paesistico regionale), 
la RER (Rete ecologica Regionale) e a livello provinciale il Ptcp. 
Sono stati messi in evidenza eventuali criticità quali eccessiva antropizzazione, consistenza della rete ecologica 
comunale, livello di frammentazione del territorio e connettività. 

 
Valutazione degli effetti    
Sono state elaborate alternative di Piano, per ognuna delle quali è stata valutata la sostenibilità ambientale. 
Si ricorda che l'attuazione delle previsioni di Piano se pur in riduzione comporterà una perdita di suolo che, si ricorda, è 
una risorsa non rinnovabile, la cui riduzione comporta problematiche a livello ecologico, agronomico, di ricarica degli 
acquiferi, paesaggistico, ecc. Si ritiene strategico monitorare costantemente l'andamento della crescita demografica e 
dell'urbanizzato per definire quali siano i reali futuri bisogni insediativi. 

 
Bisogna prediligere il recupero di siti sottoutilizzati, degradati o dismessi, risparmiando così suoli liberi, anche alla luce 
delle indicazioni contenute nel capitolo 3 del “Progetto di integrazione del PTR ai sensi della L.R. n. 31/2014 – Criteri 
per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo”, approvato dal Consiglio Regionale con Delibera n. 
XI/411 del 19/12/2018 e aggiornato nel 2021. 

Commentato [p8]: Vedi aggiornamento dello studio 
idrogeologico  

Commentato [p9]: L’art.6 c.e-NTA-PdR regolamenta 
l’argomento delle aree dismesse e dei siti inquinati. 
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Monitoraggio 
Considerata la necessaria distinzione tra il monitoraggio dello stato dell’ambiente e il monitoraggio degli effetti 
dell’attuazione del Piano, dove gli indicatori per il primo tipo di monitoraggio sono definiti indicatori “descrittivi”, 
desunti dalle banche dati ufficiali a livello sovracomunale (ARPA, Regione, Provincia,…); mentre gli indicatori 
necessari per il secondo tipo sono definiti indicatori “prestazionali” o di “controllo” la cui responsabilità ê affidata 
all’amministrazione, il piano di monitoraggio risulta coerente con gli obbiettivi del nuovo/variante PGT. 

Si ricorda che, al fine di implementare ulteriormente il processo, sono presenti un set di indicatori predisposto da Regione 
Lombardia e messo a disposizione dei comuni per il monitoraggio dei PGT, mediante l’utilizzo dell’applicativo web 
SIMON. 

 
Per quanto di competenza si rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti e approfondimenti. 
Distinti saluti 

 
Il tecnico istruttore Il Responsabile del procedimento 
Dott. Pierluigi Riccitelli Dott.ssa Simona Invernizzi 
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Codice Amministrazione: c_a849 
Numero di Protocollo: 0010305 
Data del Protocollo: martedì 23 maggio 2023 
Classificazione: 6 - 5 - 0 
Fascicolo: 

 

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: 0004921/23: COLLEGAMENTO AUTOSTRADALE 
DALMINE-COMO-VARESE-VALICO DEL GAGGIOLO ED OPERE CONNESSE. RIF 
PROT APL N. 3860/23 DEL 21.04.2023 - VAS 36 

 
Note: 

 
 
 
 

MITTENTE: 
AUTOSTRADA PEDEMONTANA LOMBARDA SPA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Commentato [Mr1]: Si prende atto del contributo di Autostrada 
Pedemontana  Lombarda, si conferma l’azzonamento sulle aree 
interessate. 
Il contributo non da luogo a Modifiche 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Commentato [Mr2]: Si prende atto del contributo di Autostrada, 
si conferma che il tratto grafico del Progetto Definitivo Revisionato 
2019   Pedemontana  Lombarda è recepito ed è prescrittivo 
nell’azzonamento di PGT. 
Si evidenzia con differente tratto grafico rispetto all’attuale, 
(riportandolo anche in legenda) il disegno della proposta di nuova 
rotonda nell’intersezione tra via Madonna delle Nevi, via Vigna e via 
Pessina, specificando che detta proposta di rotonda non è compatibile 
con il Progetto Definitivo Revisionato 2019   Pedemontana e la stessa 
assume solo valore indicativo di fonte comunale a fronte 
dell’intervento di Pedemontana eseguito, il tratto grafico rappresenta 
la sola evidenziazione di problematiche di connessione locale da 
risolversi con specifico procedimento, procedimento che dovrà 
necessariamente ottenere le debita autorizzazioni sovraordinate. Lo 
schema di rotonda pertanto rappresenta l’individuazione del solo 
ingombro di aree che verranno coinvolte nella risoluzione della 
viabilità locale. 
Il contributo viene recepito indicato la rotonda proposta 
nell’intersezione tra via Madonna delle Nevi, via Vigna e via 
Pessina, con differente tratto grafico ed indicando in legenda che 
“rotonda non compatibile con il Progetto Definitivo Revisionato 
2019   Pedemontana e la stessa assume solo valore indicativo di 
fonte comunale di ingombro delle aree coinvolte nella risoluzione 
della mobilità locale; ogni intervento sarà oggetto di procedimento 
che dovrà necessariamente ottenere le debita autorizzazioni 
sovraordinate”   
 

Commentato [Mr3]: Si prende atto del contributo di Autostrada 
Pedemontana  Lombarda, in recepimento del contributo si inserisce 
apposito articolo  nelle NTA del PdR al Capo 2 – Principi generali, 
all’Art. 10 – Disciplina degli interventi edilizi nuovo ultimo 4° 
capoverso.Inoltre, parimente viene inserito specifico capoverso 
all’art. 13 2° comma  del Piano dei Servizi . 
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Oggetto: POSTA CERTIFICATA: TRASMISSIONE DI PROTOCOLLO N. 0008037/2023 

- PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 
INTEGRATA CON LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE (VIC) 
RELATIVA ALLA VARIANTE GENERALE DEGLI ATTI DEL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITOR 

 
Note: 

 
 

MITTENTE: 
BRIANZACQUE 



 

 
 
Trasmessa via PEC 
(originale ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 82/2005) 

 

Spett.le 
Comune di BIASSONO 
Settore Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente, Sport 
Servizio Urbanistica 
20853 – Biassono (MB) 
biassono@pec.it 
c.a. Ing. Marco Curtoni 

 

OGGETTO: Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) integrata con la 
Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) relativa alla variante generale degli 
atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi dell'Art. 13 della L.R. 11 
marzo 2005 n.12, e revisione del regolamento edilizio comunale. – Avviso di 
messa a disposizione della proposta di PGT unitamente al rapporto ambientale, 
alla Valutazione di Incidenza Ambientale e convocazione seconda conferenza 
di valutazione. – Rif. Vostra nota prot. N.8054 del 20.04.2023 

 
Con riferimento alla Vostra nota prot. N. 8054 del 20.04.2023, con la presente nell’informare 

che la scrivente Brianzacque s.r.l. non parteciperà alla conferenza di servizi in oggetto - considerate 
le nostre specifiche competenze in materia ambientale quale Soggetto Gestore del Ciclo Idrico 
Integrato nel territorio comunale - si esprime relativo parere, riportando quanto di seguito indicato: 

 
a) in linea generale nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS si 

dovrà fare riferimento, sia alla vigente Normativa Statale e Regionale - riguardante in 
particolare modo la tutela e uso delle acque, nonché i criteri e metodi per il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica ed idrologica, di cui al Regolamento Regionale 23 
novembre 2017, n. 7 - sia al Regolamento del Servizio Idrico Integrato del 23 giugno 2016 
allegato alla Convenzione tra ATO-MB e Brianzacque S.r.l., approvato in data 4/10/2022, 
reperibile sul Sito Internet dell’Autorità d’Ambito all’indirizzo: 
http://www.atomonzabrianza.it/index.php/cosa-facciamo/gestore-unico-s-i-i/ 

 
b) si ritiene inoltre utile richiamare l’importante programma, che Brianzacque s.r.l. ha in corso, 

avente come obiettivo finale quello di dotare tutti i Comuni di Brianzacque s.r.l. di un 
aggiornato e moderno Piano Fognario in grado di fornire una visione globale delle reali 
inefficienze delle reti fognarie, di consentire l’individuazione delle soluzioni ottimali, in 
termini di efficacia ed economicità e di fornire una seria programmazione degli interventi 
con priorità tecnica di attuazione, necessari per l’eliminazione delle insufficienze idrauliche 
e il risanamento strutturale e/o ripristino tenuta idraulica della rete esistente. 

 
A riguardo si rimanda alla documentazione definitiva del Piano Fognario, già illustrata in 
precedenti occasioni agli Uffici Tecnici di codesto Comune, di seguito indicata: 

 
- Relazione Tecnica; 
- Tav.1.1 – “SCHEMA PLANIMETRICO GENERALE”; 
- Tav.1.3 – “AREE A RISCHIO ESONDAZIONE TR=10 ANNI”, nella quale sono indicate 

le condotte che presentano criticità idraulica (con riferimento allo ietogramma avente 
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tempo di ritorno T= 10 anni), nonché i relativi i punti ovvero i pozzetti soggetti al rischio 
di esondazione dalla rete fognaria (fuoriuscita di acqua dai chiusini); 

- Tav.2 – “INTERVENTI IN PROGETTO”, nella quale sono indicati tutti gli interventi di 
rimedio che sono stati individuati, comprendenti anche le vasche di laminazione; 

 
TrasmessoVi con nostra recente nota prot. n. 1359 del 27.01.2023 e scaricabile al seguente 
link: 
https://brianzacque- 
my.sharepoint.com/:f:/g/personal/luca_bertalli_brianzacque_it/EvRswLg1SedHt6OaF84Z- 
7cBiYy0_zhIRjwrGzwpxDQM2g?e=YprEpE 

 
c) Inoltre, si ritiene altresì utile richiamare lo “Studio Comunale di Gestione del Rischio 

Idraulico” di cui all’art. 14, comma 7 del Regolamento Regionale 23 novembre 2017, n. 
7, redatto dalla scrivente Brianzacque s.r.l.. 
Gli esiti di suddetto Studio - ai sensi dell’art. 14, comma 5 del citato R. R. n. 7/2017 
- dovranno essere recepiti nel PGT, qualora approvato ai sensi dell’art. 5 c. 3 del L.R. 
31/2014, inserendo: 

 
- nella componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT, la delimitazione delle 

aree soggette ad allagamento di cui al comma 7 lettera a), numero 2 e al comma 8 
lettera a), numero 1; 

- nel Piano dei Servizi, le misure strutturali di cui al comma 7 lettera a), numeri 5 e 6. 
 

TrasmessoVi con nostra precedente nota prot. n. 8081 del 29.06.2020 e scaricabile al 
seguente link: 
https://brianzacque- 
my.sharepoint.com/:f:/g/personal/giorgio_vale_brianzacque_it/EhNblevE8M5BrYp2ncidCK 
ABBWciE5-_YGX8DTxQP-dpCA?e=WLZIww 

 
Quanto sopra trattandosi, infatti, degli strumenti pianificatori di riferimento, per quanto 

concerne in particolare, i criteri e metodi per la tutela e uso delle acque, nonché per il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica ed idrologica. 

Il Settore Progettazione e Pianificazione Territoriale di Brianzacque S.r.l. (ing. Riccardo 
Beretta tel. 039.6859689, mail: riccardo.beretta@brianzacque.it e ing. Andrea Mondonico tel. 
039.6859685, mail: andrea.mondonico@brianzacque.it) resta a disposizione per qualsiasi 
chiarimento al riguardo. 

 
 

Cordiali saluti. 
Settore Progettazione e Pianificazione Territoriale 

Ing. Luca Bertalli 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del DPR 28/12/2000 n.445 e D.Lgs 7/3/2005 n.82, in sostituzione del documento 
cartaceo con firma autografa. 

 
 

Referente: 
ing. Andrea Mondonico 
c/o Sett. Progettazione e Pianificazione Territoriale 
andrea.mondonico@brianzacque.it 
tel.: 039.6859685 
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DATI DEL PROTOCOLLO GENERALE 
 

*$309474$* 
c_a849 - - 1 - 2023-05-11 - 0009474 

BIASSONO 
Codice Amministrazione: c_a849 
Numero di Protocollo: 0009474 
Data del Protocollo: giovedì 11 maggio 2023 
Classificazione: 6 - 1 - 0 
Fascicolo: 

 
Oggetto: POSTA CERTIFICATA: PROTOCOLLO NR: 4999 - DEL 11/05/2023 - F001 

- FERROVIENORD SPA V.A.S. INTEGRATA CON LA V.I.C. RELATIVA 
ALLA VARIANTE GENERALE DEGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO 

 
Note: 

 
 
 

MITTENTE: 
FERROVIENORD SPA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spett.le 
COMUNE DI BIASSONO 
Settore Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente, Sport - 
Servizio Urbanistica 
PEC: biassono@pec.it 

 
 
 

OGGETTO: V.A.S. INTEGRATA CON LA V.I.C. RELATIVA ALLA VARIANTE GENERALE DEGLI ATTI DEL PIANO 
DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 
 

Con riferimento alla Vostra comunicazioni tramite posta certificata del 21 aprile 2023, la Scrivente società 
comunica che non ha competenza sull’infrastruttura ferroviaria esistente nel comune di Besana in Brianza 
in quanto non facente parte della rete in concessione. 
Distinti saluti 

 
 
 

FERROVIENORD S.p.A. 
DIREZIONE SVILUPPO INFRASTRUTTURA 

IL DIRETTORE (a.i.) 
Dott. Enrico Bellavita 
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*$217090$* 
c_a849 - - 1 - 2022-09-01 - 0017090 

BIASSONO 
Codice Amministrazione: c_a849 
Numero di Protocollo: 0017090 
Data del Protocollo: giovedì 1 settembre 2022 
Classificazione: 6 - 9 - 0 
Fascicolo: 

 

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: RE: PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI 
BARRIERE FONOASSORBENTI LUNGO VIALE LAZZARONI IN SARONNO. 
RICHIESTA TRACCIAMENTO DEI SOTTOSERVIZI ESISTENTI. 

 
Note: 

 
 
 
 

MITTENTE: 
SNAM RETE GAS SPA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Milano, 24/08/2022 
Prot. NORD/GOR/22/161/COP 

 

 
Inviata tramite posta certificata a: 
biassono@pec.it 

Spett.le 
Comune di Biassono 
Via San Martino, 9 
20853 – Biassono (MB) 

E, p.c. 

Spett.le 
Snam Rete Gas S.p.A. 
Centro di Gorgonzola 
Via Verdi, 55 
20064 – Gorgonzola (MI) 

 

OGGETTO: Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) integrata con la 
Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) relativa alla variante generale degli atti del Piano di 
Governo del Territorio (PGT) ai sensi dell'Art. 13 della L.R. 11 marzo 2005 n.12, e revisione del 
regolamento edilizio comunale. 
Avviso di messa a disposizione dei documenti di scoping e convocazione prima conferenza di 
valutazione. 
Trasmissione cartografica della rete Snam Rete Gas. 

Con riferimento a Vs. del 14/07/2022, riguardante la richiesta in oggetto, con la presente 
Snam Rete Gas S.p.A., trasmette la cartografia in formato digitale con riportato il tracciato 
indicativo delle nostre condotte posate sul Vostro territorio e trasportanti gas naturale, le cui 
esatte posizioni Vi potranno essere precisate in loco, ogni qualvolta si renda necessario, dal 
personale del Centro di manutenzione Snam Rete Gas S.p.A. di Gorgonzola (Via Verdi, 55- 20064 – 
Gorgonzola (MI)– Manager. Angelo Antonio De Fazio - tel. 039.6084888) 

 
I metanodotti Snam Rete Gas e le relative opere accessorie sono infrastrutture a rete 

necessarie per svolgere l’attivitb di trasporto del gas naturale, dichiarata di interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 8, comma 1, Decreto Legislativo 23.05.2000 n. 164. 

 
Gli impianti sono progettati, costruiti ed eserciti nel rispetto del D.M. 24.11.1984 del 

Ministero dell’Interno “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo 
e l’utilizzazione del gas naturale con densitb non superiore a 0,8” (pubblicato sul Supplemento 
Ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 12 del 15 gennaio 1985) e successive modificazioni, nonché del 
D.M. 17 Aprile 2008 del Ministero dello Sviluppo Economico recante “Regola tecnica per la 
progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di 

trasporto di gas naturale con densitb non superiore a 0,8” (pubblicato sul Supplemento Ordinario 
della Gazzetta Ufficiale n. 107 dell’ 8 maggio 2008), e in accordo alle normative tecniche italiane 
ed internazionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Internal 

distretto nord 
via C. Zavattini, 3 
20097 San Donato Milanese (MI) 
Tel. centralino + 39 02.51872611 
Fax: 02.51872601 
www.snam.it 
Pec: distrettonord@pec.snam.it 
Chiama Prima di Scavare numero verde (800.900.010) 

snam rete gas S.p.A. 
Sede legale: San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7 
Capitale sociale Euro 1.200.000.000,00 i.v. 
Codice Fiscale e iscrizione al Registro Imprese della CCIAA 
di Milano, Monza Brianza, Lodi n. 10238291008 
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n. 10238291008 
Societb soggetta all’attivitb di direzione e coordinamento di snam S.p.!. 
Società con unico socio 



pag 2 / 3 

 

 

 
 
 

Il succitato D.M. 17 Aprile 2008 prevede, tra l’altro, al punto “1.5 - Gestione della sicurezza 
del sistema di trasporto”, che: “Gli Enti locali preposti alla gestione del territorio debbano tenere in 

debito conto la presenza e l’ubicazione delle condotte di trasporto di gas naturale nella 

predisposizione e/o nella variazione dei propri strumenti urbanistici e prescrivere il rispetto della 

citata normativa tecnica di sicurezza in occasione del rilascio di autorizzazioni, concessioni e nulla 

osta”. 
 

Per la posa delle suddette condotte, la scrivente Società ha ottenuto, oltre al nulla osta e 
concessione da parte degli Enti interessati, anche la costituzione di servitù di metanodotto sui fondi  
privati interessati. 

 
Segnaliamo altresì che i metanodotti sotto elencati impongono fasce di rispetto/sicurezza 

variabili in funzione della pressione di esercizio, del diametro della condotta e delle condizioni di 
posa che devono essere conformi a quanto previsto dai citati D.M. 24.11.1984 e D.M. 17.04.2008. 

 
Codice 

Impianto Descrizione DN fascia di rispetto 
m 

16226 MET. DESIO-BASSINO 400 5+5 

16229 ALL. BOLDROCCHI 100 5+5 
1255 MET. LISSONE-BIASSONO 200 5+5 
1357 MET. BIASSONO-VIMERCATE 200 5+5 

4120417 ALL. BENCOR 100 5+5 
16228 ALL. COM. BIASSONO 150 5+5 

 
Chiarimenti specifici in merito possono essere richiesti al sopra citato Centro Snam 

Rete Gas. 
 

Sia nei summenzionati decreti che negli atti di servitù di metanodotto, sono stabilite, tra 
l’altro, le fasce di rispetto, le norme e le condizioni che regolano la coesistenza dei metanodotti 
con i nuclei abitati, i fabbricati isolati, le fognature, le canalizzazioni ed altre infrastrutture. 

 
Si evidenzia altresì che i tracciati dei metanodotti riportati sul documento cartografico 

allegato sono aggiornati alla data attuale, per cui, essendo essi soggetti a variazione di tracciato o 
implementazioni, sarà Vs. cura esclusiva richiedere l’aggiornamento. 

 
Considerata infine la rilevanza strategica nazionale e regionale delle nostre condotte, 

necessarie per assicurare la fornitura di gas naturale alle utenze civili e industriali dell’intera 
regione ed al fine di evitare una divulgazione non controllabile di informazioni inerenti 
all’ubicazione delle nostre reti, riteniamo opportuno che la cartografia riportante i nostri impianti 
venga utilizzata esclusivamente per i Vostri scopi istituzionali. 

Commentato [p1]: Si integra l’art.54-NTA-PdR aggiungend nel 
titolo dop “Elettrodotti” la frase “ e metanodotti” cancellando il 
numero “2” del secondo capoverso e riformulano questo nuovo 
capoverso  
2.I metanodotti e le relative opere accessorie sono infrastrutture a 
rete  
dichiarate di interesse pubblico.Quelle  presenti sul territorio 
comunale prevedono fasce di rispetto/sicurezza di 5+5 metri. 
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Business Unit Asset Italia 
Distretto Nord 
Trasporto 

Head 
Giuseppe Marco Landi 

 
 
 
 
 

Nell’intento di garantire la necessaria sicurezza e continuitb del trasporto di gas naturale a 
mezzo condotta riteniamo doveroso pregarVi di estendere agli altri uffici Tecnici Comunali in 
occasione del rilascio di nulla osta, permessi di costruire, comunicazioni comunali per opere di 
qualsiasi genere (fabbricati, fognature, tubazioni, cavi di energia e telefonici, recinzioni, strade etc.) 
l’invito a prendere preventivi contatti con il Centro Snam Rete Gas sopra citato per l’individuazione 
di eventuali interferenze e concordare conseguenti interventi. 

 
RingraziandoVi per l’attenzione e la collaborazione dimostrataci, f gradita l’occasione per 

porgere distinti saluti. 
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DATI DEL PROTOCOLLO GENERALE 
 
*$308857$* 

c_a849 - - 1 - 2023-05-04 - 0008857 

BIASSONO 
Codice Amministrazione: c_a849 
Numero di Protocollo: 0008857 
Data del Protocollo: giovedì 4 maggio 2023 
Classificazione: 6 - 1 - 0 
Fascicolo: 

 
Oggetto: POSTA CERTIFICATA: CONTRIBUTO PARTECIPATIVO AI FINI DELLA 

V.A.S. DEL NUOVO P.G.T. 

 
Note: 

 
 
 
 
 

MITTENTE: 
TERENGHI MARCO 



A R C H I T E T T O M A R C   O T E R E N G H I 
Via F. Ferrucci, 7 Villasanta (MB) Tel. 039.304779 328.1506406 marco.terenghi@fastwebnet.it - marcoterenghi51@gmail.com 

 
 
 

Al Sindaco del Comune di Biassono 
Sig. Luciano Casiraghi 

p.c. All’Assessore urbanistica Sig. Angelo De Biasio 
All’Assessore ai Lavori pubblici Sig. Donato nCesana 
Al Redattore del P.G.T. Arch. Aldo Redaelli 

 
 

Oggetto: Contributo partecipativo ai fini della V.A.S. relativa al nuovo P.G.T.. 
Studio-Proposta per un Programma di Riqualificazione/ Piano Particolareggiato di Piazza 
Italia, contesto di Villa Verri ed il suo Compendio di Cascina Paolina in Lissone. 

 

Premetto che il Sottoscritto ha prestato servizio presso il Comune di Lissone, dal Marzo 
1980 al Febbraio 2013, avendo modo, quale Dirigente del settore urbanistica, di 
sviluppare la progettazione urbana dell’ambito della stazione ferroviaria della linea Milano- 
Como-Chiasso (con realizzazione, tra l’altro di un sottopasso ciclabile e di un edificio 
pubblico ad uso Pinacoteca oggi Museo) e della riqualificazione di Piazza Libertà nel 
Centro storico di Lissone. 

 

Nel corso della mia attività presso il Comune di Lissone, mi sono tra l’altro occupato 
dell’inserimento ambientale del tracciato della Pedemontana e opere connesse, 
proponendo, in sede di riunioni di approfondimento per il progetto definitivo, di evitare, al 
confine di Lissone, lo scavalcamento in rilevato di via Trento e Trieste in Biassono, da 
parte della nuova viabilità dell’opera connessa (TRM10), a collegamento tra 
Pedemontana e l’ospedale regionale S. Gerardo. 

 

Lo scavalcamento in rilevato avrebbe gravemente compromesso il disegno territoriale 
rappresentato dall’asse di collegamento storico tra Villa Verri in Biassono e la Cascina 
Paolina in Lissone; in effetti il progetto definitivo prevede ora una rotatoria a raso, che 
mantiene libera la percezione dell’asse visuale tra la Villa Padronale e il suo Compendio. 

Ad oggi svolgo prestazioni professionali occasionali in campo edilizio ed ambientale. 

Con la presente richiamo anche l’incontro, del mese di Maggio del 2021, presso la sede 
Municipale, in merito al tema dell’ampliamento del Cimitero Capoluogo, alla presenza del 
Sig. Sindaco e del Tecnico incaricato, Ing. Andrea Corbetta, con cui collaboro per aspetti 
di ambientazione e per il monumento cinerario “Giardino della Memoria” previsto 
all’interno dell’ampliamento cimiteriale, nel corso del quale si era fatto cenno, tra l’altro, 
del tema della riqualificazione del Centro Storico e di Piazza Italia. 
In quella occasione mi ero spinto ad annunciare la possibilità di elaborare uno studio- 
proposta per lo sviluppo di un programma di interventi volti alla riqualificazione di Piazza 
Italia e del contesto di Villa Verri. 



 
 
 
 
 

Ad oggi sono in grado di presentare, in sintesi, nell’ambito di una procedura urbanistica 
ufficiale, uno studio-proposta per un programma di riqualificazione di Piazza Italia e del 
contesto di Villa Verri, che potrebbe essere sviluppato, in maggior dettaglio fino a 
divenire, a seguito di una condivisione e approfondimento con gli organi Comunali, ed 
anche con la popolazione, uno strumento urbanistico di riferimento, un Piano 
Particolareggiato di guida dell’azione amministrativa degli anni futuri. 

 
Allego pertanto, quale contributo partecipativo ai fini della V.A.S. del nuovo P.G.T., una 

tavola d’insieme con testo illustrativo, che sintetizza i contenuti dello studio-proposta, che 
l’Amministrazione Comunale, come sopra indicato, potrebbe valutare per configurare, nel 
P.G.T. un perimetro di un Piano Particolareggiato prescrittivo, o strumento equivalente, da 
elaborare attraverso ulteriori approfondimenti del tema. 

 
Ringrazio per l’attenzione   e, fiducioso in una positiva e proficua considerazione di 

quanto esposto, porgo i migliori saluti. 

 

Villasanta li 4.5.2023 
 
 

 

Commentato [p1]: Il nuovo PGT ha esteso il centro storico 
per comprendere gli insediamenti circostanti a definire il Borgo 
di Biassono. In questo ambito emerge sia dal punto di vista 
storico-tipologico che dal punto di vista ambientale, piazza 
Italia così come delimitata  dagli edifici che la perimetrano a 
comprendere anche  il parco e la villa Verri ed il Viale Trento e 
Trieste che la connette con il Cimitero comunale (moderno 
viale delle Rimembranze) e l’area di verde agricolo a confine 
con Lissone. L’art.4-NTA-DdP comprende questo spazio 
urbano tra i complessi edilizi per i quali il nuovo PGT proporrà 
un piano di coordinamento degli interventi inerenti il  
complesso. 
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MITTENTE:
CHEMICAL RESINE SAS

DATI DEL PROTOCOLLO GENERALE

*$308631$*
c_a849 -  - 1 - 2023-05-02 - 0008631

BIASSONO
Codice Amministrazione: c_a849
Numero di Protocollo: 0008631
Data del Protocollo:  martedì 2 maggio 2023
Classificazione: 6 - 9 - 0
Fascicolo:

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: R: POSTA CERTIFICATA: PROTOCOLLO:
               AOO.C_A849.27/04/2023.0008368 - RICHIESTA INFORMAZIONI PER LA
               PREDISPOSIZIONE DELLELABORATO TECNICO RISCHIO INCIDENTI
               RILEVANTI ERIR (EX D. LGS. 105/2015).

Note:

ERIR - Contributi pervenuti



 
Prefettura di Monza e della Brianza 

Ufficio territoriale del Governo 
 

 

 

 

 

 

PIANO DI EMERGENZA ESTERNA (PEE)  

DEGLI STABILIMENTI INDUSTRIALI  

A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE  

UBICATI NEL TERRITORIO DELLA 

 PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 
 

  
 

 

 

 

 

 

Scheda stabilimento: 

CHEMICAL RESINE S.a.s. - Lissone 

 

 
Allegato al decreto prefettizio n. 15012 del 15/03/2021 



STATO DI AGGIORNAMENTO 
 

Il presente Documento è costantemente aggiornato, al fine di poter gestire le situazioni di emergenza 
con efficacia ed immediatezza.  

 

APPROVAZIONE 20 giugno 2016 Prima stesura 

 

REVISIONE N. DATA REVISIONE MODIFICA EFFETTUATA 

01 15/03/2021 
Aggiornamento ai sensi dell’art. 21,  

comma 6, d.lgs. 105/2015 

- - - 

- - - 
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ALLEGATO 2 
COMUNE di LISSONE 

 
 
 

1 DATI ANAGRAFICI 
1.1 comuni confinanti 
1.2 elementi vulnerabili 
1.3 modalità di allertamento della popolazione vulnerabile ed eventuali procedure per l’evacuazione 

della stessa 
1.4  piano dei posti di blocco 

 
 
2 GESTIONE DELLE EMERGENZE  

2.1 risorse operative   
2.2 reperibilità H24  
2.3 reti tecnologiche/reperibilità h24  
2. 4    altre infrastrutture presenti sul territorio/reperibilità h24 
2.5 sistemi di allertamento per la popolazione 

  2.6     modalità di utilizzo dei sistemi di allertamento 
 
 
3 AREE LOGISTICHE PER L’EMERGENZA  

3.1 aree di attesa per la popolazione  
3.2 aree per il ricovero della popolazione sfollata  
3.3 mezzi per l’evacuazione della popolazione sfollata 
 

 
4 DATI TERRITORIALI  

4.1 compresenza di altri rischi naturali ed antropici  
  4.1.1 altri rischi (idrogeologico, idraulico, incendi boschivi, trasporti ecc.) 

4.1.2 altre aziende che possono interferire con la ditta a rischio di incidente rilevante (nel raggio di 
impatto della azienda RIR) 

 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

1 DATI ANAGRAFICI 
 

Indirizzo:     Via Gramsci  21 
tel.:  03973971 fax:  0397397274 e-mail: pec@comunedilissone.it  
Sindaco: (Cell.) dott.ssa Concettina Monguzzi  omissis 
Sindaco: (Altro numero) 0397397391 (segreteria sindaco) 
Telefono di reperibilità h 24  omissis Comandante Polizia Locale, Dott. Ferdinando Longobardo 

C.O.M. di appartenenza:  COM 4 - Desio 

Indirizzo: via Partigiani d'Italia n. 7 (sede Polizia Locale) 
tel.: 0362/636201 fax:  e-mail: protezionecivile@comune.desio.mb.it  
Piano Comunale di Protezione Civile Delibera C.C n.49 del 

5.7.2014   aggiornato: 
Elaborato Tecnico RIR Approvato     NO  aggiornato: 

 
 

 
1.1 COMUNI CONFINANTI (A CURA DEL SOLO COMUNE CAPOFILA) 

 
Comune Telefono  Telefono  

h24 
Potenzialmente 

coinvolto 
nell’incidente 

SI/NO 

Se SI per quale 
azienda 

Macherio 039207561     
Vedano al Lambro 0392486330    
Desio 0362638818 omissis   
Seregno 0362238567 omissis   

 
 

1.2 ELEMENTI VULNERABILI (A CURA DEL SOLO COMUNE CAPOFILA) 
 

 

Elemento vulnerabile Comune Telefono Telefono 
h24 Fax 

Scuole superiori ITG 
IMS+LSS+ITCG 

Lissone via Martiri Libertà 124 039/465489   

Caserma Vigili del Fuoco Lissone via Martiri Libertà 77 039/482222   

Asilo Piccole Birbe Lissone Via Buonarroti 118 039/2145382   

Scuola elementare “Buonarroti” Lissone Via Dei Platani 20 039/483888   

Carabinieri Lissone Via XXV Aprile 11  039/481304   

Fondazione Maugeri Lissone Via Bernasconi 16 039/46571   

Ospedale di Lissone Lissone Via Bernasconi 14 039/47671   

Asilo Nido comunale Lissone Via del Tiglio 10 039/462385   

Scuola Materna Comunale Del 
Pioppo 

Lissone Via Del Pioppo  039/481125   

Croce Verde Lissonese 
Lissone via A. Da Giussano, 
              via Cantore  22 56 

039/482697   



 
 
 

Elemento vulnerabile Comune Telefono Telefono 
h24 Fax 

Italassistance Lissone via Cantore 22 147 500 092 
  

Scuole medie  Lissone Via Vico  12 039/482429 
  

Scuola materna privata Maria 
Immacolata (fraz. Bareggia) 

Lissone Via Dell’Asilo 6 039/482488 
  

Centro scolastico (medie –
elementari - scuola materna) 

Lissone Via Volturno 3-5 039/481203 
  

Scuola elementare Fermi Lissone via Fermi   039/481029 
  

 
Si precisa che la seguente ha trasferito sede in via Tripoli 15 :  

 

Associazione Volontari di 
Protezione Civile  

Lissone  039/2457136 omissis 
 

 
  

 
1.3  MODALITÀ DI ALLERTAMENTO DELLA POPOLAZIONE VULNERABILE ED EVENTUALI 

PROCEDURE PER L’EVACUAZIONE DELLA STESSA 
 
A seconda delle singole realtà ambientali e del tessuto urbano e sociale, dovranno essere considerate differenti 
modalità di informazione ed avviso alla popolazione, anche integrando tra loro sistemi differenti. Si potranno 
utilizzare differenti mezzi di diffusione dell’informazione: cartelli luminosi sulle strade per indirizzare il traffico, 
altoparlanti per diramare messaggi informativi, sirene per segnalare l’allarme; potranno essere studiati accordi 
con i mezzi di comunicazione di massa, soprattutto a livello locale, per diramare messaggi codificati o 
informazioni utili. 

 
 

1.4  PIANO DEI POSTI DI BLOCCO 
 
 

In caso di situazione di emergenza saranno previsti i seguenti cancelli: 
- Via Matteotti all’intersezione con Via XXIV Maggio; 
- Via Cesare Battisti all’intersezione con Via XXIV Maggio; 
- Via Matteotti all’intersezione con Via Como; 
- Via Matteotti all’intersezione con Via Volturno; 
- Via Chiesa all’intersezione con Via dei Mille; 
- Via Como all’intersezione con Via Fosse Ardeatine; 
- Via Como all’intersezione con Via Chiesa. 

 
 Sono inoltre stati previsti i seguenti itinerari per i mezzi di soccorso: 

- Per chi proviene da Desio: Via Como – Via Matteotti – Via XXIV Maggio; 

- Per chi proviene da Monza: via Repubblica – Via Martiri della Libertà – Via San Francesco d’Assisi – Via 
Volturno  - Via Matteotti – Via XXIV Maggio; 



 
 
 
2 GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

2.1  risorse operative di competenza comunale 
 
 

Enti Indirizzi Recapiti 
Dott. Ferdinando Longobardo – Comandante P.L. Polizia Locale Lissone  omissis 

Ing. Emanuela Sanvito  Uff. Lavori Pubblici omissis 

Arch. Paola Taglietti ( Dirigente)  
Settore Pianificazione e 
Programmazione del 
Territorio 

omissis 

Associazione Volontari Protezione Civile Via Tripoli  15 omissis 

  omissis 

   
 
 
 
 

2.2  reperibilità H24 
 

 
nome 

 
incarico recapiti telefonici  

fax ufficio 
abitazione ufficio cellulare 

      
      

 
 
 
 

2.3 reti tecnologiche/reperibilità h24 
 

rete gestore indirizzo recapito telefonico Reperibilità h24 
Acquedotto Brianza Acque   039262301 800104191 

Rete fognaria Brianza Acque   800104191 

Gasdotto Gelsia Reti  0362251 800552277 

Elettrodotto Enel   800551177 

     
 
 
 
 

2.4 altre infrastrutture presenti sul territorio/reperibilità h24 
 

rete gestore indirizzo recapito telefonico Reperibilità h24 
     
     
     
     

 
Ad esempio rete stradale/autostradale, rete ferroviaria, consorzi di bonifica, ecc. 

 
 
2.5 sistemi di allertamento per la popolazione 

 

mezzo proprietà Ubicazione punto 
attivazione 

responsabile 
attivazione 

impianti acustici dedicati: sirena monotonale Interno stabilimento  
rete telefonica:  aree abitative a rischio  Polizia Locale 

sirene o simili:    
altro Tv locali e nazionali   

 
 



 
 
 

2.6 modalità di utilizzo dei sistemi di allertamento 
 

mezzo Modalità di utilizzo Evacuazione Riparo al chiuso 
impianti acustici dedicati:    
megafoni: Polizia locale Prot.Civile Autobus-corriere ecc.  
sirene o simili:    
altro    

 
 
 
 
 

3 AREE LOGISTICHE PER L’EMERGENZA 
 

3.1 aree di attesa per la popolazione 
 

 

area 1: Area Mercatale 
proprietà: indirizzo*: Piazza degli Umiliati recapito telefonico:  
------ ------- ------- 

 estensione (mq) capienza (numero persone) 
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica: 
area 2: Stadio S.S. Pro Lissone 

proprietà: indirizzo*: Via Dante recapito telefonico:  
------ ------- ------- 

 estensione (mq) capienza (numero persone)  
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica: 
area 3: Cava Checchin 

proprietà: indirizzo*: Via Corino recapito telefonico: 
------ ------- ------- 

 estensione (mq) capienza (numero persone) 
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica: 
area 4: Parcheggio Istituto Comprensivo “Dante Alighieri” 

proprietà: indirizzo*: Via Volturno – Via Mariani  recapito telefonico: 039 462330 
------ ------- ------- 

 estensione (mq) capienza (numero persone) 
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica: 
area 5: Parcheggio Asl 
proprietà: proprietà: Via Don Minzoni proprietà: 
------ ------ ------ 

   
frazione coperta frazione coperta frazione coperta 
frazione scoperta frazione scoperta frazione scoperta 
energia elettrica: 
 

 
 



 
 
 

3.2 aree per il ricovero della popolazione sfollata 
 
 

area 1: Palestra Istituto Comprensivo “Dante Alighieri” 
proprietà: indirizzo*: Via Volturno - Via Mariani 5 recapito telefonico: 039 462330 
------ ------- ------- 

 estensione (mq) capienza (numero persone) 
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica: 
area 2: Palestra Scuola “Europa Unita” 
proprietà: indirizzo*: Via Martiri della Libertà  recapito telefonico: 039 484836 
------ ------- ------- 

 estensione (mq) capienza (numero persone) 
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica: 
area 3: Palestra Scuole Secondarie Primo Grado “E. Farè” 
proprietà: indirizzo*: Via Caravaggio 1 recapito telefonico: 039 480792 
------ ------- ------- 

 estensione (mq) capienza (numero persone) 
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica: 
area 4: Palestra Scuola Primaria “Aldo Moro” 
proprietà: indirizzo*: Piazza Caduti di via Fani, 9 recapito telefonico: 039 2454001 
------ ------- ------- 

 estensione (mq) capienza (numero persone) 
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica: 
area 5: Palestra Istituto Comprensivo “De Amicis” 
proprietà: indirizzo*: Via Tarra, 2 recapito telefonico: 039 482429 
------ ------- ------- 

 estensione (mq) capienza (numero persone) 
frazione coperta -------- --------- 
frazione scoperta -------- --------- 
energia elettrica: 
 
 

 
 
 
 



 
 
 

3.3 Mezzi per l’evacuazione della popolazione sfollata 
 
 

Tipologia Risorsa Nome Descrizione/Caratteristiche Quantità 

Mezzi trasporto 
persone/Autobus-
pulmini/Automezzi 

RENAULT TRAFIC COMBI  9 posti con gancio traino mezzo di soccorso In dotazione VPC 1 

FIAT Punto Automezzo 2 

RENAULT Megane Automezzo 1 

COMBO Automezzo 1 

HONDA Executive 1300 Automezzo 1 

CITROEN Jumpy Automezzo 1 

GIULIETTA Automezzo 3 

PIAGGIO Liberty 4 T Ciclomotori 2 

HONDA Transalp 650 Ciclomotori 4 

Fuoristrada 
Autocarro - IVECO VM90 4x4 gancio traino In dotazione VPC 1 

Pick Up - NISSAN NP300 4x4 2 ganci traino mezzo di soccorso In dotazione VPC 1 

Autocarri, Furgoni 

Autocarro - MERCEDES Cassone con gru  applicata In dotazione VPC 1 

Aurocarro DAILY IVECO Furgone In dotazione VPC 1 
Autocarro- NISSAN 
ATLEON 

Gancio traino mezzo di soccorso In dotazione VPC 1 

Mezzi speciali, Altri 
mezzi, rimorchi 

Rimorchio - LBC 900 Trasporto cose generico – 900 Kg In dotazione VPC 1 

Rimorchio - EUR 400 
Trasporto cose con cisterna acqua potabile da 
1 mc 

In dotazione VPC 1 

 Rimorchio –Hapert Stark Rimorchio ad asse centrale  In dotazione VPC 2 

 
 
 
 
 

4 DATI TERRITORIALI 
 

 
4.1 compresenza di altri rischi naturali ed antropici 

 
 

4.1.1  altri rischi (idrogeologico, idraulico, incendi boschivi, trasporti ecc.) 
 

 
- trasporto viabilistico di sostanze pericolose; 
- eventi meteorologici estremi (forti temporali, trombe d’aria, ecc.) 

 
 
 
 
 

4.1.2 altre aziende che possono interferire con la ditta a rischio di incidente rilevante (nel raggio di 
impatto della azienda RIR) 

 
 

VEFER S.p.a. (produzione di poliuretani espansi flessibili) viale Martiri della Libertà n. 102  tel. 039484821 
 



COMUNE DI BIASSONO
Via San Martino 9
20046 BIASSONO (MI)
Provincia di Monza e della Brianza
http://www.biassono.org

MITTENTE:
COMUNE DI LISSONE

DATI DEL PROTOCOLLO GENERALE

*$309135$*
c_a849 -  - 1 - 2023-05-08 - 0009135

BIASSONO
Codice Amministrazione: c_a849
Numero di Protocollo: 0009135
Data del Protocollo:  lunedì 8 maggio 2023
Classificazione: 6 - 9 - 0
Fascicolo:

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: INFORMAZIONI PER PROCEDURE PER LA
               PREDISPOSIZIONE DELLELABORATO TECNICO RISCHIO INCIDENTI
               RILEVANTI (ERIR). RISPOSTA A VS RICHIESTA (PROT.N. GE
               2023/0025999)

Note:



 
 

COMUNE DI LISSONE 
POLIZIA LOCALE 
Email: polizialocale@comune.lissone.mb.it 
Telefono: 0397397277 

 

 
      Via Gramsci 21 - 20851 Lissone - tel. 039.7397.277 – Codice Fiscale 02968150157 - Partita IVA      
      00740590963 polizialocale@comune.lissone.mb.it –  pec@comunedilissone.it 

 

                                               
 Lissone 04/05/2023 
 

                                                         
Comune di Biassono 

Settore Territorio, Lavori Pubblici,    
  Ambiente e Sport Servizio Ecologia  

         
         

                                                                                                          
OGGETTO: Vs. richiesta del 27/04/2023 
 
 
 
 Con la presente, come da Vostra richiesta del 27/04/2023, si indicano i link ove reperire il 
materiale da Voi richiesto: 

 
 PIANO DI EMERGENZA ESTERNA (PEE) DEGLI STABILIMENTI INDUSTRIALI A RISCHIO DI IN-

CIDENTE RILEVANTE UBICATI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA 
BRIANZA (Scheda stabilimento VEFER S.p.A. – Lissone) https://www.comune.lis-
sone.mb.it/Piano-comunale-di-Protezione-Civile-Piano-Emergenza-esterna-stabilimenti-
industriali-a-rischio-di-incidente-rilevante 

 
 RISCHIO CHIMICO-INDUSTRIALE E TRASPORTI PERICOLOSI https://ws.comunedilis-

sone.org/jattipubblicazioni/AttiPubblicazioni?servizio=Link&rifAtto=CC/2019/73 
 

Rimanendo a disposizione per chiarimenti, cordialmente si saluta.  
 
 
 
 
                                                                                                          IL COMANDANTE    
                                                                                                        Dott. Matteo Caimi 

 
     

                                                                                                     Documento informatico firmato digitalmente 
                                                                                                    ai sensi del T.U. 445/2000  e del D.Lgs 82/2005 e  

                                                                                                    rispettive norme collegate, sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

 
  

 
 
 



COMUNE DI BIASSONO
Via San Martino 9
20046 BIASSONO (MI)
Provincia di Monza e della Brianza
http://www.biassono.org

MITTENTE:
COMUNE DI LISSONE

DATI DEL PROTOCOLLO GENERALE

*$309288$*
c_a849 -  - 1 - 2023-05-09 - 0009288

BIASSONO
Codice Amministrazione: c_a849
Numero di Protocollo: 0009288
Data del Protocollo:  martedì 9 maggio 2023
Classificazione: 6 - 9 - 0
Fascicolo:

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: RISCONTRO A RICHIESTA DI INFORMAZIONI PER
               PROCEDURE PER LA PREDISPOSIZIONE DELLELABORATO TECNICORISCHIO
               INCIDENTI RILEVANTI (ERIR) (PROT.N. GE 2023/0026512)

Note:



 
  

CITTÀ DI LISSONE 
(Provincia di Monza e della Brianza) 

____________ 

Settore Pianificazione e Gestione del Territorio 

Unità Ambiente e U.D.A. 

 

 

Comune di Lissone, Via Gramsci 21 – 20851 Lissone – tel. 039/73971 centralino – fax 039/7397.274  
Unità Ambiente e U.D.A. -  e-mail: ecologia@comune.lissone.mb.it pec: pec@comunedilissone.it 

 Cod. Fisc. 02968150157 - P. IVA 00740590963 
 

 
biassono@pec.it 

Spett.le 
Comune di Biassono 
Via San Martino, 9 
20853 Biassono (MB) 
 
 

Oggetto:  Riscontro a richiesta di informazioni per procedure per la predisposizione 
dell’Elaborato tecnico “Rischio Incidenti Rilevanti” (ERIR)  

 
 

Richiamata la Vs. nota in oggetto, pervenuta in data 28/04/2023 prot. n. 24304, si informa 
che sul territorio del Comune di Lissone sono presenti i seguenti due stabilimenti a rischio incidenti 
rilevanti: 
 
Chemical Resine Sas posta in via XXIV Maggio, 4 
Vefer S.p.a con sede in viale Martiri della Libertà, 102  
 
 Cordiali saluti 
 
 
 
 

Il Funzionario Tecnico 
P.O. Urbanistica, Edilizia, Ambiente e U.D.A. 

SETTORE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO 
Arch. M. Teresa Colafrancesco 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e 
del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 
 
 
 
 

 
 
 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Arch. Sabrina Ghioni 
Redatta il 9/05/2023 



COMUNE DI BIASSONO
Via San Martino 9
20046 BIASSONO (MI)
Provincia di Monza e della Brianza
http://www.biassono.org

MITTENTE:
SIR INDUSTRIALE S.P.A.

DATI DEL PROTOCOLLO GENERALE

*$309201$*
c_a849 -  - 1 - 2023-05-09 - 0009201

BIASSONO
Codice Amministrazione: c_a849
Numero di Protocollo: 0009201
Data del Protocollo:  martedì 9 maggio 2023
Classificazione: 6 - 9 - 0
Fascicolo:

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: RICHIESTA INFORMAZIONI PER LA
               PREDISPOSIZIONE DELLELABORATO TECNICORISCHIO INCIDENTI
               RILEVANTI ERIR (EX D. LGS. 105/2015) E AGGIORNAMENTOPIANO DI
               EMERGENZA COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE.

Note:



 

Stabilimento: 20846 Macherio (MB) – Via Bellini, 35 – Tel. 039.2072.1 – Fax 039.2072.207 

Stabilimento: 21050 Castelseprio (VA) – Via Molino Zacchetto, 404 – Tel. 0331.863611 – Fax 0331.863618 

a socio unico 

       SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA: Via Bellini, 35 – 20846 MACHERIO (MB) - ITALY  

      CAP.SOC. € 12.000.000,00 I.V. – R.E.A. MB-1817618  

      COD. FISC. e P.IVA 05379680969    

      PEC: sirindustriale@pec.sirindustriale.com  

www.sirindustriale.com 

    

      Società del Gruppo P. & R. S.p.A. – soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Società  

      Capogruppo P. & R.  S.p.A. Strada Rivoltana km 6/7 – 20090 RODANO (MI) 

      CF 00651030181 – Cap. soc. € 12.000.000,00 i.v. 

       

     

 

 

Gent.mo Dott Arch. Dario 
Nespoli 
Territorio, Lavori 
Pubblici, Ambiente e 
Sport 
Comune Biassono 

            
Pec 

 
 
 
 
 
Oggetto:  Vs. RICHIESTA INFORMAZIONI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLELABORATO 

TECNICO RISCHIO INCIDENTI RILEVANTI ERIR (EX D. LGS. 105/2015). 
 
 
Gentile Dott. Arch.  

 
Con la presente Vi informiamo che lo Stabilimento Sir Industriale S.p.a. sito in Via Bellini 35 a Macherio 
(MB)  NON ha alcun scenario incidentale che coinvolge il comune di Biassono. 
 
A tal fine, per Vs. opportuna informazione Vi alleghiamo il link dove trovare il Piano Emergenza Esterno, 
redatto dalla Prefettura, dove potrete trovare tutte le informazioni per verificare quanto comunicato. 
 
 
http://www.prefettura.it/monzaebrianza/download.php?f=Spages&s=download.php&id_sito=1258&file=
L0ZJTEVTL0FsbGVnYXRpUGFnLzEyNTgvU0lSX0lORFVTVFJJQUxFX1NwYV8tX01hY2hlcmlvQ
WdnLnBkZg==&&coming=Y29udGVudXRpL1NjaGVkZV9zdGFiaWxpbWVudGktMTA2ODE4MTEu
aHRt 
 
 

Cordiali saluti 
 
 

 

 

 



COMUNE DI BIASSONO
Via San Martino 9
20046 BIASSONO (MI)
Provincia di Monza e della Brianza
http://www.biassono.org

MITTENTE:
VEFER SPA

DATI DEL PROTOCOLLO GENERALE

*$309204$*
c_a849 -  - 1 - 2023-05-09 - 0009204

BIASSONO
Codice Amministrazione: c_a849
Numero di Protocollo: 0009204
Data del Protocollo:  martedì 9 maggio 2023
Classificazione: 6 - 9 - 0
Fascicolo:

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: VS COMUNICAZIONE PEC, PROT. C
               A849-1-2023-04-27-0008359

Note:





COMUNE DI BIASSONO
Via San Martino 9
20046 BIASSONO (MI)
Provincia di Monza e della Brianza
http://www.biassono.org

MITTENTE:
TECNOFINITURE SRL

DATI DEL PROTOCOLLO GENERALE

*$309438$*
c_a849 -  - 1 - 2023-05-11 - 0009438

BIASSONO
Codice Amministrazione: c_a849
Numero di Protocollo: 0009438
Data del Protocollo:  giovedì 11 maggio 2023
Classificazione: 6 - 9 - 0
Fascicolo:

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: R: PROTOCOLLO:
               AOO.C_A849.27/04/2023.0008361 (1) - RICHIESTA INFORMAZIONI PER
               LA PREDISPOSIZIONE DELLELABORATO TECNICO RISCHIO INCIDENTI
               RILEVANTI ERIR (EX D. LGS. 105/2015).

Note:



TTEECCNNOOFFIINNIITTUURREE  SS..rr..ll.. – Sede leg. ed oper.: Via M. Buonarroti, 66 - 20862 Arcore (MB)  
Tel. 039 6180174 - Fax 039 6180164 – E-mail: amministrazione@tecnofiniturespa.it Capitale 
Sociale Euro  110.000 i.v.  -  C.C.I.A.A.  1292393 di Milano  -  Iscr. Trib.  Monza 40093 Codice 
Fiscale  07118140156 - Partita IVA 00847180965 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
SPETT.LE 
COMUNE DI BIASSONO 
SETTORE TERRITORIO, LAVORI PUBBLICI, AMBIENTE E 
SPORT - SERVIZIO ECOLOGIA 
PEC: biassono@pec.it 

 
 
 

 
 

 
 

Oggetto:  Richiesta informazioni per la predisposizione dell’Elaborato tecnico “Rischio 
Incidenti Rilevanti” ERIR (ex D. Lgs. 105/2015) e aggiornamento “Piano di 
Emergenza Comunale di Protezione Civile”. 

 
 
 
In riferimento alla Vs. comunicazione del 27/04/2023, con la quale, ai fini della redazione 
dell’ERIR, si chiedeva di trasmettere il piano di emergenza, con individuazione grafica delle aree 
di danno in relazione ai rischi di incidente rilevante, si comunica quanto segue: 
 
In base ai risultati dell’analisi di rischio, di cui le Autorità competenti hanno preso atto in sede di 
redazione del Piano di Emergenza Esterna (ultimo aggiornamento marzo 2021), nessuno degli 
scenari incidentali analizzati ha impatto all’esterno dello stabilimento. 
Pertanto, non è ipotizzabile alcun interessamento del territorio del comune di Biassono. 
Restando a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, porgiamo cordiali saluti.  
 
 
ARCORE, 10/05/2023 
 
 

TECNOFINITURE S.r.l. 
(Il Gestore) 
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COMUNE DI MACHERIO 
(Provincia di Monza e della Brianza) 

 

Ufficio Tecnico 
 

Via Visconti di Modrone, n. 39 – c.a.p. 20846  –  tecnico@comune.macherio.mb.it 
 

 
               Macherio, 13.06.2023 

 
               Spett.le 
               COMUNE DI BIASSONO 
               Via S. Martino, 9  
   20853 Biassono (MB) 
   PEC: biassono@pec.it     

 
E p.c.   Arch. Dario Nespoli 

Capo Settore Sviluppo del territorio 
Comune di Biassono 

 

OGGETTO: Richiesta informazioni per la presenza sul territorio del Comune di Macherio di 

stabilimenti a rischio incidenti rilevanti (ex D.Lgs. 105/2025) per la predisposizione dell’Elaborato 

tecnico “Rischio Incidenti Rilevanti” (ERIR) del Comune di Biassono 

 

A seguito di Vs comunicazione pervenuta al ns. prot. n. 4112 del 27.04.2023, con richiesta di 
informazioni in merito alla presenza sul territorio comunale di Macherio di stabilimenti a rischio 
incidenti rilevanti, con la presente vi invitiamo a consultare l’Elaborato tecnico “Rischio Incidenti 
Rilevanti” (ERIR) redatto per la Variante al PGT adottato con Delibera di Consiglio n. 1 del 7 
Marzo 2023 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Avvisi e Concorsi 
n. 13 del 29 Marzo 2023. 
 
 
Cordiali saluti. 
 

 
Il Responsabile del Settore Tecnico 
 
        Ing. Ferdinando Gardina 

 
(documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi 

dell’art. 24 del D.lgs. n. 82/2005 s.m.i. e rispettive norme collegate) 
 

 
 

   
 

COMUNE DI MACHERIO U
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0005905/2023 del 14/06/2023
Firmatario: Ferdinando Gardina
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 Comune di Arcore 
 Provincia di Monza e della Brianza  
 

 
 

 
 
 
ARCORE, 23 maggio 2023 
INVIO MEZZO PEC 

 

 

Spett. 

COMUNE DI BIASSONO  

Settore Territorio Ecologia 

Via S. Martino,9 

20853 Biassono MB  

biassono@pec.it 

  

 
 
 
 
OGGETTO: Vostra richiesta presenza sul territorio di stabilimenti a rischio rilevanti ( ex 
D.Lgs 105/2015  

 

Vista la vostra richiesta ricevuta con prot. n. 13171 del 28.04.2023 nella quale si chiedono 
informazioni sulla presenza sul territorio di stabilimenti a rischio rilevante (ex D.lgs. 105/2015), 
siamo a comunicarvi che non abbiamo sul territorio nessuno stabilimento con quella tipologia di 
rischio. 
Si comunica che in via Buonarroti, 66 è presente lo stabilimento TECNOFINITURE, assoggettata 
agli adempimenti del D.lgs. 105/15 relativamente agli stabilimenti di “soglia inferiore”. 
  
 

Distinti saluti. 

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
Servizio Sviluppo del Territorio 
Ing. Emanuela Sanvito 

SERVIZIO SVILUPPO DEL TERRITORIO  

Pianificazione del territorio – S.I.T. -  
sportello unico dell’edilizia e delle attività 
produttive - catasto – ambiente –energia -
parchi – ufficio studi e progetti – 
marketing territoriale 

Largo Vela, 1 
20862 ARCORE MB 
Tel.: 039/6017306 – 355 
 


